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ALTT:ZZA REALE. 
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' 

Ell' ufc.ir per 
~ . , la quarta voi-

. ta alf è Stampe quefio Ri-
flretto delle co.fe più notabi-
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.. >q JV 3'• 
li della· Città .di llre11ze, 
già dato i11 luce per co­
modo al For.efl:iero di .bre-_ 
veme11te i110:ruirfi intorno 
al f uo più pregevole, faffi 
a· lui ii1co11tro Ja· gloriofa 
forte di compar·ir favoreg­
giato dal feliciffimo Patro­
cinio della REALE ALTEZ-

• 

ZA VosTRA ., fotto la cui So .. 
vra11a Regge11za 11on ha 
Firenze da più gloriarfi , 
che i11 veder · fempre più 
autenticata ~a Bellezza_, 
della f ua Struttura, e de' 
fuoi. n1ag11ifici Edifizj ·sa­
cri·, e P·rof a11i, dall' a cela-

• n1a-



·~ V é<• 
mazio11e di ta11ti qualifi"" 
ca ti Perf 011aggi . Efl:eri ; i 
quali frequentemente fi 
affrontano a rimi1·arla, ac­
colti maffim'e con Regia:... 
Umanità da.JJa REAL ,Pre-
fe11za della Il. A. VosTRA, i 
cui Sovrani Gloriofi J\nte-­
cefl\01"i, già 11oto è al Mo11-
do , che a gra11 f eg110 di gc'."' 
nerofa Mag11ificenza co11 
rarita di maeftof e Fabbri .. 
che maravigliofa,mentC il- -
lufrrarono ciucfia Augufl:a 
Dominante,. e · che fur di 

. rìobile efempio a i Citta­
dini più opulenti di mag-

~ 3 gio-

• 



•)9 VI k• 
giorniCnte arricchirla; Lo 
chè, f ervendo a me di te~ 
fiimonianza a far sì, che: 
io mi avanzi .di buon' a~· 
nimo a fperar dall' A. V. 
REALE ·l' a·utor.evole . ap-

~provazione dell'argomen-
1 

to, che-~co11ti·ene l'Opera, 
mi fa cuore altresì a f up-
11licare umilme11te la REAL 
ALTEZZA VosTRA di 0110-

rarmi del benigno gradi­
mC 11to di così piccola of­
ferta, la quale ricever può 
]o ingrandimento di f ua 
u11iverf aie efl:imazione dal , 
pregio, che por-ta ella _i11 

· fron-

• 
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fronte, del REAL NoME 
dcli' ALTEZZA VosTRA, a... 
cui con profOndiffimo , e 
umiliffimo otf equio m' in­
chino 

• 

• 

Di ·.V. A. REALE . 
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Umilif/imo Ser'lJO, t Sueltlito 
CARLO MARIA CARLIIRI . 
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Molte gran co e in picciol 
fafaio ringo. 

Petr. Trionf. Fam. cap. i, 
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~CFPl~:{t~~~cr'~:t~ 
.::::r:~~~Z!*~~~:i~ 

CARLO·. M.A Il I A 
.. 

• 
C A .R L f E R I 

AI ... LETTORE . 
.. ~f7<·· 

- O ti pr~fento per ia quar­
ta rtJolt a rifl4;11p1tt o il 
pre {ente Rii! retto de Ile 
co [e pi ii nota bi 1 i d i F i .. 
renze, compofio già d4ll 

Signor Dottor I<tijfaello del Bruno , 
Profeffare di Leggi, e ./fccade;nico 
./fpatifta . S'i compiacque egli , per 
orntt'1'1ento della ·Patria, e per co;11odo 
de' Foreftieri, di compilare quefle no­
tizie, tratte dagli Scrittori più ac .. 
ereditati, e dalla viva voce dt' Pro-
fejJori pirt pratil,t, rna non volle gid, 
,·be foffe pal~(at~ il fuo nor11e, aman­

i do pizt di rimanere incognt to, t·he. di 
comparire falle St~1mpe, con altra in1 

/ 4 5 fa· 



~X~· 
fogna, che della fua profeffìone. Io 
p~rò in quefla nuo'l!a Edizione, dtt 
u11tt parte ho 'Doluto foddisfare al· fuo 
genio, ,·on ta·cere il fuo nfJme nel F ron­
tefpi zio d(l Libro; n1a d11ll' altra no11 
bo 'lJol:ito mancare al mio debito di far 
palefe chi tanto cortefamente Ji co1n­
piacque di favorittmi, e però ne//· a 
p;·eftnte Lettera ho giudicato bene il 
darne contezza, fi'ppone1ido111i di far 
giriflizia al Juo 111erito, con _pubb/i. 
cario per fiutare di corì belfe 11otizie , 
11pplaudite dall' univerfale, e ritro­
'lJate molto utili da ciaflheduno. 

Se in quefla fl!!,arta impreffìone 
toi Ji troverd cofa difcrepante dalle 
altre tre ; fovveng-a al Lettore, che 
tJel vari-arji de' te111pi Ji va-ria-no· l'e 
cofa, onde altre Ji fon v1utate di po-
fio, altre acc~efciute, ed altr~ ancora 
meglio chiarite, perlocht: ~ bifogna­
to levare, ctggi11gnere, e dichiarare, 
ciò, che fi è trovato-manchevole. Ve­
ro però è, che in queflo nuo'l.>O accre­
Jcitnento non Jì ~ potuto foddisfare 
alle> ricbiefle di· 1110/ti, che averebbo­
ncJ dejiderRto nel p1"eftn~~ . Libro, al-

\ cz111e 

I 

' . I 
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~XI~ 
cune più minute notiz,ie, ed una [cel­
ta d' Infcrizioni pizl ragguardevoli, 
per.eh~ effendoji l' .llz1tore prefiffo di 
non i[crivere un trattato efatto, ma 
di· fare un famplice riflretto delle co-
fa piit notabili, per direzione pura-
1t1ente de' Forejlieri, ha creduto, che 
R·ltrimenti facendo, averebbe de1Jiato 
dal fuo prin,·ipale ijiituto . Oltre ,·be 
non ma11,·ando nel prefente Libro le no­
tizie più neceffarie, ha jlimato be11e 
Jj rimetterfi nel rejlo a quel tanto,­
che pizì àijfufamente ji legge, o nella 
Fireuze illujlrata di F erdi11ando Leo­
poldo del Migliore, o in altre Jomi­
gl ianti Opere, delle quali ha dato 
notizia nella faa Prefazione . Io poi 
avendo per·efj;erienza ric_onoftiut o, e he . 
la maggior parte de' Foreflieri grtt­
àifce 1nolto di vedere le vicine Ville, 
e fpecialmente · quelle- delle .llltezze 
Reali de' Noj/ri Principi, ho credu­
to a propofito l' ttggiugnere al preftn­
te Rijlretto pet4 Seconda Parte, z1na 

. fi1ccinta, ma ben' e fatta relazione del­
la Suburba-11a Ca111pagna, e Juoi luo­
ghi più raggz1ardevoli, compojia. da) 

, 4 6 Si· 
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·~ XII Sf• ~ 
Signor Cavaliere .l!nton Francefco 
Mllrmi Gentiluomo fludiofa d' Anti-

.. chitci, ed ornat~ di vari11 erudizio­
ne, che pur anco a mia ijlanza com­
piacqueji, di faticare nella raccf)lttt 
di quefle notizie, e fper<f con tale ag-
giu11ttt di. '!Ve,..pie~am~nte faddiffat­
to alla curtofitn , dt chrccheflìa , ed in 
particolar~ .. ae> Forefliert·, per comoào 
de' quali fi è dtt me- principal111ente 
1roccurato la Stamptt ai quej/9 Li­
bro ; e vivi fano. 
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. DELLE COSE PlU' NOTABILI 
' · DELLA~ CITTA 

D I E ·1 RE N Z E. 

' • I 

~~:5~-- Co1nun fentimento degli Uo .. 
mini Savj, che chiunque in­

a-11 · • traprende lo fcrivere di quel-

• 

-~& le cof e, che ft1rono già da­
eruditi Scrittori, con fo1n1no 

ftt1dio, e fingolar diligenza, i11uftrateJ, 
non foio il tempo inL1tiimente conf umi , 
ma più di biafitno fia meri re vole, che di 
lode: avvengachè, f e le fatiche di q11alfi­
fia Profeffore, 1100 per altra cagione fi fo .. 
gliono efporre pubblica1nente alla luce, fe 
11on perchè trar fe ne po!fa giovamento, o 
diletto; qual' utile, o qual diletto pt1ote... 
arrecare colui, il quale nè per la novità. 
del le cofe, di · cui ragiona, nè per la va ... 
ghezza, e 1' ornamento dello fii le, o per 
altra cofa degna di lode, in qualche parte 
raggua1·devole fi rende'? Se così è , o Let. 
tore, già prevedo la taccia, che {enza dub-

11 bio 

• 
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,. INTRODUZIONE. 
b_io mi farà data, nel pubblicare colle 5tatn .. 
pe queft' Operetta. Dir.a11no molti, e con 
ragione, che il nuova1nente trattare d'un 
argomento già trito , non è fiato altro , 
che un faticar fenza frutto. Ed invero, 
che non fecero f opra il medefi1no foggetto 
tanti Scrittori di primo grido? Ne fcriffe .. 
·ro a maraviglia i dt1e Borghini; Vincen­
zio l'uno ne' fuoi Trattati, e Raffaello l'al­
tro· nel fuo Ripofo. Il Mini, il Gian1bul .. 
lari, e il Bocchi ne co1npofero Volumi in­
teri, di belliffìme crudi'zioni ripieni: mol­
to vi faticò Meffer Giovanni Ci nel I i: 1nol-_ 
to ne diffe Ferdinando Leopoldo ~el ~Ii-: 
gliore: e l' erudito Filippo Baldint1cci , 
quante belle notizie non ce ne diede~ ne'. 
f uoi celebri Decennali? E quante altre ri .. · 
guardanti la Pietà, e '1 Divino culto ce ne 
fomminiftro finalmente nel f uo Dia1 io facro 
il Giamboni? E -che dunque .ho io mai pre-

. tefo nel comporre, e pubblicare· quefto Ri· 
ftretto? Forfe dir cofe nuove, o cen ina­
nie4re più belle , di qt1ello fecero i mentovati 
Scri.ttori? Q!.1efia farebbe cof a da temera­
i: io, ·o da uomo, che non abbia fior di git1di­
zio. Ho folamente credt1to con quefto bre­
ve · Compendi-o, d' .alleggerir la fatica al Fo­
refliero, che abbia desio d' informarfi f uc­
cintamente delle cofe più fingolari di que. 
~a nofira Città: perchè avvertendo da­
una parte, quant·O diffL1famen·te ne· hanno 
fcritto., gJi Autori f"opracéitati, e dall'altra . 

• 
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INTRODUZIONE; 3 
riflettendo al genio del Forefliero, il qL1a.­
le per lo più ne' pocl1i giorni, che quì di .. 
mora, folo defidera di vedere, e d' inten .. 
der le cof e più ragguardevoli , e le meno 
importanti o non cura, o non ha tempo 
d' agiatamente offervare; ho fl.imato necef .. 
fariffimo il .compendiar brevemente tutto 
qt1el eh' è di pregio, e di bel Iezza mag­
giore in. quefta. noftra Città, Jafciando in- · 
dietro :molte cofe o. non degne di tanta of. 
{ervazione, o che per e1fe1·e in caf e priva .. 
te , foggiaciono facilmente a mutarfi, e ta­
lora ·non fi poiftll1o co-n1odamente vedere. 
Refia f olo da avvertirvi , o I .. ettore, d' al­
cune cofe, e fpecialrnente dell' ordine da 
me tenuto nel divi{ar qL1eft' Opera. Imma ... 
ginando1ni, che il Foreftic::ro giunto a Fi­
re·nze ,incontanente fi conduca all' Albergo,_ 
e qt1ivi prenda qualche ripofo, ho giudica­
to ben fatto, pri.ma, eh' ei parta . di cafa ,_ 
renderlo alquanto informato d'alcun-e cofe, 
che pi~ riguardano all' e1fenziale, che al 
materiale d'una Città .. E per que{lo, ho pre .. 
melf o un ·breve racconto, o noti zia del 1' Q..., 

rigine di Firenze; del f uo Governo; della 
f ua Religione; e d 1 altre cofe più fingolari; 
ac~iò da qt1efie, e da quel tan ro , che egli 
tnedefimo oiferverà , poifa formare quel buon 
concetto, e. qt1~lla ftima, che merita una 
Città in tutte le f ue parti ~agguardevofe. 

Ufcendo .pofcta il Foreftiero di cafa.., :P 

provveduto prima di buona guida, 'io l' in .. 
A :z. <ro-
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4 INTRODUZlONE. 
traduco a vifitar la Chiefa Metropolitana; 
sì perchè quefla è fenza dubbio la Fabbri­
ca più fingo lare della Città, sì ancora, per~ 

I chè nel!' ufcir dal!~ Albe·rtgo, · r~ef<:e l. forfe 
più comodo a viti tare. Da·JJa èhief~ dei 
Dt1omo fi fa paff'aggio alla vici·na· ·d·i SatL' 
Giovanni , indi f eguitando il viaggio· ~ per 
Via de' Martelli, e per Via larga, appoco 
appoco vien introdotto pe·r t11tti i luoghi 
pitì raggt1ardevoli. delta d .ttà, con . ~a:l or .. 
dine però, che quanto ~eno è poffi~ile ~ 
s' efca di firada. Perèhè ~ poi difficilmente 
pttò farfi · quefio viaggio'. in tilla :fola gror­
nata, quando · fi vogliono confiderare con 
qualche {orta d'applicazione, eziandf o fo­
]amente le cofe più rare, I' ho diftefo p~r 
minor briga di ciafche~u.no . in tre · G.iorna~,, · 
te, difiribuendo ad· ognuna tanti lt;ioghi:;;~ 
qt1anti agiatatnente fi polfano vifitare i~~ 
un giorno.. E' ben vero, eh' io non pre­
tendo per qt1efio di f oftenere , che in due 
G"iornate, e forfe in ·ineno ,, non fi polfa 
da un Forefliero {correre la Città, e ·offcr­
vare alla rinfufa le cofe più fingolari: lo 
che qL1ando fi voglia fare, non darà fafti­
dio, eh' io m'abbia tutta la vifita in tr~ 
Giornate difiinta , potendo per altro il Fo .. 
reftiero , colla {corta di qu.eflo Libro, eleg­
gere qt1e' luogl1i , dove il .{uo genio, o Ja 
ct1riofità lo traf porta , e tralafciare indie-·· 
tro le cofe :meno i1nportant,i··.: Ma veniamo 
orinai alle , notizie promelfe. .11 .. 
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'Origine di quefla noflra Cit­
tà , per le di verf e op in ioni 
degli Scrittori, s• è renduta..­

...... incerta, e dubbiof a. Stimaro .. 
no alcuni , e!fer ella derivati 

da, Soldati di Sii la ; altri da' Triumviri ; 
altri da' Popoli Fiefolani. Nè vi mancò chi 
crede!f e, Ercolt= Libio ligliuol d' Ofiri ef­
f erne fiato il Fondatore. Qgalunque però 
di così varie opinioni fia la più vera, a,.. 
me per ora non è permeffo d' inveftigarlo. 
Certo è , che Fi1·enze ft1 Colonia antica de' 
Romani, popolata non dall'infinita Plebe , 
1n2 dJ' più fcelti Cavalie~i, e Soldati più 

A 3 va ... 
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I ORIGINE , E PROGRESSI 
valorofi di quell' infigne Città, afferman .. 
doci M. Tullio: Hi funt hominei ex iii Co­
Joniis , qua; Fefulis Syll" tonfl.ituit , 9uar 

. ~go univerfas Civiur>J ef[t 1ptimort11n , & for­
ii.ffemorum ·virorum fentio. Qgindi è , che i . 
Fiorentini nt1trirono in ogni tèmpo fpiriti 
nobili , e genero!i , e niuna impref~!, ben­
chè difficile, e· grande, - intentata lafciaro­
no, per acqt1iftare à fe medefimi gloria, 
«:d alla Patria ornamento, e f plendore. 
Scoffo quafi fin da principio il duro giogo 
cl' e!fere ad altri {oggetti, proccurarono di 
vivere in libertà; per confervar la quale, 
.non meno,- che per dilatare i confini del 
proprio dominio, fL1rono forzati ad ~bbat­
tere l'audacia de, loro Nemici, disfacendo 
Caftella , efpugnando Città, e riducendo 
{otto il loro Comando Popoli interi .. Fat· 
ti pertanto potenti , non 1temerono di f o. 
flenere oftinatiffime guerre. contra i primi 
Potentati d'Italia, ri portandòn~ bene fpef. 
{o· fegnalate vittorie, -1e· quali f eni' alcun 
dubbio non f arebbcro così tofto ceffate , fe 
le difcordie ·civili non ne aveffero 'il cor(o 
impedito. Qyefl:e furono , che tol (ero a' 
Grandi il Governo, e 'l tramutarono d' A­
riftocratico in Popolare, e di Popolare lò 
ridt1tfero a Principato: avvengachè la Re-. 
pttbblica ne' primi tempi , folamente dagli 
Ottin1ati fi governaffe, indi dal Popolo, 
e pofcia per Di vina difpofizion·e, e per co. · 
rnun benefizio , da Principi ottimi, e cle. 

men-
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DI FIRl.:NzE. 7 
1nentiffi1ni • Ora fìcco111e nel coraggio, e 
nel governo fL1rono i Fiorentini fomiglian­
tiffimi a' Romani loro Progenitori , così 
proccurarono in ogni altra cofa d'imitar­
li. Ebbero, come Roma , il Teatro, il 
Campidoglio, il Foro , le Terme, gli A­
qt1idotti , ed il Tempio di Marte, de, qua­
li , fuorchè del Tempio, prefeptemente.., 
appena il nome è ri1nafo. Così ne' tetnpi 
moderni edificar.ono nobiliflì1ne Chiefe, fon .. 
tuofi Palazzi, Giardini vaghiffimi, che qt1a­
f di ffi , gareggiano con quei di Roma. Co­
fiumarono gl, ift~ffi Giuochi, e l' ifieffe Fe­
fte pt1bbliche, e riconobbero per Tutela1·e 
il medefimC> Di o Marte • Col ti v arono, co­
me i Romani, in (ommo grado 1• Armi, e 
le Lettere. Nelle armi riufcirono valore-

- 1iffimi Capitani, e Condottieri d' Eferciti 
di gran noine. Sono innumerabili quelli, 
che ne' te1n pi antichi ~ e modero i ebber 
1• onore d' eifer ;creati Cavalier i da So\rrani 
Imperatori, e Monarchi, per ricompenf1 
del loro valore. Moltiffimi qt1elli, che o 

nelle regioni anche più barbare, e più lon­
tane , lì renderono formidlbi 1 i , e nel me­
defi mo tempo gloriofi. Ma che dire1110 noi 
degli Uomini letterati? Dopo l' invafione 
de' Barbari nell'Italia, rimafcro le Scien. 
ze, e I' Arti più nobili fepo-1-te in una p~o­
fonda ignoranza. Mercè però de' Fiorenti­
ni rif orf ero a nttova vita, i·i pigliando il 
101· primiero f plendore. ~indi fi vedde, 
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quaft diffi, rinata Ja Poesia, e l' Eloquen-

· ~a Latina, Greca, . e Tofcana. Rifiorì Ja 
FiJofofia di Platone, é con etra ogni altra 
Scienza più ragguardevole. Le Matterna­
tichc {ormontarono al foanmo grado, e·" 
.J' Jus civile dal l' interpetrazionc de I notlro 
..Accurfto, incominciò grande1nente a rifor­
~cre. Così fecero 'Ja Pittura, la Scultt1ra, 
e l' Architettt1ra; nellé quali tant' oltre 
4' avanzarono i Fiorentini; che a ]oro git1-
flamente fi dee la lode di primi Maeftri, 
e di reftauratori di sì bell' Arti. Cl1e {~ 
nell' Armi1, e nelle Lettere grandemente 
liorirono , quanto più fi f egnalarono nella 
Pietà, e Religione! Sopra il numero di 
dugento fon quei, che già Cittadini di que­
:la Patria , ora del Cielo, col titolo di 
:Beati , o di Santi, s'adorano fugli Altari. 
I Luoghi poi di pietà, e di voi.ione edifi­
cati in Firenze, fono fenia nu1nero. Più 
di centocinquanta Chiefe fi contano, tren-

. tafei delle qt1al i fon Parrocchie: feifanta.... 
Monafterj di Monache tutti dentro deI:a~ 
Città, oltre quelli, che fono fuor delle 
Porte : ventotto di Religiofi Claufirali; 
1nolti Confervatorj .di Fanciulle povere , e 
·d'Uomini mendicanti: fci Spedali per gl' in-
fermi: fedici per·i Pellegrini : n1olti Ora­
torj: e fopra cento Confraternite di Seco­
lari; altre delle qt1ali alla 1·carcerazione 
de' Prigioni; altre al fovvenimento de' po­
lveri vergognofi; ed altre all' efcrcizio di 

• • 
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DI FIRENZE. 9 
varie opere di mifericordia con gran fer .. 
v91·e attendono. Finalmente per 1·ender 11na 
~.ittà in ogni parte co1npita, l1anno fatto 
a gara 1, Arte, e la Natura. Qgella co1L 
tanti abbett·irnenti efteriori, ~i ftrade f pa­
ziofe, di fontuofi edifizj, di ·· tante belle 
Pitture, e Statt1e, di cui è ripiena la no­
flra Citt'à: quef-ta coll''amenità del fi·tO , 
ov' ell' è_ collocata, circond4ta da fertilif- -
funi Colli, ir.rig,ata dal Fiume Arno, in 
lt1ogo .d'aria fo.ttile .sì, ma fal.ubre, e pro. 
d11citrice di nobiliffimi ingegni; onde non 
è maraviglia s' ella meriti · il. giufto epcq..­
mio, cl1e le hanno dato gli Scrittori più 
nobili , di bella , e di magni fica, .di fiore 
delle Città, e di 111aeftra dell' Arti. Ora 
èiau cominciamento alla Prima Giornata o 
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N ct1i pa1·tendofi . il Foreftiero 
dall'Albergo, potrà (come più 

- comoda) vifitare l'infigne Chic. 
fa Metropolitana, chiamata 

S. MA·RIA DEL FIÒRE. Ed avvenga~ 
chè quefta gran Chicf a vinca di pregio tut­
te le Fabbriche della Citrà, fa di mellie. 
re offervare in elfa difiintamente tuttociò, 
che la i·endc fopt·a d, ogni~ altra mirabile, 
e fingola1·e. Primieramente s' eflende la f ua 
lunghezza a braccia dugentofelfanta; la lar­
ghezza delle Tribune a centof elfantafei; e 
quella delle Navate a fettantuna; l> altezza 
dal piano della Terra fino alla f ommità. 
della Croce, a braccia dt1gentodue: poichè 
1ino al piano della . Lanterna, ell' è alta 
centocinquantaquattro braccia; il Tempio 
delJa Lanterna trenta{ei, Ja Palla quattro, 
e otto braccia. la C1·oce. Final1ncnte tutto 
il giro di quefto grand' Edifizio afcende a 
braccia mil1edugentottanta. Per di fuori è 
tutta incrofiata dì marini con beli' ordine 

· 'di vifati. La Facciata f11 già in gran parte 
·incroftata pure di m,armi, e adorna di bel .. 

t •• , · . lilli-
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GIORNATA* 1r 
Jiffime Statue, alct1ne del le qt1al i dentro 
in Chiefa fL1ron ti i poi collocate: Vedefi di 
pref ente tutta di pi 11ta a frefco; ornamento 
fatto l' Anno 16 8 8. col I' occafio11e delle a 

Real i Nozze del Sereniffi1no Gran Princi .. 
pe Ferdinando di Tofcar1a, dì gl. inem. col­
la Sereniffima Gran Principelfa Violante_, 
Beatrice di Baviera , pt1r di fel. n1e1n. Per 
fette gran Porte vi fi ·ha l' ingreffo, tre 
delle qu:tli nella · Fa,~ciata, e qt1attro late­
ralmente, abbellite di vaghi lavori , ed in­
tagli, tra' qt1ali è molto in pregio la Nun .. 
ziata di Mofaico, di mano del Gri ndal lajo, 
f 001·a la Porta del fianco verf o la Via de' .. 
Servi. Rilieva fopra qt1eft' Edifizio la gran 
Cupola di figura ottagona, la cui bellezza, 
e grandezza, rende l'occhio di chi la mi­
ra pc:r lo fiu pore atteni to: nè per qua11to 
fe ne feriva, o ragioni, 1ì giunge mai a_ 

lodarne una fola parte. Ql1efia è Ia Cupola 
sì famofa, della quale il div in Micheiagno .. 
]o ebbe a dire, poterli appena i1nitare, non 
che fuperare coll'Arte. Finalmente l' Ar­
chitettura di t11tto queflo co1n pofto è o 1 tre­
modo maravigliofa; imperciocchè in quel. 
l'età co!tumandofì di fabbricare alla Goti .. 
ca , fu al certo mirabil cof a, che gl' inge­
gnofi Artefici fi difcoftaffcro da una manie. 
ra sì barl;ara, ed all' ottima degli antichi 
Ron1ani s' avvicina1fero. Or queflo grande 
Edifizio ebbe co1ninéta1nento l'Anno 12 94. 
o come altri vogliono, il f uifeguente, ef ... 
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t?, P R I M .A . 
fendo prin1a in qt1efto luogo una piccola..... 
Chiefa multo di vota, eretta in onore. di 
Santa Reparata, per ricordanza dell' it1fi .. 
gne vittoria ottenutafi nel giorno a Lei de­
dicato, contra Radagalio Re de' Goti. Il 
primo Archicetto fu Maeftro Arnolfo di 
Cambio difcepolo di Cimabue, fotto IL 
direzione del qt1a1e incominciatafi qt1efia 
Fabbrica, in centocinquantaquattr' anni , fu 
da va1·j Architetti fttoi f'ucceffori qt1afi al .. 
1, ultima perfezione condotta. Ma la gran 
Cupola fu parto dell'ingegno rnaravigliofo 
di Filippo di Ser Brunellefco Architetto, 
che ne' fuoi tempi non ebbe uguale. Am .. 
mirata l' efterior bellezza entreremo in­
Chiefa, il pavimento della quale è tutto dì 
marmi di varj colori divif~ti, con inirabil 
difegno. Quivi prima d'ogni altra cofa, 
potrà l'erudito Forefiie1·0, volger l'occhio 
alle varie Infcrizioni, e n1emorie, che vi 
.fì ritrovano. A man deftra evvi il Ritrat­
to del me11zionato Brunellefco {colpito i11 

marmo; a cui f egt1e il Ritratto di Giotto 
reflal1ratore della PittL1ra, con Epitaffio, 
il primo di Carlo A1·etino, il fecondo d' A­
gnolo Poliziano. Succedono altre memorie 
a• Uo1nini ilit1firi, come di Pietro Farne­
fe Capitano de' Fiorentini , di Fra ·Luigi 
Marfili eminente Teologo, del Cardinal 
.Pietro Corfini , e dopo qt1efio l'effigie fcol­
~ita in marmo del gran Marfilio Ficino, 
.rinnovatore della Filofofia di Platone. Così 

. 
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GIORNATA. r3-
a mano finifira fono dipinte due figure, 
rapprefentanti Niccolò da Tolentino, e Gio­
vanni Acuto; e ditimpetto al Farnefe è fi­
tuato il Depo.fito di I),. Pietro di Toledo V. 
Re di Napoli. E' quella Chiefa div ifa ir1 
tre navate, alle quali corrif pondono tre Tri­
bune di forma ottagona, e in ciafcuna di 
effe fono cinque Cappelle. In qllelle della 
T1·ibuna lllaggiore, fervono per Tavole deq 
gli Altari qtiattro grandi Statue di 1nar­
mo, rapprefentanri gli Evangelifti, di ma. 

. no di Donatello. S'innalza fopra le dette 
Trìbtine la gran Cupola, per di dentro tLit ... 
ta dipinta con 1nar av ig.l io fa invenzione da. 
Federigo ZL1ccheri, e da Giorgio Vafari .. 
Corrifponde per di fotto il Coro della me­
defìma forma d'ordine Jonico, e di marmi 
di varj colori. Reila qtiefio coronato da 
t1n belliffimo fregio, fofienuto d.a pit'i co .. 
Jonne, J' imbafamento del I~ quali è arric- , 
chito di baffìrilievi di mano d'eccellenti 
~1aefiri, e f pecìalmente di Giovanni dell'O·­
pera. In teff a del medefimo Coro fi vede 
un Crifio Crocifiifo, di mano. di Benedetto 
da Majano , Scl1ltore antico, e valente. 
Pofano fopra l'Altare tre grandi Statue di 
marmo, maggiori del naturale, {colpite da 
Eaccio Bandinelli, rapprefentanti Iddio Pa.-

, dre in atto di federe, ed a' ft1oi piedi t111 

Crifio morto, f oftent1to da 11n Angiolo a 

Due .f.igure, in vero, bellitlìme, e condor .. 
te dal mede!ì1no Bacçio a maggior perf~zio- 1 
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14 P R I M A ' 
ne delle prim~, rapprefentanti Adamo , ed 
Eva col Serpente, erano collocate dietro 
qLtefto Altare, in luogo delle quali, fiate 
ri111oife anni addietro, fu pofta una Pietà 
di inano del Buonarroti , che, (ebbene 11on 

condotta- a fine , moftra tuttavia l' eccel­
lenza del Profeffore • E le dette Figure fi 
veggono oggi collocate nel Real Palazzo 
Vecchio, arricchito di molte altre StatLte 
di celebri Scultori, delle qt1ali parleremo 
a -f uo lt1ogo. Ne' Pilaftri delle Tribune, 
co111e ancora nelle mura delle navate , fi 
vedono alcune nicchie, o tabernacoli di 
marmo n1ifto, entro de, quali fono gli A­
poftol i, {colpiti in marmo da Maeftri ec .. 
cellentiffì1ni. Ha qt1efta Bafi1ica due orga:­
ni, che fono di rariffima perfezione, come 
altre cofe degne di fii ma, le quali potrà i I 
Foreftiero da f e medefimo o!fervare, che 
per brevità fi tralafciano. Una {ol cofa_. 
parmi neceffario avvertire, ed è, che fe per 
forte quivi non fi vedranno in gran copia 
gli abbellimenti efteriori, che a' noftri tem­
pi fi cofiu1nano , fi f corgerà nondimeno un 
bel_ compoflo, a cui tt1tte le parti nobil­
mente corrif pondono, ed una maeftofa bel­
lezza, che fenz' altro ornamento, l'occhio 
fommamente diletta. Oltre però il mate­
riale-., degna fi è quefta Chief a di fon1ma 
venerazione, per l' i nfigni Reliquie di tan .. 
t·i Santi , che vi fi adorano. Sono tra que ... 
fte le più cof picue, una parte della Cro .. 

ce, 
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ce, un Chiodo, e una Spina della Corona. 
di Nollro Signo1~e, ripolle in-Reliquiarj di 

' pregio inefiimabi1e. Evvi il Corpo di San 
Zanobj Vefcovo Fiorentino , .e di molti al­
tri f uoi Succeffor i, e Difcepol i ; di S. Po­
dio, di S. Stefano Nono Pontefice, e de~ 
Santi Martiri Abdon, e Senen. Evv r inoltre 
un Pollice di S. Giovan Batifta, con alql>an­
te f ue Ceneri ,. . t1na parte di Braccio di 
Sant, Andrea Apoftolo., ed altre ancorafen­
za. numero ~ def cri tte già dall' ArcidiaconO' 
Minerbetti. : Ma non minor veneraz.ione le 
rende il Divin c;ulto, che- da tanti facri 
Miniftri religiofamente s' offerva. Qgaran-­
taquattro Canonici, e fra quelli ·cinque Di­
gnità; feifanta,. e più Cappellani, e cen-­
tofe!fanta Cherici ~ coli' aggi unta di buon. 
numero di Cherici del nt1ovo Semina1·io, 
Fiorentino, del quale ne rag.ioneremo a fuo' 
Tuogo, celebran qt1ivi continovamente gli 
Ufizj Divini, con tal decoro, e f plendore,,_ 
che quello d'ogni altra Catted'rale d' Ita­
lia non folo agguaglia, ma f upera. di gra111 
lunga. Oltre di ciò, quella Cf1iefa s,'·è ren-­
d u t a ce I e b re , per mol ti , e· fi:n gal ari a v v c­
n i menti quivi accaduti ne' Secoli trapa!fati .. 
Fra quefti parini notabile, che qui vi u1i­
Federigo Terzo Imperatore, infìeme· col 
Re d'Ungheria, e il Duca dtAufiria-, creaf­
!e più Cavalieri a Spron dt oro> e molti 
di quefta Patria: Che Carlo Ottavo vi fta ... 
biliife conco1dia co' Fiorentini; Che dL1e... 
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So1TI1ni Po11tefici Martino v. ed Et1genio III. 
f olennemente vi celebraifero : Che Pìo II • 
e Leon x. v' aflìfieifero più volte ialle fà. 
ere Ft1nzioni : ma più d' ogn• altfo ~ <· che 
lJtli vi fi · celebra!fe l" anno 1440; il éotieilio 
Fiorentino, fa1nof o per I' intcrv.ento del 
1nentovato Eugenio IV. deII• Imperator Pa­
leologo, del Patriarca di Cofiantinopoli; 
e di tanti Pri1nati della G1·ecia·; ma più 
fa1nofo per l' t1nione ll:abilitavi della Chie­
fa Greca, el tatina ,4come dall' Infcrizione 
in marn10 preff o al la Sagrefiia . fi può ve. 
dere. Per quefte, ed al tre cagioni , non è 
mar avi glia, f e qt1efla ·Chiefa gode infigni 
prerogative,. tralle quali è molto fingola-
1·e, che tanti Cherici, dopo il ferv·izio pre­
ftato alla medefima, ve11gano promoffi al 
.Sacerdozio, benchè non fian'o .provveduti 
d' alcun Benefizio, o d'altra rendita Ec­
clefiaftica. U fcendo di Cr1iefa trovafi ap-
pre~o il · 

CAMPANI.LE, 1.a cui cir.conferenza è 
cento braccia,' e l' altezza cent·oquaranta­
qt1attro. E' in i fola da ogni parte fino da• 
fondarr1enti, ed è incrofiato tutto di mar­
n1i di diverfi colori, con bel ·difegno di­
ftinti. ' In quatt1·0 nicchie da ogni lato i10-

fano quattro Statue, de·Jie quali, quelle, 
che riguardano la piazza, t!\l' .altre· dL1e fo. 
pra la porta fono di mano di Donatello. 
Fu condotta quefta gran Torre col difegno 

di 
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di Giotto, ed è sì vaga, e sì mirabile la 
f ua firuttura, che certarnente nel Mondo 
non fi trova l' eguale. Dirimpetto alla..... 

1 
Chiefa del Duomo, è la Chiefa di . 

SAN GIOVANNI. Unica reliquia deJ. 
l' A11t(chità di Firenze, avvengachè di quei 
molti Edifu.j, che a f omigl ianza di Roma 
furono fabbricati , niun altro fuori di que­
llo fiafi confervato. La Gentilità Io dedi­
cò a Marte; ma levata l'Idolatria, e ri­
cevuta la Santa Fede , fu, com' altri han .. 
no credL1to, prima al Salvad·ore, indi a.... 
San Giovan Batifta Protetto1·e della Città 

. conlagrato. E' quefio Tempio di figura ot­
tagona, da ogni parte ifolato, e di fuori 
incroflato di varj marnri. Per tre Porte vi 
ft ha l' ingrelfo, I' impofte delle quali tut­
te di bronzo, {ono di sì ma1·avigliofa bel ... 
lezza, e con tal maeftria lavorate, che Mi­
chelagnolo Buonarruoti foleva dire, che fa .. 
rebbero fiate bene alle Porte del Paradif o. 
Quella, cl1e riguarda la Chiefa del Duo1no, 
e altresì quella dirimpetto all'Opera, fo ... 
no ambedue condotte da Lorenzo Ghiber .. · 
ti, ma la terza più antica fu fatta da An­
drea Pifano. Sono effigiate in effe alcune 
St0rie del Tefiamento vecchio, e nuov·o , 
di ba!forilievo, fatt-e con tal' eccellenza, 
che refia l' occhio attonito per lo fiupore. 
Sopra la Porta principale vi fono tre Statue 
di marmo, che rapprefentat10 il Bat tefi lno . 

di 
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18 · P R I M · .A 
di Crifl:o, incominciate dal ·San(ovirio, e 
perfezionate da Vincenzio· Danti , di cui 
fono l' al t1·c tre Statue di bronzo, rappre .. 
{entanti Ja Decollazione di San Giovanni 
f opra la Porta, che è dirimpetto al Bigal­
Io. Ma fopra la Porta verfo l'Opera fono 
maravigliofe le tre Figure di bronzo, che 
rapprefentano San Giovan Batifta, che di­
fputa cou un Farifeo, e con un Dottore 
della Legge antica.; e fono di mano di Gio­
van France(co Ruftici. Po!fono a11cora no .. 
tarft le due Colonne di Porfido, polle a van .. 
ti la Porta principale, donate già da' Pifa­
ni alla Città -di Firenze. Entrando i1i­

Chiefa fi vedono fedici groffe Colonne di 
gra.nito Orientale, con Capitelli , e Pila­
ftri , f opra de' quali riccrre un terrazzino~ 
che circonda quali tutta la Chiefa. Sotto 
l'Arco della Tribuna, ove è fituato 1' Al-. 
tar maggiore ... è fiata ultimamente alzata 
la Statt1a di marmo del Precurfore S. Gio~ 
van Ba ti fl:a , in atto d, eifer portato dagli 
Angioli alla Celefte G I or i a, con due altri 
Angioli pur di marmo, i quali , con can­
delabro in mano, ftanno in piedi a i lati 
della detta Statua; opera tutta di Girola .. 

· mo Ticciati , celebre ScL1ltore , e Archi­
. tetto de' noftri te1npi. Aggiuntovi uno f p-a .. 

ziofo Presbiterio, eretto davanti il predet­
to Al tar maggiore , lavorato di finiffim i 
marmi , e arricchito di Medaglioni, e di 
baffirilievi di inarmo , fatti tutti dal me-

de-

• 
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defimo Profétfore. La volta poi è tutta fat .. 

' ta a · Mof aico., per opera d' Andrea Tafi , 
difcepolo di Cimabue, antichiffimo Pittore, 
e per quello riguarda l'età, degno di fii­
ma. Vi è in oggi , oltre vàrj ornamenti, 
un Battiflero molto vago, e di belliffimi 
marmi adorno, nella nicchia del quale vi 

- è un San Giovan Eatifla di marmo fatto 
da Giufeppe P.iamontini valente Scultore. 
Dirimpetto al detto Battiftero, vi è il Se­
polcro or.nàto di varie Statue di Baldaffar .... 
ri Coffa, già Papa fotto nome di Giovan- . 
ni V igefimofecondo , o, come altri voglio­
no , Vigefimoterzo, morto l' annq 1419. 
dopo elfere fiato depofto dal Pontificato nel 
Concillo di Coflanza. L'intaglio di· quefto 
Sepolcro è opera. di Donatello celebreJ> 
Sct1Itore de' f uoi tempi , il quale per tal 
lavoro n' ebbe mille fiorini. Finaltnente in 
qt1efl:o Tempio fono molte Reliquie infigni, 
e fpecialmente il dito indice di San Gio­
van Batifla, che fi tiene in fom1na venera .. 
zione, come altresì molte fuppellettili fa­
cr<!, e argenti d> ineflimabil valore. Ufcen­
-do di Chief a per la Porta dall, Opera , ii 
trova una Colonna, poco <liftante, eretta. 
in quel ll1ogo l'anno di nofira falute 408. 
per ricordanza di quell' iofigne miracolo, 
che operò San Zanobj Vefcovo Fiorentino, 
alloraquando trasferendoli alla Chief a di 
San Salvadore il ftto Corpo dall' infigne 
Collegiata di San Lorenzo , nel ~occar qui-

• 

Vl 
• • 

• 
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vi la Bara un olino fecco , iincontanentè 
di venne · frefco, ·e verdeggian·te • · Cammi­
nandofi per Via de' Martelli ~, trovali la.... 
Chiefa de' Gef uiti , volgarmente chiamata 

• 
• 

• • 

SAN GIOVANNINO. E' dedicata a San 
Giovanni Evangelifia. Era ql1efta Chiefa 
aff ai piccola, prima che foife conceduta a' 
detti Padri, ma intorno ali' Anno 1s80. 
'COll' opera' e col difegno di Bartolommeo 
Amman'nati , celebre · Scultore, e .Architet­
to Fiorentino, fu oltremodo accrefciuta, e 
adornata. Imperciocchè quell'Artefice mol­
to pio, e rcligiofo, a niu11a f pefa, e. fa. 
tica perdonò, perchè qt1efl:' opera folfe con­
dotta al fuo fine. Ammirano gl' intendenti 
I, efquifitezza dell' Architettt1ra, ed il 
beli' ordine di tutte le partì di queflo {a­
cro Edifizio. Ha la facciata alfai vaga, tut .. 
ta di pietre ferene , . e dentro vi {on·o nelle' 
Cappelle varj orn3inenti di~ ftucchi, <;OIL 
belle Tavole; in una ldelle qt1aii di mano 
d' A leffandro Al lori , détto il .Bro11zino , è 
dipinta la Cananea. L' Altar 1naggìore è 
fiato modernamente rinnovato con lavoro 
di aifai buona maniera, la cui Tavola, di 
-un Crocifiifo , è di mano di . eccelle11te 
.profeifore. E le due Cappelle, che forma­
no la Croce della Chiefa, una di Sant' r .. 
gnazio , e l'altra di San Francefco Xa ve .. 
rio, fono !late abbellite ultimamente di 
marmi mifti , con lodevolìffimo d'i{egno. 

\
,. 
l· 
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Vicino a quefia Chief a, ed al principio di 
Via Larga . è 11 fa1nof o 

• 

PALAZZO DE1 MEDICI~ oggi del Mar .. 
chefe Riccard i. , fat to già fabbri care da Co­
fìmo il Vecchio_, Pad re dc! ta Pa·tria, col 
di(egno di Michelozz.o. Non pt1ò f piegarfi 
abbaftanza qt1anto fia bello , e n1agni fi(O, 
nè pt1ò compre11derlo facilmente chi non lo 
mira. Vedonfi· le due f1.1ccia te tt1tJe .di pie­
tre . forti in tre ordini divifate . ·I?,al piano 
del la terra fino al le pri111e fi rie fr1·e l' or di ... 
ne· è ru!lico, o Tofcano, con bozze a!fai 
riievate. Sopra di qttefio f eg,tte i 1 Dorico, 
a cui fuccede il Corintio: ina in fronte di 
~ì nobile Edifizio, vedefi t1n Cornicione 
d' incredib1J vaghezza, che da per tt1tto Io 
circonda. Non 1ne110 vaghe {on le finefire 
da baifo, gli ornamenti delle quali , come 
altresì il Cornicione, fì credono fatti col 
èifegno del BL1onarruoti. Entrando per la 
Porta principale trovafi la prima Loggia, · 
nel fregio della quale fono alcL1ni tondi , 
entrovi Figure di marmo di mano di Do­
natello, e le Pareti tutte furono fatte ador .. 
11ar.e l'Anno I 719. dal Marchefe Francefco 
Riccardi , di Baffi rilievi , di Statue, di Bt.l 4 

fii, e d' Infcrizioni antiche a fog gia di MLt­

feo • A man deflra vi è una fcala fabbr ì­
cata con magnificenza per certo reale, col 
difegno di Giovan Batifia Foggini, Scul­
tore, e ,Architetto Fiorentino • . E' pure a 

·· ~ man ~ 
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man finillra una fcala belliffima fatta· :w 
chiocciola, che dal terreno conduce fino 
alla fommità del Palazzo. Penetrando poi 
nelle ftanze, -quanti ornamenti di ptegio 
vi s'ammirerà! ·~ante preziof e fuppellet­
tili .degne di quallivoglia gran Regia ! ~Ve­
draffi Ja belliffima Galleria dipinta da Lu­
ca Giordano Napoletano celebre Pittore dc' 
no1lri ·tempi: al Iato alla quale u11a copio .. 
fa, e {celta Librerfa. Si mirerà inoltre i 
nuovi accrefci1nenti di ftalle, e d' altre o 

comodità; e fìnaJ1nente fi vedrà crefcilita _ 
doppiamente la principal Facciata verfo Via 
Larga , :eoll' iftefs' ordine, e Architettura 
delt' antica. E'famofo quefio Palazzo, non 
folo per .Ja .fua bellezza, ma eziandf o per 
effere .fiato ·in ogni tempo ricetto di gran­
diffi1ni Perfonaggi , 1 eifendovifi · t.rattenuti 
Sommi Pontefici ., Imperadori, e Re, oltre 
t111 novero grande di Principi (di. che li 
legge la memoria ·-in t1n Cartello di marmo 
nel primo Corti le, fatta dal Celebre Signor 
Abate Anton Maria Salvini ~ di fempre fe~ 
lice ricordanza ) e per molti avvenimenti 
accaduti vi , delcritti largamente dal Gio­
vi o, e da varj Scrittori de' tempi andati. 
Dirimpetto a qt1ello , fi vede il · · ·, 

• 
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Capponi a qt1ello contigua, fomn1amcntc 
lodata dagl' Intendenti dell'Architettura, 
che vien credt1ta opera di Bernardo Buon­
talenti • Profegt1endo il viaggio per Via... 
larga, bella, e f paziofa contrada, e nella 
qt1ale fon molti altri Palazzi, fi giunge fi .. 
nalinente alla Piazza, e Chiefa di · 

SAN Ai ARCO. Fu già quefia de' Monaci 
Salveftrini, e dipoi, per atttorevole i11ter­

. pofizione di Cofimo Padre della Patria, 
· conceduta a' Padri Domenicani del l' Offer-

' 

v a n z a , intorno a 11' Anno 1 4 3 6. da I q tl a I 
tempo fino al dì d'oggi è crefcinta fempre 
di pregio, e di bellezza. Tra gli ornamen­
ti più tingolari, s'ammirano le belle Ta­
vole, tL1tte di n1ano d' eccellenti Maeflri. 
Nell'entrare a man deftra, vi è ttna divo­
ta Madonna di Piero Cavallini Romano, 
che per venerazione fta coperta. La fecon ... 
da, dov' è dipinto San Tommafo d'Aqui­
no, è di Santi di Tito. La terza è del ce­
lebre Fra Bartolommeo della Porta. Nel la 
qt1arta fi vede una Madonna lavorata a Mo- ~.· 
faico • E final1nente la quinta, dov'è San 
Domenico, è di mano di Marteo Roiftlli. 
Parimente a man finifira, la prima è del 
Paggi Lo1nbardo: la feconda del Paffigna. 
no, e la quarta del Cigoli: dopo la quale 

· fegue la belliffima Cappella di Sant' Anto­
nino Arcivefcovo di Firenze, fatta fabbri­
care con fomma magnificenza da Averar ... 

.. --- -- do, 

, 
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do, e Antonio Sai v iati , ri echi tlìni i Gen­
t i I u om in i d i q t1 e ft a Città • El I a è tutta d i 
marn1i nobilmente la\Aorati col difegno di· 
Gio\·anni Bologna. Tre belle Tavole ci p,jr.: 
tori eccellenti, •~e . adornano vagamente le 
tre Facciate , in ciafcheduna delle qt1alì fi 
mirano due beIIiffime Statite ai marino, che 
in tutto afcendono al nu111e1·0 di fei, di 
mano. del Franca\1 ilJa, difcepo!o del men­
tovato ' Giovanni Bologna, ed . altrettanti 
Baffirilievi di bronzo, di mano di Fra Do­
meni(o Portigiani , fatti fttl difegno del 
1fa~flro, da cu·i ftt fatta la Figura di bron­
zo fotto l'Altare, che rapprefenta il San­
to giacente fopra dell'Urna, nella quale 
fta ripoflo i I Corpo. Finalmente corona 
quefia Cappella .una Cupolétta tutta ador­
na di Srt1cchi ,, e di vaghe Pittt1re di ma-
110 del famofo Bronzino. Al lato a quefia 
\: 'è .la Cappella de' Serragli , ancor effa 
ragguar.devole, non meno per la ftruttura 
di finiffimi ma1·1ni ,. de' ']Uali fino al pavi-, . . 
1nento e ricoperta, qua11to per varJ orna-
menti· di Statue , e di Pittl1rc, che nobil. 
mente l'adornano. La Soffitta è tL1tta in­
tagliata, e ricca!n.ente ·dorata, collo sfondo 
iffai ben condotto, ufcito dal pennello di 
Gio: Antonio Pttcci. Segue dipoi la Tri­
bt1na , doli' è pofio l' A ltar maggiore .nuo-

- \ 1 a1nente,t refiaurata , e adorna d'una Cu-
pola dipinta da Aleffandro Ghe1·ardini. Ma· , 
tralafciando tanti orna1nenti, che l' abbel­

lifco-
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li(cono' è degno di 111e1noria ' che quì na 
fepolto il Co11te Giovanni Pico della Mi.­
randola, che ft1 chia1nato la Fenice degli 
ingeg11 i , cd A gnolo Poliziano t101no lette­
rati filmo, e fingolare. Non meno però del­
la Chiefa, è raggt1ardevole il Convento, 
fatto fabbricare da Cofimo , e da Lorenzo 
de' Medici, col difegno di Michelozzo. Nel 
primo eh i o aro {on o 1 e l tl net te t ll t te di.., 
pinte da ecce I lenti Mae1lri , e f pecial in ente 
da Bernardino Poccetti , dal Roifelli, e dal 
Bofchi • Bella, e copiofa Librerfa vi fi con .. 
ferva, ove, fra gli altri, fono dì pregio 
mo 1 ti ffi mi Man o f eri t ti , a 1 e tl n i de' q tl a 1 i è 
fama, che foffero già di Niccolò Niccoli ~ 
qt1egli , da cui le Lettere Greche ricono­
fcono il loro riforgi1nento. FL1 qt1efto Con­
vento fempre tenuto in grande fti1na, non 
folo per l' oifervau·La reftauratavi da Fra 
Girolamo Savonarola, ma cziandfo per aver ... 
vi di11101·ato 1nol tiffimi Religiofi di f anta 
vita, in converfazione de' quali foleva Co .. 
fimo Padre della Pat1·ia f peife voi te tratte­
nerfi., vedendov ifi ancora le fl~1nze, ove 
abitava. Dirimpetto a quefia Chiefa per la 
porta laterale è il Palazzo altrimenti chia-
1nato il 

CASINO da San fJarco, fatto fabbrica­
re dal Gran Duca Frlncefco intorno all' An­
no r s 70. col difegno del Buontalenti. An1-
mirano i Profeffori la nobile Architettura 

.B di 
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cìi quello Edifizio, divifato in tre ordini 
d' appartamenti affai comodi. E' fervito ne' 
tempi andati per abitazione de, Principi del 
1~angue, e!fendo provveduto di tutti qt1egli 
orna1nent i , e di tt1tte le comodità , che a 
tal i Perfonaggi fi convengono . Accanto a 
quefto Caiino è degna di effer veduta la 

• 

COMPAGNIA DI SAN. GIOVAN BA-
• 

TIST A, detta dello Scalzo, per le molte 
eccellenti Pitt11re a frefco d'Andrea del 
Sarto , che ne adornano il Corti le. Sicco-
111e la Tavola , che rapprefenta San Gio. 
vatnbatiila in atto di battezzare il Salva­
do re nel Giordano, la qt1ale è di mano di 
Lorenzo di Credi. Dall'altra parte della 
Chiefa fono contigue le 

• • 

STALLE de' Cavalli di 1naneggio · di 
S. A. R. che in gran nume1·0, ed in UIL 

luogo affai co1nodo vi fi mantengono. In 
qt1efio luogo ancora, s' apprend~ dal la No­
biltà Fiorentina fotto la direzione d' t1n 

Cavallerizzo fpefato da S. A. R. l'Arte di 
cavalcare, e di correr la lancia. A que­
fto effetto fu dal Sereniffimo Gran Pri nci­
pe Ferdinando di glor. tnem. fatto reftau .. 
rare, ed accrefcere un bel loggiato, pe1·­
chè nel tet11po del crudo inverno, o di 
pioggia, fi poffa tttttavia continovare t1n 

efe1·cizio sì nobile. Contiguo a quefie o 

~Stalle è il 
GIAR-
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GIARDINO de' Se1npl ici, che dal Gran 

DL1ca Cofimo Primo co11 regia fpefa fu fab .. 
bricato • Bel I i ffi1no è q11eflo Giardino in tu t­
te le f ue parti , e non rr1inore è la bellez­
za di effo, per Je Piante delle più rare, 
e fingo lari, che nel Mondo fi trovano: av­
vengachè quel magnanimo Principe , ac­
ciocchè jn Firenze non manca.ife a' Profef ... 
fori di .Medicina Ja cognizione dell'Erbe, 
e Piante medicinali, da ogni parte più re­
mota le fe venire, e qt1ivi con fomn1a di .. 
1igenza. confervare. L'Anno 17r8. fu tra­
sferita in qtiefto Giardino, per benigno 
refcritto di s. A. R. l'Accademia di Bo­
tanica nt1ovamente inflitL1ita. Ma ritornan­
do alla Piazza di San Marco Culla canto­
nata del la Via, che conduce alla Nunzia­
ta , è il 

SERRAGLIO de' Lioni, dove da 1nolto 
tempo in quà fi fon fe1npre cufiodite, e 
mantenute molte Fiere indomite d' ogni 
forta , come Orfì , Tigri, Pantere , Tori 
f~ilvatici, ed altri fimi li; i qt1al; dipoi s'e­
fercitano nelle Cacce, che dentro un am­
pio Cortile, alla prefenza di molti fpetta­
tori, fi fogliono fare. E riefce oggi que-

. fto luogo di più maravigliofa vifla, per 
effere fiato notabilmente ampliato, ed ab­
bellito in più parei all'ufo moderno. E' 
antico in Firenze i I coflt1me di ct1 ftodir fi .. 
mili Animali in un Serraglio, che per avan-

B 2. ti 
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ti era dove di prefente è la Zecca. Dirim­
petto a quefto è lo 

· SPEDALE di San Matt·eo, altrim'enti di 
Le1nmo, fondato intorno ~tll' Anno r390. 
dove fon . curati molti infermi con molta 

• 

diligenza , e cari·tà. Ma profeguendo il 
viaggio, fi gittnge ad t1na Piazza, che ha. 
pref o il no111e dalla vicina Chiefa della Nun­
ziata. E1 quefta da due lati chi u{a da dt1e 
gran logge, il difegno delle qtiali è del 
fa mofo Brunellefco. Nel mezzo delta Piaz­
za fopra una baf e di in armo fi {corge LllL 

bel . Cavallo, e fopra di effo la Statua di 
Ferdinando Primo Gran Duca di Tofcana, 
gettato in bronzo ·da Giovanni Bologna 
Fiammingo, celebre Scultore de' {uoi tem­
pi. La voce, ed opinione del volgo ha fat­
to credere ad uno Scrittore, che il· getto 
folfe di Pietro Tacca , il che non è vero. 
So110 di elfo bensì le due Fontane di bron­
zo , che adornano I.a medefima Piazza • 
Sotto una. di quelle due Loggie vi è Io 

I • 

SPEDALE degli Innocenti , affai celebre 
per l' infigne carità, che vi fi efercita di 
allevare moltiffimi fanciulli efpofii, -che 
fenza un tal ajt1to, facilmente perirebbero. 
Fu fondato quefto Speda le intorno ali' An­
no r 410. e ne diede il difegno il pocanzi 
nominato Brt1nellefco • Le f ue a·bitazioni 
fono aifai co1node, e ben difpofte. Nelle 

~ due 
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dt1e Chiefe, cl1e una è per gli Uomini, e 
l'altra per le Donne, molte belle Pittu­
re fi trovano; come altresì nel loggiato, 
di mano di Bernardino Poccetti 1ì vedono 
alcune Pitture a frefco. E1 governato que­
fio Spedale per lo più da Perfone 11obili, 
e di grand' ef perienza, avvengachè, per 
un maneggio cotanto impo.rtante, fingolat· 
prudenza , e fapere. non ordinario fi richie ... 
da. Prefiedono qL1efti al governo di molti[ ... 
1ìme Perfone , preffo al numero di trernila, 
oltre la foprintendenza d'altri Spedali ad 
elfo (ubgrdinati. In faccia poi allamedefima 
Piazza fi trova la Chiefa della Santiffin1a 

• , . .. ' . 

NUNZIATA ; Nella defcriziene della 
<]ltale mi fia lecito, cl1e per breve f pazio 
di tempo ini dilt1nghi fuor dell' t1fato. Era 
qtiefia. Chiefa ne' tempi antichi t1n piccolo 
Oratorio poflo ft1or di Firenze , ia t1n 1 uo­
go detto il Cafaggio. Or qt1efto piccolo 
Oratorio con alct1na parte di terreno i-ri 
co11tigt10, fu conceduto a quei fette nobili 
Fiorentini , che abbandonata la Patria, ste .. 
rano ritirati nell' af pro Monte Senario, ove 
menando vita ere1nitica, e folitaria, ave ... 
vano fondata la Religione de' Servi di Ma­
ria; ed il motivo ft1, acciò _quei buo11i Re-
1 igiofi, che da per tutto aveano fparfa la 
fama della lor .Santità, più da vicino fan­
tificalfero col loro cfempio i loro Concit­
tadini. Ma perchè troppo anguflo era quel 

B 3 luo ... 
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luogo, in riguardo alle molte perfone, 
cl1e v'erano venute ad abitare, fL1 bi fogno 
fabqricar nuovo Convento, e nuova Chie­
fa ; al che fare , la povert~ di que' Rei i­
giofì ballante non era. Perciò ad un'opera 1 

sì buona, e fanta , furono dal Sommo Pon­
tefice tutti i Fedeli . efortati, t.ra' qlua1i fo­
pra d'ogni altro fi fegnalò Chiariffimo Fal­
conieri nobil iffimo Citta..dino di quella Pa­
tria, creduto Padre della Beata Git1liana, ' 
e F1·ateIJo del ·Beato Aleffio; imperciocchè 
a n i una f pef a, o fatica perdonando ~ fo1n­
miniflrò qualunqt1e foccorfo più opportu­
no, perchè tal' op Fa 'foife al f uo fine con­
dotta. Terminata la Fabbrica, avvenne qt1el 
gran prodigio, per lo quale è" celebre que­
il:a Chief a per tt1tto i.I Mondo. Avevano 
Guei buon Padri dato a dipingere a frefco 
ad un Pittore (di cui ancora è incerto il 
nome; altri chiamandolo Bartolommeo, al­
tri Giovan11i, altri crede~ndolo P{etro ca. 
vallini Romàno) ùn' Immagine~ di Nofl1·a 
Signora, in atto di eifere dall' Angiolo 
Annunziata. Il bt1on Pittore, che la Figu­
ra dell'Angiolo avea con1pita, e rimane­
vagli folo ad effigiare d'el"Ia gr;i11 Vergine 
il Volto, flava fra fe fieifo dubbiofo, con 
qL1al' arte poteffe e f primer~ quell; Af petto 
Divino , che i Serafini innamora. In que­
fio 1nentre ft1 f opraffatto dal f onno , da cui 
f vegliatofi , mirò tofto con f uo fit1 po re, co­
lorito il bel Sembiante della gran Vergine 

Ma-
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Madre, di tal l)ellezza, e tanta divozione 
fpirante, che folo doveffe crederli cofa di 
Paradifo. Attonito dunqL1e, e forpref o da 
maraviglia incredibile, a~ alta voce gridò 
più volte: Miracolo, Miracolo. Il che fen. 
tito da' circoflanti, e dipoi fparfofi per la 
Città , cagionò f ubitamente un tal concor­
fo di Popolo, che ben toflo ne fu la Chie­
fa ripiena: e perchè niL1no di q~1efto fatto 
dubitar potelfe, operò Iddio per inezzo di 
quefla I1nmagine infiniti rniracoli, che tt1t­

tavia, mercè della Divir1a bontà, vanno 
crefce11do in gran nu1nero. Ora venendo 
alla defcrizione della Chiefa, vedefi al pri-
1no ingreifo un bel Loggiato, con belle, e 
ben proporzionate Colonne, fatto fabbrica­
re dalla Famiglia de' Pucci. Sotto il Log­
giato fo110 tre Porte • Qt1ella a man <:ieflra, 
conduce nella Cappella di San Bafiiano del­
l' ifieffa Famiglia Pucci, adorna di tre bel­
le Tavole , col ori te da Maeftri ecce I Ier1 ti , 
e fpecialmente qt1ella di San Baftiano di 
mano d'Antonio del Pollajolo, ed aitresì 
d' alcune Statue di màrmo di mano del No .. 
velli Scultore. Vi fono ancora molte me ... 
morie d' Uoi;nini illL1fl:ri di qttefta nobiI Fa-
1niglia, e f pecialmente di Lo1~enzo, R0ber .. 
to, e Antonio Pt1cci tre infigni Cardinali, 
che vilfero quafi in t1n tempo medefitno. 
L'altra Porta a man finiflra conduce in un 
Ricetto, dov' è la Sagrefifa, ed in u1L 

Chiofiro affai g1·ande, e vago. In faccia_. 
B 4 di 
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di quefto Chioftro, è fopra 1a porta, che 
va in Cl1iefa la famofa Madonna del Sac­
co , dipinta da Andrea del Sarto con tt1t­
ta la perfezione dell' arte. E' fama fra gli 
intendenti, che quefta fia la miglior' ope­
ra, e più perfe~ta, che quel fan1ofo Ar­
tefice condt1ceffe. ·E in vero , chit1nqt1e at­
tenta1nen te la inira, refta fuor di modo at­
tonito per. lo ftu pore; ond' è , che Miche I' .. 
Agnolo Bt1onarruoti, cd il celebre Tiziano 
non fi faziavano mai di rimirarla, e di 
commendar la in eftremo. I .. ' altre Lun€tte 
del medefimo Chioftro fono a11cor effe di­
pinte d~t buoni Artefici. Il Poccetti, e il 
Roffelli grandemente vi faticarono, e mol­
to ancora il Salimbeni Sanefe. Sono iIL 
qt1efte effigiati li fatti più 1ingolari de' fet­
te Fondatori , e ne' peducci delle volte i 
Ritratti degli Uomini più infigni dell' Or­
dine de' Servi. In quefto Chioftro è una 
gran Cappella in volta, eretta già dalla Fa­
miglia Macinghi , de1la quale reflano le_, 
Armi i1egli angoli, che pa!fata dipoi i1L 

quei Religiofi , ferviva loro di Capito­
lo; ma, adornata da effi 1noderna1nente, 
ed abbellita di Pitture a frcfco per ogni 
parte, è fiata deftinata al culto delle... 
fante I1111nagini de i fette Beati Fondato­
ri del loro Ordine, dipinte in Tavole.... 
di aifai antica, e lemplice maniera; e per­
chè fono oggi le det~;ltnmagini atfai [co­
lorite dal te1npo, affine~di. n1eglio confer-

var-
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v a r I e , {on o il: ate i1 n i te t Ll t te in fi eme i 11_. 

t1n Qgadro, che po!·a full' Altare, ma [par .. 
tite una dal!' altra da un nt1ovo orna1nento 
riccamente dorato, e coperte di crifialli. 
La terza porta del loggiato, che è la prin. 
_ci pale, nel mezzo, condt1ce in ttn piccol 
Cortile, o Chioflro, tt1tto dipinto da' pitì 
rari Artefici di qt1ei tempi. Qgefti fono 
Andrea del Sarto (il Ritratto del qt1ale_,, 

·{colpito in mar1no coli' Ifcrizione, vede1i 
a mano finifl:ra) Aleffìo Baldovinetti, il 
Ro!fo , Jacopo. da Pontormo, il Franciabi­
gi<D, e Cofimo Roifellini. D'Andrea è Ia 
Storia de' Magi , la Natività della Madon­
na , qt1el la ove fi porge a baciare a' ·ci reo ... 
flanti la Reliqt1ia di San Filippo , co11 tt1t­
te l' altre a man finifl:ra, cl1e i fatti pitì 
fegnalati di 

1
San Filippo Benizj mirabil-

.. 1nente rapprefentano. D, Aleffio Ealdo\1 Ì.­
netti è la Storia della Natività del Signo­
re : del Roifellini è: quando San Fi 1 i ppo l1a 
la vifione dL Maria Vergine: del Raffo è 
l' Alfunta della Madon11a: del Ponto1·mo la 
Vifitazione della inedefin1a: e dèl Fr,1ncia­
bigio lo Spofalizio della Vergine con San 
Git1feppe. Par i mente in quefto Cortile fi 
vedono innL1rnerabil i Voti , altri dipinti in 
Tavole, altri efpreffi in Figu1·e al natt1ra .. 
le . Entrando in Chiefa, vedefi al primo 
afpetto la Soffitta tutta d'intagli · dorati fo .. 
pra fondo bianco, nel mezzo della qual e è 
un gran ~adro, rapprefentante 1' Aff un-

:B j zio-
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zio ne della Vergine al Cielo, di mano del 
Volterrana. Nelle pareti, tra 'l fregio del .. 
la foffitta, e il cornicione , fono dodici 
~adri dipinti a frefco dall' Ulivelli , do­
ve fi ra.pprefentano alcuni Miracoli più fin­
golari, operati per interceffione di Maria. 
A ma11 finiftra nell'entrare in Ch ief a fi 
trova la Cappella della Santiffitna Nttnzia-
t a ( ne I n1 LI r o de 11 a q t1 a I e è dipinto il di 
lei Volto miracolofo) fatta di marmi vaga­
mente intagliati çol difegno di Michelozzo. 
~anto fta i·icca , e adorna quefla Cappel­
la, non fi può fpiegare abbafl:anza. E\ l' Al­
tare d'argento mafficcio nobilmente lavo­
rato, il gradino, parimente d'argento, è 
tutto divifato di gioje, e pietre preziofe. 
In t1n belliffi1no Tabernac;olo è t1na tefta del 
Salvadore, mirabiln1ente dipinta da Andrea 
del Sarto • Sopra due grandi pilafiri pofa 
un ricco architrave, o cornicione d' argen­
to, da cui pende una cortina di la \1 oro ec­
cellente, fotto la qL1ale una mantellil1a, 
parimente d'argento/, che tie11 coperta la 
Sacra I1n1nagine. Inoltre, tanti, e tanti 
fon gli orna1nenti di quella Cappella , cl1e 
è malagevole il poterli difiintamente de­
fc1·i vere: }>erchè i vafi, i doppier i, le lam. 
pane tutte d'argento, fon fenza numero; · 
i Voti , cl1e vi fi vedono appefi , in con .. 
tra!fegno delle Grazie, che dalla Vergine 
fi dif per1fan.o giornalmente, fono infiniti. 
Contiguo al la detta Cappella, è t1n Orato" 
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rio di for1na qt1adrata nobil1nente arricchi­
to. Ha le pareti incroflate di pietre pre­
ziofe, e fpecialmente d' agate, calcedo11; 
orientali, e diafpri, che rappre[e11tano al­
cun i fi in bo I i d i No fii· a Signor a • A 1 I a t o a 
qttefia Cappella vi è quella fatta fabbrica­
re dal Marchefe, e Sena tor Fra1Jcefco fe ... 
roni, col difegno di Giov·an Batiila Foggi­
ni tutta incrofiata di marini, e adorna di 
varie Statue; la Tavola dell'Altare è di­
pinta da Carlo Lotti Pitror Veneziano çon 
fingolar diliget;)za; di mano di Git1feppe._g 
Pìa1nontini fono le due Statt1e rapprefen­
tanti il Penfiero, e la Fortuna marittima, 
e di mano dell'Andreozzi fo1JO l' altre due, 
che figurano la FedeJ tà, e la Navigazione. 
Di Carlo MarceIJini è il San Domer1ico, 
e del Ca teni. il Sa11 Francefco, e le Meda­
glie di bronzo dorato 1·ono dì Maffiinilia­
no Soldani Benzi; le due Ifcrizioni, che fi 
vedono {otto li due Depofìti fono dettat~ 
dal l' ert1di ta penna del celebre Abate An­
ton Maria Sai vini. Seguitano appreifo, ben­
chè con ordi11e aff ai di ver (o, al tre Cappel­
le adornate di belle Tavole, traile quali 
è molto ragguarvevole qL1ella del Giudizio 
d' Ale!Tàndro Allori, detto il Bronzino; 
quella della Crocifitiìone dello Stradano; e 
la ql1arta di Pietro Perugino, o, com' aJ­
tri vogliono , dell' Albertinelli. Sicco111e 
nella Croce della Navata , è aifai vaga la 
Cappella de' Tedaldi, eretta ad onore di 
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San Filippo Ecniij, colla Tavola dipinta 
dal Volterrano, e con altre Pitture a fre­
fco dell' Ulivelli. Nel ricetto, che torna 
alla Cappella del Santo, e per cui 1i va 
alla Sagrefifa , è collocato un Bullo di ter­
ra cotta, rappref entante I• Effigje di detto 
Santo in abito della Religione; e dall' In­
!crizione, che vi fu pofta fotto, intaglia ... 
ta in lavagna, fi d~dt1ce, che fu egli do­
nato a quei Religiofi dalla Fa1niglia de' 
Gt1icciardini, f ubentrata già nella Cafa de' 
J5en izj, de' quali era il Santo , ove fi era 
confervato ab antico in loro mano fino 
~11' Anno 1s9 2.. E da quefla Effigie è fiata 
fo1·f e ritratta qtiella di argento , la quale 
ft ef pone ogni anno ft1ll' Altare nel gior­
no della f ua Fefla. Ritornando a man de.: 
Jlra, nel la pri1na Cappella della Fan1 i glia 
del Palagio adorna di varj marmi , è una 
Tavola dell' Empoli, che è i1imata la 1ni­
glior' opera da effo fatta. Nella feconda vi 
è una Tavola di pinta da Pie1· Dandini, pro­
feffore di molto pregio. Ma la terza Cap­
pella tutta incroftata di marini con bel di­
fegno intagliati, e nobilmente arricchita, 
fLt fatta fabbrica1·e dal Marchefe Fabrizio 
Col Ioredo del Frit1li: la Tavola è di mano 
del V ignali, e la Cupola del Volterrana. 
Ognuna delle fcguenti Cappelle ha qual­
che cofa di fingolare, e f pecial1nente quel­
la de' 13anàinelli, prima de' Pazzi , dov' è 
di marmo t1n Cri.fio morto, fofienuto da 
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Dio Padre, opera infigne di Baccio Bat1d[ .. 

' nel Ii. In faccia a qt1efla, è in lt1ogo poco 
o!fe1·vato la Cappe I la di Santa Barbera, ove 

· fi vedono mo I te memori e f e po I era I i di Si.. , 
gnori di conto di varie Provincie Oltra ... 
montane. Al fine della Navata , fi tro. 
va una Tribuna a!fai grande di figL1ra ro. 
tonda con bella Cupola, e rilevata, fat .. 
ta col difegno di Leon Batifia Alberti 
Gentilt1omo Fiorentino, a {pe(e di Lodov i­
co Gonzaga, fecondo Marchefe di Manto­
va. E' in oggi quefl:a Tribuna tutta ado1·- · 
nata di ftt1cchi, come aitresì la Cupola, 
di pinta da Balda1far Francefchini, detto il. 
Volterrana. Ha quelto infigne Pittore di­
pinto la Vergine, quando Afft1nta in Cie­
lo, v·ien coronata dalla Santifilma Trinità. 
Intorno intorno ha dipinti i Patriarchi, i 
Profeti, e i Santi del Tefia1nento \ 7 ecchio, 
con alcu11i altri del Nt1ovo , che prima 
della Vergine erano pAffati alla Gloria, i·e­
cedendo in queflo dall'ufo di quafì t11tti i 
P ì t tor i , eh e ne I d j pi g n·e re Storie a n ti eh e , 
mefcolano fpeife volte Perfone, che vitfe­
ro molti Secoli dopo. Finalmente i11 q11e­
fia grand' opera è laudabile, non meno l'in .. 
venzione, e '1 difegno, che la vaghezza 
del colorito. Corrif ponde al I a CL1 po la j I 
Coro de' Frati , i· qual i , oltre al numero 

. di cet1to, co11 f 01nmo decoro, e con ef g t1 i,. 
fitezza di canto, -vi celebrano gli Ufizj Di,,, 
v·ini. No.\'e Cappelle fi trovano intor1Jo aJ 

CoQ 
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Coro, molte delle quali {on adorne dì 
marrr1i, e di belliffime Tavole. Nella fe .. 
conda Cappella a man defl:ra v'è una Ta­
vola del Bilivelti, nella qt1ale è dipinto 
lo Spofalizio di Santa Caterina. Nella te1·­
za la Tavola del cieco nato è di inano del 
Paffignano. Nella quinta, che fu già fab­
bricata a proprie fpefe di Giovanni Bolo­
g n a , o I tre l ' effe r t tl t t a i ne r o ft a t a d i p i et re 
f ere ne , e mar tn i , f o o o d i fl i in a grande 1 e 
Statt1e, i Baflìrilievi di bronzo , e le tre 
Tavole, t1t1a del i>aggi , l'altra del Li goz­
zi , e la terza del Paffignano: Sicco111e è 
amn1irabile il Crocififfo di bronzo, fatto 
fopra un inodello dello fleffo Giovanni Bo­
logna. Neìla {efta la Tavola della Refur­
rezione, è d' Agnolo Bronzino. ~ Nell' otta­
va il San Michele di mano del Pignoni Pit­
tar celebre; e nella nona la Nativit~! di 
Maria Vergine fatta da Aleifandro Allori, 
il ct1i figlit10Io Criftofano dipinfe tino de' 
~adri laterali, cl1e è rent1to in gran pre­
gio. L' Altar maggiore è molto ricco, e._g 

magnifico. Ha il Ciborio grande d' argen­
to, di beIIe·Lza, e di pregio confiderabile; 
ftcco111e un Paliotto parimente d'argento, 
con Figure di bafforilievo , che folalnente 
adoprafi nelle Fefie folenni , nelle qt1ali, 
tanto fono i vafi, i doppieri, le Statue,. 
e g 1 i ornamenti p re zio fi , eh e \' i fi vedo 11 o, • 
che certamente non hanno pari. Sul piano 
del Presbiterio pofa110 due magnifici Depo-

fi ti 
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fiti di marrno, uno del Vefcovo Angelo 
Marzi , colla Statt1a al naturale di mano di 
Francefco da Sangallo; e l'altro del Sena~ 
tore, e poi Sacerdote Donato dell' Antel­
la, infigne Benefattore della Chiefa. La 
Statua è di Giovan Batifl:a Foggiai, e l'Io .. 
fcrizione del Senatore, e Auditore Filippo 
Buonarroti. ~efla Chief a è fiata tnoder­
name11te adornata di fit1cchi, e di Pilaflri 
incrofiati di 111armi, ed' alcuni !vledaglioni 
dipinti a frefco di Piero Dandini. In fom­
ma ell' è in tutte le fue parti ragguarde­
vole, e per qt1efto fi è renduta al Mondo 
famofa, non e!fendovi Forefl:iero, che non 
fi porti a vifitarla. Il Convento poi, ove 
abitano in gran nu1nero i Religiofi , è 1nol­
to comodo, e magnifico, per lo notabile..J> 
accrefcimento fattovi t1lti1na1nente; ed ivi 
pure fon degne d' e1fer vedute, la Librerfa 
nuovamente fal)brìcata, perchè, oltre alla. 
copia de' Libri, v·i· s'aggiungono molti or­
namenti, che la rendono fir1golare; e ne l 
Chioflro interiore la Cappella della famofa 
Accademia del Difegno, per la Tavola del­
J' Al tare, che è del Paffignano, e per dL1e 
~adri a frefco, che f Qno opera di Gior­
gio Vafari , e di Santi di Tiro. Partendo. 
fi da qucfl:o luogo, lafceremo per brevi~ 

· tà, e minor tedio del Foreftieeo, t11tta 
. la parte, che refia dietro alla ChiefL, 

quantunque in effa vi fi poteffe oiferva4' 
re il 
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PALAZZO de' Marchefi Guadagni a!fai 

vago, e di bella Architettura, e fornito di 
copio[ a Lib1·erfa, e il 

PALAZZO del Marchefe Scipion Cappo­
ni di nuova flruttura, edificato col difeg110 
del Ca\.'alier Carlo Fontana, ficcome i due 
Giardini, uno del Marchefe Salviati, l'altro 
d~' GefL1iti; e il 

PALAZZO de' Conti della Gherardefca, 
che fu già di Bartolo1nmeo Scala . Storico 
Fiorentino. Pertanto venendo per la Via 
9e• Servi, tra molti , v' è a!fai ragguarde­
vole il 

PALAZZO de' Marchefì Niccol ini, fat .. 
to con buon difegno, e adorno di n1ol te 
Statue antiche, oltre t1no fit1dio copiofifft­
rno di Medaglie; e volgendo a mezzo di 
detta ftrada a man finifira, ci condurre .. 
mo alla 

CHIESA, .E MONASTERO DE' ?vfO .. 
NACI CAMALDOLENSI. La Chiefa è 
fiata rifatta di nuovo non è gran tempo. 1 

La volta è tt1tta dipinta a frcfco di mano 
o' A le11:1ndro Gherardini. Anche il Mona­
ftero è fiato reflaurato, e nella Librerfa, • 
ove fi confervano rari MSS. è uno sfondo 
di Lt1ca Giordano. Nell'orto fì vede il 
principio del famofo Tempio della Fami .. 

glia 
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glia delli Scolari, tanto lodato da Giorgio ~ 
Vafari • Rimpetto a q uefto Monaftero cor­
rif ponde il 

· PALAZZO de' Giugni, fatto col dife.., 
gno dell' A1nmannato, Edifizio in ogni par­
te ragguardevole. Ma feguitando per la 
Via di Cafaggiuolo, t1fci remo di ftrada per 
vifitare la Chiefa di Santa Maria degli Anca 
geli, chian1ata in oggi 

SANTA MARIA MADDALENA DE, 
PAZZI. Nell' ingreifo di q11efla Chiefa fi 
vede a 1nan ·deftra la belliffin1a Cappella 
de, Neri , che ben può diriì tale per le Pi t­
ture di Be1·nardino, Poccetti, il quale, fe 
in ogni opera f ua fi moftrò fingolare, in 
qt1efta f peci al mente ft1però fe mede fimo e 

Ammirano g1' intendenti, fopra d'ogni al· 
tra cofa, ll1 bella Cupoletta, ove è dipin­
to il Paradifo; perchè in effa fono in nuca 
merabi Ii le Figure de' Santi , ma così bene, 
e con tal' arte difpafie' crie la moltitt1di ... 
ne non genera confufione, ma reca ci i let­
to, e vagl1ezza. All' Aita·re di detta Cap ... 
pella è una Tavola del Paffignano: e final­
n1ente non vi n1anca ornamento., che la 
poifa render più vaga. Paifando per un­
C0rtile s' entra in Chiefa, la Soffitta del .. 
·la quale è tutta dipinta da Jacopo Chiavi .. 
flelli. Ha una fola Navata, ma però ri­
partita in varie Cappelle, in ciafchedi1na 

del ... 
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delle quali fi vedono Tavole di Pittori af­
fai raggL1ardevoli. Ma di gran lt1nga fu­
periore in belltz1.a, ed in pregio è la Cap .. 
pella maggiore, nella quale fia ripoflo il 
Sacro Corpo di Santa Maria Maddalena de• 
Pazzi No bi l Fior e n r i n a • E I I a è t tl t t a in ... 
ero il a t a di rn armi 1n i il i , de' più no bi l i , e 
de' più vaghi, che it1 tali Edifizj s' adopri­
no • So110 fra gli altri ornarnenti molto 
a1nmirabili, dodici Colonne. cl.i diafpro di 
Sic1 I ia, i ca pi tel li , e i mbafamenti del le., 
quali fon di bronzo dorato. In alct1ni ova­
ti fi vedono Baffirilievi parimente di bron .. 
zo, ef primenti i fatti più fegnalati della 
Santa, e quefti ovati fon retti da alcLtni 
Angioletti di marmo del Marcellini. Nel­
je quattro nicchie fono qt1attro Statue di 
rnar1110, che figt1ra110 le qt1attro Virtù più 
fìngolari, che rifplenderono in quefta Ver­
gine. La Tavola dell' Altar maggiore è di 
Ciro :Ferri, di cui è il difegno e l' Archi­
tettt1ra della Cappella. L' altre dt1e Tavo­
le laterali, fono di mano di LL1ca Gior­
dano, e la Cupola è opera di Piero Dan .. 
clini ambedue Pittori famofi. !n forr1ma non 
v, è cofa, che non fia raggL1ardev ole, e di 
gran pregio, a vendo fatto a gara, per ab­
bellire quefio Sacrario, l' efquifitezza del-
1' opere, e la ricchezza, e nobiltà de' ina­
teriali. Ripiglianrlo il ca1nmino per la fira.. · 
da già tralafciata, troviamo in primo lt10-
go il Monafiero di 

• 
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SANTA MARIA DI CANDELI, colla 

Chiefa tutta rifatta di nt1ovo di ftucchi do-
1·ati, col difegno di Giovan Batifta Foggi .. 
ni, ove merita di effere offervata la Ta .... 
vola dell' A1tar maggiore mirabilmente con~ 
dotta dal celebre Anton Domenico Gabbia­
n i , o I tre 1 e a I tre t Lt t te d i va 1 e n t i Pi t t o i· i • 
~indi pafferemo alla Parrocchiale 

CHIESA DI SANT' AMBROGIO, dove 
abitano Monache dell'Ordine di San Be­
nedetto. Una delle cofe da o!fervarfi in 
qt1efta Chief a , è la Cappella del Miracolo, 
detta così, perchè in effa confervafi parte 
del Sangue congelato di Noftro Signore ri­
trovato in t1n Calicè , dove da t1n Sacer­
dote, per inavvertenza, era ftato lafciato 
del vino confagrato, che in Sangtte fi vi­
de miracolofamente convertito, eifendo ciò 
accadt1to l'Anno di noftra falute 1230. Vi­
cino a quefta Chiefa fi t1·ovano nove Con­
venti di Monache, ed uno di Rel ig~ofi Clatt­
ftrali dell'Ordine di San Francefco di Pao .. 
la, ma per non iflraccare il Forefliero col­
la vifita di qt1efl:e Cl1iefe, bencl1è in effe 
fi pote!fero offervare alcL1ne Pitture di pre­
gio, e f pecialmente in qt1eIIa di Mo11te_, 
Domini la Tavola di Santo Stefano del Ci .. 

. go I i : in q tl e I I a de 11 e M Ll rate , ne I e u i Mo­
n a fl: ero fu già educata Caterina de' Medi .. 
ci Regina di Francia, alct1ne Pitture di 
Fra Filippo Lippi; ed alcwne del Grilian-

dajo 
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dajo· in qt1ella di San Jacopo: tornando 
adt1nque indietro, potrà dare un occhiata 
alla Chiefa delle Monache di 

~ SAN FRANCESCO, rinnovata··con gran 
magnificenza dal l' A. R. del Gran Principe 
Eerdinando di · Tofcana di glor. mem • . ful 
modello fattone da Giovambatifia Foggiai ; 
e qt1i'r-·i potrà olfervare, frall' altre Tavo­
le, quella dell'Altare fìtuato in cornu Epi­
fl:ola=, che è copia d' una delle più mara. 
vigliof e Ope1·e d'Andrea del Sarto. Qt1in .. 
di paffando al la Chiefa di 

SANTA CROCE dc'·Frati Minori Con.­
ventuali; entreremo in un Tempio alfai 
grande, e magnifico, lungo dugenquaran .. 
ta braccia , e lai· go braccia f et tanta. Fu 
quello fabbricato intorno ali' Anno 1194. 
col difegno d'Arnolfo, cl1e fL1 l' ~rcpitet­
to del Duomo , benchè di poi reftaurato 
col difegno di Giorgio Vafari. La maggior 
parte de' Foreftieri concorre a quefta Chie­
fa , ti rata da I la curiofi tà di ri1ni rare qtte1-
1e belliffime Tavole, che l'adornano, nel­
le qt1al i la Paffione tutta di Noftro Signo­
re; e la ft1a Morte , e. Reft1rrezione è fia­
ta mirabil1nente rapprefentata da~ primi Ar­
tefici di quei te1npi • Ora facendoci dalla 
Porta di mezzo·, benchè 1' ordine dell' r.· 
fioria richiede!fe cominciare d• altrove, nel­
la prima Tavola, che fi trova a ma11 de. 

fira, 
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flra, allato alla {uddetta porta, è dipinta 
la depofizione di Croce di Noftro Sig110 .. 
re, di mano di Francefco Salviati; la fe. 
conda, dov, è la Crocifìffione, è di Santi 
di Tito; appreifo alla qt1ale è il famofo Se­
polcro di Michelagnolo Bt1onarroti, Gen­
tiluomo Fiorentino, Poeta·, Scultore, Pit­
tore, ed Architetto di sì gran nome, e di 
sì grand' eccellenza, che non vi ha lingua, 
che le ft1e lodi poffa bafl:evoI1nente {piega­
re. Vedonfi a piè dell'Urna tre belle Sta­
tue di inarmo, che rapprefentano la Seul-. 
tt1ra, l'Architettura, e la Pittt1ra, in ar­
to compaflìonevole, e meflo: e fopra l,Ur .. 
na, la tefla, e .il bullo di marmo del Buo .. 
narroti • Ft1 queft' opera fatta da tre Mae· 
firi, cioè Giovanni dell' O~era, Valerio 
Cicli, e Batift:a del Cavaliere, del primo 
de ' q tl a 1 i è 1 a Sta t Ll a de 11 ' A re h i te t t tl r a , d e I 
fecondo quella della Sct1Itt1ra, e del terzo 
q LI e I I a de 1 I a Pi t tu r a ; e d i 1 u i è p tir e i 1 R i­
t ratto di Michelagnolo. Segue la terza Cap­
pella, dov'è dipinto da Giorgio Vafari, 
qt1ando Crifto p.orta la C1·oce al Calvario; 
la TayoJa quarta rapprefenta l'Ecce Ho­
mo, ed è fattt1ra di Jacopo di Meglio. 
Aleifandro del Barbiere dipinfe Ja quinta, 
in cui fi figt1ra la Flagellazione alla colon .. 
na ; la fefta dov'è dipinto Nofl:ro Signore 
·quando fa Orazione nell'Orto, è opera di 
Andrea del Minga; appreif o la qt1ale è Ja 
Cappella de' Cavalcanti, ove s' am111ira fcol .. 

• 
prta 
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pita in macigno la Vergine AnnL1nziata dal-
1• Angiolo , fatta con fingolare artifizio dal 
celebre Donate I Io; ed al lato v'è il Sepol­
cro di Leonardo Aretino, infigne Scritto­
re d' Iftorie. f'inalmente la fettima Cap­
pella ha t1na Tavola già cominciata dal Ci­
goli, e finita dal Bilivelti, in cui fi rap. 
prefenta l'entrata di Crifl:o in Gert1falem. 
me il giorno delle IJalme. Nell.i Croce del­
la Nat.'ata trovafi la Cappella de' Barberi11i, 
dov'è fepolto in e!fa Fra11cefco da Barbe­
ri no, Dottore, e Poeta infigne, ed in effa 
è una Tavola dipinta dal Nald1ni, che rap­
prefenta qual1do San Francefco riceve Je 
Sacre Stitnmate ; v'è anco la Cappella de' 
Calderini al lato alla Sagrefiia, tutta incro .. 
fiata di 1narmi carrare!ì , e ornata di belle 
Pittt1re. Pa1fato l' Altar inaggiore; in ct1i 
di prefente confervanfi le Sacre Offa della 
Beata Umiliana de' Cerchi Nobil Mat1·ona 
Fio rentina, Terziaria (iel medefimo Ordi .. 
ne de' Mi nor i Conventuali chiara per {a11-
t i tà, e per i11iracoli, viifuta intorno agli 
anni t i40. e l' altre Cappelle di minor pre ... 
g i o ; fi trova I a Cappe 1 I a , o Trib t1 n a de' 
N1ccolini, d' ordinè però diverfo dall' al­
tro. ~anto fia bel la , e di vaghezza ri­
piena, non fi può f piegare abbafl:anza. E' 
ella tL1tta incroftata di marmi carrarefi , 
bianchi, e mifti, 1na di sì nobile, e dili­
gente lavoro, cht! non può l' uomo defide­
rar di vantaggio. Di 1nano del Francavi I-

la 
• 
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Ja Scultor Fiammingo, fono Je cinque Sta.­
tue di marmo , cl1e una figura Aaron , e 
l'altra Mosè, e la terza rappre{'t!nta la Ver­
ginità, la qt1arta la PrL1denza, e la qttin .. 
ta l'Umiltà. Le dt1e Tavole dipinte fono 
di inano d' Aleffandro Allori, e le Pittu­
re a frefco del Volterrana, con sì gratL 
perfezione condotte , che quefie fole balle­
rebbero per eternargli la fa111a, lafciac1do 
quella, ove di mano del Cigoli è dipinto 
Cri fio morto. A Ile fette Cappelle del la 
de!lra Navata, corrifpondono dalla finifl:ra 
altre fette dell' ifl:efs' ordine, e Architettu­
ra. La prit11a , per non tornare indietro, 
ma fegt1itare fino all' tifcir di Chiefa, ha 
t1na Tavola di mano del Vafari, dov'è 
dipinta la Venuta dello Spirito Santo; nel­
la feconda di mano del 1

0 Stradano, è fi .. 
gt1rata l' Afcenfione dj Criflo al Cielo. AI­
lato a quefio A I rare , e d i1·impetto al Se­
po Icro di Leonardo Aretino, è quello di 
Carlo Aretino, Poeta, e Segretario della 
Repubblica. Del 1nentovato Vafari è l' A p­
parizione agli Apofl:oli nella terza Cappe!. 
la, nella quarta. e quinta, di Santi di 
Tiro fono le dL1e Tavole, che una, quan ... 
do Gesù è a menf a con Cleofas, e Luca, 
e l'altra, quando ref11fcita dal Sepolcro; 
nella fefia è di mano di Batifla Naldini, 
·quando Cri ilo è nel Sepolcro; e nella fettima 
quando Noil:ro Signore va al Limbo de' 
Santi Padri, fu dipinta da Agnolo Allori, 

chi a-
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chiamato il Vecchio Bronzino. Oltre qt1e ... 
fte Pittt1re di fingolare fqt1ifitezza, e per­
fezione, fe ne trovano in quefta Chiefa al­
cune di Cimabt1e , e di Giotto, le quali , 
quantunqtte ftano dalle moderne Pitture 
1·t1perate in bellezza, non è però, che non 
tnerì tino d' eifer tenute in gra11de fti1na , 
per la venerazione , che ti dee a quei due 
pri1ni n1aeftri, e reflauratori della Pittt1ra. 
E· ancora maravigliofo il Pergan.10, tutto 
di marmo di Seravezza, e vagamente in­
tagliato da Benedetto da Majano. Sono in 
eff o cinqt1e Storiet te de' fatti più ftngolari 
di San Francefco, {colpite in baiforilievo, 
ma così beo e~ e felicemente , che non han­
no p·rezze. Ne' vani , che fono in mezzo 
de' becca·telli , fi vedono cinqt1e Statuette 
a federe di bellezza firaord inaria, che rap­
prefentano la Fede l. Ja Speranza , la Ca- · 
rità, la fortezza, e la Giuftizia. Più mi­
rabile però fLt l' artifìzio ufato, nell' adat­
tai· qL1eilo Perga1no ad una colonna, nel­
la quale ri1nane incaifato, elfendochè la 
medefima colonna fia nel mezzo forata , e 
per una fcala acconciavi dentro vi s' afcen­
da. Alla grar1dezza della Chiefa corrif pon. 
de il Convento~ di moltiffime CQmode abi­
tazioni ripieno, e continovamente abitato 
da più di cento Religiofi, tra' quali in og11i 
te1npo fiorirono Uomini fegnalati, non fo­
lo in lettere, e iL1 dignità più cofpicue, 
ma eziandfo i11 fantità di coftumi. In que-

fta 
• 
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fta Chiefa, e ne' {uoi Cimiterj è t1na quan­
ti t à con fide r ab i I e d i Se po I tu re , e d i in e .. 
morie di Famiglie primarie, e d' infigni 
foggettidi Firenze, ed' altrove, frallequa­
li appiè della Tribt1na fatta dalla Fa1niglia 

· Al berti , è il Sepolcro del Cardinale di 
qt1efla Cafa. E' fama , che Si fio V. Som ... 
mo Pontefice, nel tempo, che t·u Religio­
f o, per mo] t' anni qui vi abitaffe, leggen­
do Filofofìa. Gode queflo Convento il Pri­
vilegio, che .uno de' f uoi Religiofi foflenga. 
il carico d' Inquifitore, Dignità ragguarde .. 
vole, foftent1ta in Tofcana da' Minori Con­
"·entuali , e f e1npre ·da Soggetti di gran va .. 

· lore. Poffiede queflo Co~~ento t1na copio .. 
{a Librerf a di ant icl1 i ffimi Manofcri tti , da 
cui gli eruditi hanno cavato molte memo .. 
rie. Preffo il Noviiiato fatto edificare con 
gran 1nagnificen·ta a proprie f pefe da Co fimo 
Padre della Patria, evvi il Depofito del fa-
1nofi ffi1no Galileo Gal i lei Fiorentino, le cui 
Opere l'hanno renduto celebre per tutto il 
1\1ondo. Dal Ja Chief a fi fa pa!faggio alla 

PIAZZA contigua, circondata di flecco .. 
nati , e deflinata principalmente al Giuo. 
co del Calcio , proprio del la Nobiltà Fio .. 
rent i na in telnpo di Carnevale. Co1npari­
{cono ft1 quefta Piazza ( qt1ando accade, 
che quello fi faccia folennemente J ci11quan­
taqt1attro Nobili Giovani riccame11te vefii­
ti, e in due {quadre divifi, .}' t1na delle 

e qua ... 
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quali, dal colore degli ... \biti, e delle In. 
fegne fi dillingt1e dall,altra. Capi di que­
ite fono dLte Alfieri, · più degli altri no­
bilmente addobbati, e .ferviti da 1nolti Pag­
gi. Entrar1do in Campo, precedt1ti da trom­
be, e da ta1nburi , a coppia a coppia, e 
con bellifiìma ordinanza, giran dintorno il 
Teatro, facendo moftra di lor perfona; in­
di l'uno dall, altro difpartendofì, fotto il 
proprio Padiglione s'alloggiano. Intanto 
.:fi dà il fegno della Battaglia, e in un tem­
po 1nedefin10, vedonfi dall' t111a, e dalJ'al-

, tra parte f quadronati , a foggia d' Eferci­
to. Unite le fq.t1adrc, fi getta in mezzo il 
Pallon·e, ed in un 1·t1bito cerca l'una di 
ipingerlo ver[o l'altra, e dall'altra vien 
i· i{of pinto. Quei, che rimangon per retro­
guardia, ripigi iando i I Pallone, procct1ra­
no con ogni ~forzo di trarlo ftior degli fiec .. 
cati, pe1· Ja parte ad eflì contraria , e {}Uan­
do ciò rief ca lor.o di poita , s' i11 tende vin­
ta la caccia. Ben' è vero, che avvifiifene 
gli avverfarj, corrono addolfo all' i.nimi­
co, e afferratolo per le braccia, impedifco-
110, che più oltre s'avanzi. Il fimi le fan­
no quelli, che fon rimafti alla . <lif~fa del 
pollo, i quali me.otre non vengan forprefi 
all' i1nprov\1 Ìfo, ri.battono gagliardamente 
il Pallone, e rifof pingono indietro chi ten-
.ta inoltrarti da quella parte. Ora in que­
lla Battaglia , mirabil cof a è il vedere, co­
me ciafcuno s'ingegni di f uperare, e d' ab-

• i • I . ~. , bat-
' 
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battere il fuo contrario, i1rtandolo per far .. 
lo cadere, lottando , e pugnando feco, e 
varie firattage1nme ufando per vincere. Ma 
più mirabile fi è il vedere una fquadra, 
che impadronita del campo nimico, e fu' 
confini del la vittoria, in t111 momento ri­
f of pinta ft1ggire, e fpeife volte rimaner 
fL1perata. In fomma è Giuoco quefio, do .. 
ve fa pompa da una parte la vaghezza , e 
ticchezza di belle divife, colla fplendidez .. 
za degli ornamenti, e dall' altra la robu­
fiezza, e agilità di chi opera . Onde non 
è inaraviglia, che vi concorra la maggior 
parte della Città, e rechi al pubblico al ... 
Jegrezza, e diletto. U fcendo dalla Piazza, 
in ct1i è degna d, offervazione la Facciata 
della cafa ·dell' Antella, dipinta dal Paffi .. 
gnano, e da Giovanni da San Giovanni,. 
ambedue Pittori famofi, e volgendo a man 

. defi1·a, trovafì poco difta11te la 

CHIESA DI SAN SIMONE, la di c11i 
Soffitta tt1tta d, intaglio indorato, fa vaga. 
n1oflra. Nella tefl:ata fopra la porta fi ve­
de una Tavola molt<J bella di Eatifla NaI­
dini , ov' è ·dipinta la depofizione di Cro­
ce. Il San Girolamo , che dall'Angiolo 
vien a\1 vifato, è di mano del Marinari. 
Del Vìgnali fono ]e due Tavole, una dov'è 
dipinto un San Bernardo, e 1• altra un San 
Francefco. All' Altar maggiore fono di pre ... 
~io le due Statue di 1narrr10, e il Ciborio· 

e 2, va .. 
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vagamente fcol pito. Preffo a quella Chiefa 
for10 le prigioni delle Stinche, recinte da 
un' al ti ffin1a , e forte muraglia. Ma ri ror-
11ando fL1lla Piaz·ia, piglieremo il catnmi­
no verfo la Chiefa di 

SAN JACOPO TRA' FOSSI, dove non 
troveremo già le belle Tavole d'Andrea 
del Sarto, che tanto e1oqu€ntemente furo­
no celebrate dal Bocchi, e da va1·j Scrit­
tori di p1·imo grido, av vengachè fi ritro. 
vino prefentemente nel Real Palazzo de' 
Pitti : troveremo bensì le copie del le me­
defì me, una delle quali è così bella, che 
febben -copia, è nondimeno tent1ta in gran 
pregio; e il qt1adro della Soffitta vagamen­
te colorito dal Gherardini. Seguitando il 
cammino, e Iafciato a man fìniilra i I Cor­
f o de' Tintori, àove abitano fino al nuine­
ro di cento Co1·azze, che fono Guardie a 
cavallo di S. A. R. giungeremo alla 

PIAZZA DEL GRANO, così chiamata, 
attef ochè in i1n loggiato affai comodo, d' A r­
ch itettura Tofcana, vendefi il grano pt1b• 
bl icamente, pre!fo al quale è fituato un 

PALAZZO ifolato deftinato per la Ruo­
ta Fiorentina; dietro al quale fi · fabbrica 
prefentemente t1na comoda fianza, per col­
locarvi la copiofa, e fcelta Libreria del 
celebre Antonio Magliabechi, Jafciata da 

l t1i 
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Jui a benefizio del Pubblico. Di quì paf ... 
lèremo alla "" ~ 

• 

CHIESA NUOVA DE' PADRI DEL~ 
L'ORATORIO DI SAN FILIPPO NERI, 
la qt1ale dee ferv i~e per Oratorio, q.L1ando 
farà fabbricata la Chiefa gr~nde. FLt ql1e­
.fia fatta col difegno di Gherardo Silvani, 
e modernamente è fiata arricchita di varj 
ornamenti di Pittura, e di Sculrura di ec .. 
cellenti Profeifori, fra' quali è la Tavola 
dell' Altar maggiore d'Antonio Pugliefchi, 
e Ja Pietà d' Aleffandro Gherardini, e lo 
sfondo di Giovanni Sagre!lani. La Tayola, 
che oggi fi vede all'Altare del Santo, è 
di mano di Anton Domenico Gabbiani, fta-
tavi collocata, non molti anni fono, i11 

]L1ogo di altra, che vi era di Onorio Ma .. 
rinari, la q11ale fLl adatt,1.ta all' Alta1· mag .. 
giare della Chiefa di San Firenze, ivi con­
tigL1a, t1fiziata ·da i Padri di detto Orato ... 
rio. I Baffirilievi di marmo fono parte di 
Antonio l\1ontauti , e parte di Giovacchino 
Fortini, di cui fono anche le Statt1e. In·, 
Sagrefifa è t1n Qi1adro molto ftimato di: 
Giovan Maria Morandi. La Facciata d:i que­
{-lo Oratorio, che è tutta Ja vorata di pie­
tra forte , e adornata di alct1ne Figt11·e di 
1narmo, è fiata ultimamente condotta a fi­
ne col difegno di Fe1·dinando Rt-iggieri. 
Poco di frante da ql1eJla Chiefa, e da qnel .. 
la di Sant' Apollioari, fi trova la 

~ C 3 BA ... 
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:BADIA FIORENTINA, dove abitano 

Monaci CafinenG , dell'Ordine .di San Be­
nedetto , così chiamata per antonomafia , 
per effere fiata la prima Badia di Monaci 
fondata in Firenze. La Conteffa Willa Ma­
dre, col Conte Ugo Marchefe di Bran.detn­
burgo, e Vicario d'Ottone Terzo· Impe1·a­
dore in Tofcana, moffa da inf pirazione Dì­
.. ina, a proprie fpefe fecela fabbricare, ed 
ella, ed il figliuolo la dotarono di ricchif­
:fime rendite. Onde, in fegno di gratit11- · 
dine verf o i I detto Conte Ugo loro Bene­
fatrore, introdt1ffero poi quei Monaci da 
gran tempo addietro, e continovano tut­
tavia il coflume di far celebrare ogni anno 
da un Giovane nobile lt Orazione in fua­
lode dopo la Meffa grande nella mattina 
di Santo Stefano Protomartire,, antichiffi­
mo Contitolare di detta Badia, già fonda­
ta fotto il principal Titolo di Santa Maria·. 
ll f uo principio fu intorno al 990. fL1 poi 
nell'anno 12.85. col difegno d'Arnolfo, 
grandemente refiaura ta, ma nel prefente 
Secolo, rinnovata quafi da' fondamenti , ft 
è renduta vaga oltremodo, quantt1rique mol­
to vi refti da fabbricare, per ridurl,1 alla 
total perfezione • Di quella parre però, 
che terminata fi vede, nè cofa più magni­
fica, nè meglio i11tel·a fi può 1nai defide .. 
rare. Alla nobiltà dell'Architettura corri­
fponde l'eleganza degli ornamenti. Dalle 
due parti laterali fi vedono due Terrazzi-

• n1 
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ni di pietra, con vaghi i11t~tgli dorati. So ... 
pra di quello a man defl:1·a è fitt1ato l' Or­
gano , e f opra l' altro a finiftra, t1na Ta­
vola, dov'è dipinta Maria Vergine A1fun .. 
ta, di mano dì Giorgio Vafari, la qttale 
al tetnpo del Boccl1i era polla ft1ll' Altar 
maggiore. E' paritnente di molto pregio la 
Soffitta , tutta fa t t a di fin i ffi tn o in t a g I i o • 
Le Tavole delle Cappelle fono ancor effe 
di gran bellezza, e valt1ta. Qi1ella di San 
Mat1ro a man deftra, è fatta da Onorio 
11 a i· i n a r i Pi t tor e ft i in a t i ffì 111 o , in o I t o e aro 
a chi f cri ve , per eifere ftato fLlO pri1n1> 
Maeflro _11el Difegno. Segue l'altra di Gio ... 
va1nbatifla Naldini, ove fi rapprefenta la 
Venuta dello Spirito Santo. A man fini­
ftra , di 1nano di Francefco Salviati fi \'e­
de dipinto t1n Criflo, che porta la Croce 
al Cal'.-·ario, e nella Cappella dìrirnpetto 
a qt1el1a , ev vi una Tavola di mano di F r:t 
Filippo, in cui vedefi 11n San Bernardo et~­
figiato con fingolar diligenza. Sono e·1,ia11-·· 
dfo confìderabili tre Sepolcri d' Uo1nini fe. 
gna!ati ; i I pri1no fi è del mentovato Con • . 
te Ugo princi pal benefattore di qt1efta Chie-. 
fa. FL1rono fcolpiri i marini di qL1efl:o Se-- . 
polcro da Mino di Fiefole, e riufcì tt1tta 
1' opera di inaravigliofo art.ifizio: il fecon .. 

· do è del Cavaliere Bernardo Giugni, e il 
terzo di Giant1ozzo d' Agnolo Pandolfini, 
Cavaliere di gran nome in terr1po di Re­
pubblica , la cui Famiglia è padrona del-

. e 4 la 
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h Cappella, o Tribuna, fittt ata preffo al 
Veftibolo di quefia Chiefa. Rincontro alla 
Eadia è l' antico 

. PALAZZO DEL PODEST A' molto va­
llo, e dove fono le pubbliche Carceri. Se­
gttitando il viaggio verfo il canto de' Paz­
zi, da man finiftra 1i Jafcia 

• 

. L'ORATORIO DI SAN' MARTINO, 
ove Cogliono congrcgarfi i Et1onomini. E' 
celebre qt1efi' Oratorio , non folo per effe-
.re fiato fondato al tempo di Sant' Antoni­
.no Arcivefcovo di Firenze, e a {ua per­
fuafione, e configlio, ma eziandfo per ]'o ... 
pere infigni di rnifericordia, che di conti­
novo vi fi eferci tano. Ed in vero è pro .. 
digio mirabile della Provvidenza Divina, 

. che quefla Cafa fenza fondo, o ferina ren .. 
dita annuale, ma folamente provveduta di 
elemofine , e di lafciti pii , giornaJ1nente 
provveda deJ neceffario tante povere Fa. 
miglie onorate. lafciafi ancora a 1nan de­
~ra la Chiefa di 

• • 

SAN PROCOLO, dove fi potrebbero o( .. 
{ervare alct1ne Tavole di pregio, e f pecial ... 
n1ente la Nunziata di mano dell' Empoli, 

/ quella dell' Altar maggiore d'Andrea del 
Caftagno, e l'altra del Pontormo, dov'è 
di pinta la Vergine con Sat1ta Barbera, e San­
t' Antonio. Giunti dLtnque alla cantonata , 
vedremo due P A-
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PALAZZI, l' lir10 dirisnpetto all'altro, 

ambed~1e di firaordinaria bellezza, e ambe· 
dt1epuredellaFamigliadegliSrrozzi. Quel .. 
lo di più antica ma.niera fi crede già alza­
to col difegn.o. del Brt1nellefco, e ft1 per 
]'avanti della Fa1niglia de' Pazzi; e t"acen­
do iv i angolo, colla loro Arme in fronte, 
s' appella perciò da rerr1oti ffimo te1npo il 
Canto de' Pazzi·. Il pitì bello però è quel .. 
lo, che pe1· anco non è terminato. Fu fab ... 
bricato col difegno dello Scamozzi, nell'O .. 
pere del quale pt1bbiicate alla Statnpa, ve~ 
defi delineato • Le fineftre a te·rreno fono 

• 

del BLtontalent i , e del Cacci ni è i I Porto-
ne principale. La Facciata di verfo il Bor- ,.. 
go degli .Albizzi, . è fatta col difegno del 
B11ontalenti , ed è così ben' intefa, che ii 
Profe!f ori non celfano di lodar la. Al Iato a 
quefta è degna ez.iandio di lode la Faccia. 
ta del Cafamento de I la P.redetta FamigI ia 
de' Pazzi, la quale fu alzata col difegno 
dell' Ammannato. Poco .<liftante da quefto 
1 u og o è un . y .. 

• .. - . : 

PALAZZO del Duca Salviati n1Dlto agi a .. 
., to, e comodo; e dietro a quefio nella Via, 

detta volgar1nente dello Studio, è il 

CONVENTO de' Padri delle Scuole Pie, 
• 

defiinati ad ammaefl:rare la Gioventù nelle 
Lettere, e nella Pietà: e accanto a quefio 
è l' Univerfttà di Firenze, detta lo 

· C 5 STU-
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STUDIO FIORENTINO, ove di conti­

novo leggono pt1bbl icamente varj Profeffo­
ri di di verf e Scienze , come di Teoiogfa, 
di Storia Sacra, e Profana, Giurif prt1den .. 
za , Mattematica, Fi1ofofia, Umanità, e 
Lingua Greca, Ebrea, e Tofcana. ~ivi 
ancora hanno la loro Refidenza le celebri 
.Accademie Fiorentina, della Crufca, e de­
gli Apatifl:i. Profeguendo ·il ca1nmino per 
la medefima Via, chiamata Bo1·go degli Al. 
hizzi, fi vedono 1nolti Palazzi , qt1anto bel- · 
li di fuora, altrettanto per di dentro ma­
gnifici, e f pecial1nente il 

• • 

. PALAZZO Valori, patfato già ne' Guic­
~ ciardini, ed oggi negli Altoviti, nella Fac­

ciata del qt1ale ·fopra varj Pilafiri , fi ve­
dono {colpiti in marmo i Ritratti di quin­
dici Uomini illuflri di quefla nofira Città. 
Q.givi in mezzo la via è t1na laftra di mar­
mo, pofta i11 memoria dell' infigne miraco­
lo da San Zanobj operato in quefi_o luogo, .. 
con aver rifufcitato un fanciullo. Alla fi­
ne poi della firada, trovafi la Piazza, e 
Chiefa di : · , 

SAN PIER MAGGIORE, la Facciata, 
e Loggia della quale tutta di pietre fere ... 
ne, è molto vaga, e di belJiffima Archi .. 
tettura. Sono in quefta Chiefa molte Ta­
'\'ole di Pittori eccelletìti , e f peci al mente 
una Nunziata aifai bella, di mano del Fran-

• 
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ciabigio, la pri111l nel l'entra.re a man de 
fi ra. Nella Cappe I la Pal1nieri , è di mano 
di Sandro Botticelli la Tavola, dove è di­
pinto il Paradifo, con numerofa molti tu . 
dine di Angeli figurati inolto in piccolo, 
e Maria Vergine coronata dal fL10 Figliuo­
lo • Nella pri1na Cappella a 1nano fìnifira 
a 1 nuovo 1\ I tare de I Ca tani , è ttna Ta vo ... 
la di Aleffandro Gherardini. Pitì di tutte 
però è mirabile · la bella Tavola dellt ado ... 
razione de, Magi fatta dal Cigoli, t1na del. 
l' opere migliori di queft' infigne Pitto1·e. 
Pre!fo a quei1a è u11a delle Cappelle della 
Famiglia de' Marchefi Aibiz.zi, ov' è t1na 
Tavola, rapprefentante il Martirio di San ... 
ta Lucia, di mano del Voiterrano. Un' al­
tra fì mi le a q u e 11 a de 1 e i go 1 i , f Ll di pi n t a 
dal Paffignano, ed t'! acc~nto alla Sagreftia, 
la quale, (ebbene è di gran pregio, fiimafi 
nondimeno dagl' intendenti inferiore alla 
fuddetta. Nella Cappella della Famiglia àa 
Filicaja è il Depofito del fa1nofo Senatore 
Vincenzio da Filicaja con t1n 1 fcrizione.J> 
fatta da Benedetto A verani. Poco difiante 
da guefta Chiefa, è la Via cl1ia1nata di 
Sant' Egidio, dov'è il . 

PALAZZO de' Martellini, grandemente 
lodato dal Bocchi·, e preifo a quefto trovafi 
la Via della Pergola, dov'è la Chiefa, e 
Of pizio di .. . i 

. -
• 0 . 

• 
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SAN TOMMASO D'AQUINO, in CL1i 

ricevonfi tutti i poveri Pellegrini Oltra­
montani , i quali con patente del proprio 
Vefcovo, portanfi a vifitare i luoghi Santi 

· d'Italia. E' grandiffìma Ja Carità , colla 
quale da perfone nobili, e pie fon ricevu.. · 
ti, e ferviti, onde è, che ritornati alla_. 
Patria quei , che vi ft1rono amme!Iì , non 
:fi faziano di -commendarlo. Si efcrcitano 
ancora in queflo lt1ogo tutte l' altre opere 
di Mifericordia con firigolar pietà, ed af­
fetto non ordinario. La Chiefa è tutta in­
croftata con bt1on guflo di fcagl i ola, che 
fa bella mofira, e maffimamente le due co­
lo11ne dell'Altare finte di verde antico. La 
Tavola è di mano di Santi di Tito; e la 
volta è tt1tta vagamente dipinta • . Allato a 
quello Of pizio è lo .' . 

· STANZONE, o T·eatro per le Co1nme­
die, più di p1·i1na abbellito, coll' occafione 
delle Nozze del Sereniffi1110 Gran Principe 
Ferdinando di Tofcanà, colla Se1·eniffima 
Pri nei peffa Violante :Beatrice di Baviera. 
Ma rientrando nella Via di Sant' Egidio, 
trovaiì in faccia d't1na 11iazza contigua l:Ar­
cifpedaie {ii 

SANTA MARIA 1 NUOVA :t edificato 
d'alla nob-i! Famiglia de' Porti nari i ritorno 
all'anno 1287. La Facciata di qt1efio no­
bil Edifizio , a ct1i fL1 dato principio nel 

. Se-
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Secolo paffato èol difegno del Bt1ontalenti, 
è oltremodo mirabile. Refta nel mezzo del • 

Loggiato la Chiefa, nelle pareti della qua. 
le fi vedono dipinte due Storie da Loren­
zo di Bice i, che i·apprefentano la fL1nzione 
de I la Sagra, fattane già da Martino V. So1n .. 
ino Pontefice • Qgattro be 11 i ffime Tavole_, 
adornano gI i A I tari d i qL1efl:o Tempio • Dal­
la dellra è la prima di inano del Fiche­
relli, detto Ripofo, e la feconda del Pag-

, gi. A man finiftra la prima Tavola rap­
pre1~enta un San Lodovico Re di Francia , 
che guarifce dalle gavine, ed è fattura del 
Voltetrano; e la feconda , ov' è dipinta la 
depofizione di Croce, è opera del Broni.i-

l no. All, Altar maggiore fabbricato dì mar­
mi carrarefi, intarfiati di belliffin1e pietre; 
v'è un Ciborio parime11te di pietre, di 
pregio, e di bellezza non ordinari a. Da 
L1n de' lati è lo Spedale degli Uomini, e 
dall'altro que1 delle Donne, a1nbedt1e fab­
bricati colla medefi ma Archi te ttt1ra. Ed 
avvengachè m0Itiffi1ni infermi continova­
mente ci {i ricevano, grandi ffime, e mol ... 
te fono l' ~bitazioni con bell' ordine difpo­
fte, acciò facile riefca agli Afiantì il prov­
vedere gl' Infer1ni di quanto loro abbifo­
gna. Sono in que.fto luogo f pefati mo1tif­
iimi Giovani, che da varie parti concorro­
no, per apprendere co' veri precetti , 1L 
-pratica della Cirurgia fotto la difcìpli11a 

' · 

degli Ottitni Profeffori' cne yi fi fiipen -
dia-
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dìa110 ; e pre!l:ando nel medefimo tempo il 
loro fervizio, fempre ]o rendon più cete .. 
bre, non f olo in Firenze, ina per t t1tta. 
l'Italia, ufcendone Maeftri eccellentiilìmi 
nell'Arte loro. Moltiffìmi ancora fono i 
ferventi, che affiftono notte , e giorno; 
inolti i Medici , che giornalmente inter ... 
vengono al I a ct1ra di qttefli infermi. Mol. 
ti gli f piritt1ali, e temporali ajuti , che fi 
ricevono in queflo lt1ogo, premendo al la 
Pietà fingo lare di S. A. R. no!lro clementi[ ... 
fitno Sigt1ore la falt1te del corpo, e il pro. 
fitto degli Studenti, ina di lunga mano 
affai più quella dell'Anima. Non devefi 
però tralafciare, come per render qucfto 
Spedale in tutte le fue parti ragguardervo­
le , è fta to nuovamente arricchito d' una_ .. 
copio fa Librerfa pubblica, ripiena f pecial­
mente di Libri alla Medicina fpettanti , e 
d'ogni [orta d'erudizione; ancora d'un­
Giardino di femplici ricco d' erbe, e pian­
te fingolari; e parimente d' ltno f paziofo 
Cam pof a nto , con · altro Spedale anneff o per 
i Pazzi, il tutto fabbricato con fomma ma­
gnificenza, e f pefa non 01·dinaria. Profe­
gL1endo più oltre, fi tro\.·a la Chief a, e._, 

Convento di 

SAN MICHELE VISDOMINI , dove.J> 
abitano Monaci Celeflini. Sono in quefla 
da offervarfi alcune Tavole molto belle, 
e fpecialmente ·1a Nati;'ità di Noftro Signo .. 

re 
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re di mano dell' Empoli; accanto alla qua­
le è una Vergine di mano di Jacopo dL 
Pontormo affai fl:imata; ficcome due Tavo. 
le del Poppi, e t1na del 'Paffignano. Di­
rimpetto a quefta Chiefa, f ulle due canto­
nate verfo la Via de' Calderai, trovan~ 
fi due 

PALAZZI; uno del Marchefe Incontri 
.d'Architettura Tofcana, e l'altro della fa ... 
miglia Pucci d'ordine CompoJito, ambedt1e 
di belliffima vifl:a, e che rendono grande 
ornamento al 1a nofl:ra Città. Da quefl:o 
luogo faremo rito1·no all'Albergo, fuppo­
nendomi, che dalla 'lifita di tante Chie­
fe, ed altre cofe notabili, già fianco il 
Foreftiero cerchi ripofo; ond.e daremo fine· 
alla prima Giornata. 

• 

• 

• 

• 
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~7.~·::~~- A CHIESA DI SAN LORENZO 
• 

• .lt!. ~,. · darà pri nei pio alla feconda Gior-
- ~ ,. - nata. Giunti dunque alla.1Piaz. 

• za , offerveremo- t1na Bafe di 
niarmo, nel cui Bàfforilievo fi •rapprefen­
ta , quando a Giovanni de' Medici, valo­
rofiffi1no Capitano , e degno i.ladre del 
Granduca Cofimo Primo , fono condotti 
molti p1·igroni con varie fpoglie; E' qtte­
fia opera del Cavalier. Bandinelli, di Clli 

pt1r a neo è la Statua; che f ulla Bafe dove­
vafi collocare; la quale in oggi non anco­
ra finit~t , nel Salone del Palazzo Vecchio 
conf ervafi • Ma venendo alla Chiefa ; pri­
ma d'introdurvi· il Forefliero, ho giudica­
to a propofito il dargli breve notizia di 
ciò, che avvenne nella f ua fondazione, av-

• 

vengachè fia molto degno di i·icordanza, 
quanto di effa lafciarono fcritto San Pao­
lino, il Baroni o, ed altri gravi Scrittori. 
Al t~mpo dell' Imperador T€odofio, Giu­
liana Vedova Fiorentina, non meno illu­
flre per lo f plendore del fangue, che per 
]' i11figt1e Religione, e Pietà, accefa di de­
vozione verfo il Gloriofo Martire San Lo-

• 

ren-
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renzo, volle colle proprie foftanz-e fabbri-
car q·uefto Tempio, dedicandolo ad onore 
di qu·el Santo. Terminata 4ppena la Fab ... 
brica, giunfe per buona forte a Firenze il 
grande Arcivefcovo di Milano Sant' Am­
brogio; perlochè venne in penfiero a Gitt· 
liana di ricorrere al ·Santo Prelato, e in­
ftantemente pregarlo, acciò voleffe confc. 
grare la nuova Chiefa; e ciò fec' ella ben 
tofto, e con tanto affetto , e con tali , e . 
tante dimofi1·azioni del f uo grande zelo , 
che il Santo Arcivefcovo, ammirando la 
di lei virttì, e grandemente commendan­
dola, di buona voglia condefcefe alle {ue 
giulte dirnande. Celebroffi pertanto la fun­
zione della Sagra, e fu con tal foddisfazro-­
ne del Popolo f olennizzata, che da qt1el 
giorno in poi, per 111e1noria di tal fatto, 
chiamoffi quella Chiefa, Bafilica Ambroiìa­
na. Qyindi ebbe origine la fingolar vene­
razione , che a quello Tempio portarono 
gli antichi Vefcovi di Firenze, fra i q11ali 
San Zanobi pi LÌ d'ogni altro fi fegnalò, 
eleggendo quivi la fepoltt1ra '.} dove flette 
l t1 n go tempo r i po fio , prima eh e a 11 a e a t-
t ed r al e fo!fe t1·asferito il f uo Corpo. A sì 
felici principj, corrifpofero con maggiore 
avanzamento i fucceffì di qL1efia Chiefa. 
Imperocchè e!fendo eretta rn Collegiata in­
figne, e d' ampliffimi privilegj, e fingolari 
prerogative arricchita, ha in ogni tempo 
tenµto fopra dell' altre, dopo la Cattedra-

le> 
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le, il p1·imato. Sono in etra quattordici 
Canonici, qL1aranta, e più Cappellani , e 
grandiffin10 nu·mero di Cherici, che vi ce­
lebrano giornalmente i Divini Ufizj con 
non minor decoro di quello facciafi nella 
Chiefa Metropolitana; ed a tutti quefii pre­
fiede u11 Prelato, col titolo di l'riore, che 
per if'pecial Privilegio, in varie Fefle del. 
l' Anno gode l' ufo de' Pontjficali • Pa!fan­
do poi ad oifervare la bellezza di qt1eilo 
Tempio, che di vero è grandiffima, per 
la mirabile Architettura,-- colla quale fu 
fabbricato, o piLtttofio vogl iam dir rinno .. 
'Vato ( giacchè l'antico Tempio, intorno 
all'anno 14 2 o. 1·i1naf e quali affatto de(o la­
to dal fuoco ) . vedrelnO queflo Edifizio , che· 
pofa fopra un vago pavimento di marmo. 
in tre Navate div i f o, e f ofienuto da gro1~­
f e colonne di macigno, fopra le qt1ali po­
fano gli archi vaga1nente intagliati , come 
altresì il cornicione, e il fregio, che per 
tutta 1 a Chi e (a rie or i· end o , vaga , e n1 a e .. 
.fio fa la rendono. Sopra la porta del inez .. 
zo fi vede l' Arme de' MEDICI , fcolµit,l 
in pietra col difegno del BL1onarroti, di 
ct1i paritnente è i 1 dif egno del Terrazzino, 
e Sacrario, dove confervanfi moltiffi1ne Re .. 
liquie infigni ~ in prezio!ì Reliquiarj d' or<?, 
d'argento, di criftallo, e d' altre ricçhe 
mate1·ie, tempefiati di gioje. Belliffimi an. 
cora fono i due Pergami nella Nave di 
mezzo, retti ciafcL1no da quattro colonnet-

te 
• 



GIORNATA. 67 
te di marmo , ne I le facce de' q t1al ì fì 'ledo­
no alcuni Baffirilievi di bronzo, fatti da 
Donate I lo, con fingo lare artifiz.io, e f om­
mamente lodati dagl' intendenti. Anco nel­
le Cappelle fono di prt! gio alct1ne Tavole, 
tralle quali a man deflra molto fi ftima la 
Tavola, dov'è dipinta la Nativirà del Si­
gnore , di mano di Raffaello del Garbo, e 
l'altra , che f egue appreifo, fatta dal Rof­
f o, in cui dipinfe lo Spofalizio di Nofira 
Donna. Così a man finiflra, fi vede la bel­
la Tavola del Sogliani, dov'è dipin.to in 
Croce Sant' Arcadio, e qt1ella dell' Empoli, 
che rapprefenta il inartirio di San Baflia- · 
no , con al tre a pprerf o, che per brevità fi 
tralafciano. PiLì d'ogni altra cofa però de­
gne fono d'ammirazione le dt1e Sagreflfe :> 

ma fpecialrnente la nuova, detta altrimen .. 
ti la Cappella de' Principi , fatta col dife­
g110, e Architettttra di Michelagnolo Buo­
narroti. Qh1ivi l'arte fendo git1nta al col­
mo di ft1a perfezione, chia1·an1ente di mo ... 
ftra, quanto f ublime, e mirabile foffe l'in­
gegno di qt1efto di vino Artefice, che fe in 
ogni opera vinfe i Maefiri più celebri, in 
qt1efia ftt però f e inedefimo. E di vero, eh i 
p t1 ò lodar e ab ba ft a n z ,i l ' e e e e 11 e n z a , I a ma e-
fi à , la g1·azia, e la vaghezza di qt1efta Fab­
brica? Tentarono già 1nolti eruditi Scrit­
tori di def cri vere di flin tamente le ft1e be 1-
le·Lze, ma non giungendo ad una minin1a 
parte, diedero a di vedere, che nelle lodi 

di 

, 



68 S E C O N D _A· 

di· Michelagnolo , e di queft' opera infìgne, 
era manchevole , ed inf uffici ente fino J' i­
ftelfa eloquenza. Sìafi dunque contento il 
Foreftiero, che tralafciando il divifare de' 
{uoi pregj, accenni fola , che il primo . Se­
polcro ali' entrare è di Gitiliano de' Medi­
ci Duca di N emurs , e f ratei lo di Leone x. 
e le dt1e Statue appre!fo, una il Giorno, 
l'altra la Notte figurano: e che nel fecon­
do Sepolcro, fatto per Lorenzo de' Medici 
Dt1ca d'Urbino, 1' altre due·Statue rappre­
fentano il Crepufcolo, e 11 Aurora. E per­
chè fuori delle fette Statue di mano del 
Bt1onarroti, fi vedono due Figt1re dc' San­
ti Cofimo, e Damiano, fappia, che la pri-
1na è del ?v1ontorf oli, e la feconda di Raf­
faello da Montel11po, a1nbedue Sct11tori ec­
cellenti. Nella vecchia Sagreftfa, fabbrica­
ta col difegno di Filippo di Ser Brunelle­
fco , di cui pt1r anco fL1 tutta l' Archi tet­
t Lira di q uefi:o grande Edifizio , ii \·ede tl~ 
belliffimo Sepolcro di porfido, adornato 
ne' lati, di fogliami di bronzo, fatti col 
di fegno d' Andrea Verrocchio. Nel!' ufc.i r 
della porta, onde fi va nella Canonica, 
fi trova la Statua di Paolo Giovio Ve­
fcovo di N ocera , e fa.rnof o Sc1·i ttore..s 
d' Iftorie; indi f alendo per una fcala. , 
che guida al Chioftro di fopra, troveremo 
la celeb·re, e per tt1tto il Mondo tanto 

• rinomata 
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LIBRERIA MEDICEO-LAURENZIA- · 

NA, il cui vafo lungo braccia ottanta, e 
)argo v.enti, è _così nobile, e inaeftofo, e 
di sì rara, e perfetta Architettura, che 
l iD!~ua . i1mana non ha lode baftevole per 
e o rn mendar I a • Ba. fl a il di 1·e , eh e f tl di f e -
gno di Michelagnoio , {ervendo ciò per t1n 

degniffimo encornio. Pri1na dL1nque di pe .. 
netrare là dent1·0, trovafi un bel i·icetto 
in forma quadra, nel qt1ale è fituata Ja 
fcala , così ben di v·ifata, e acconcia, che 
da tre lati di effa agiatamente fi afcende • 
.Bel la o I tremodo è la porta , e be 11 i a neo .. 
ra f 0110 gli ornamenti delle fìnefire, va-
ghi ffi1no il cornicione, l'architrave, ed il 
fregio, e tutto infieme è con sì nobil fi­
metrfa divifato, che 'fefia l'occhio di chi 
lo mira dallo ftupore, e dal diletto for .. 
orefo. Alla bellezza del mate1·iale corri-... 
fponde i I pregio , e i I valore det Mano-
fcritti, che Copra certi banchi di noce , 
qttarantaci nqt1e per banda, in gran nu1ne .. 

1 
ro .vi fi confervano. 80110 quefii di lingue 
diverfe, e (pecìalmente Ebrea, Greca, La­
tina, Indiana, Arabica, e Caldea, nè (o ... 
-Io per la rarità, ma eziandio per l'erodi .. 
'Lione fingolariffimi. Da quefii, come da 
rari eferr1plari, fogliano i Letterati , e in 
fpecie gli Oltra1not1tani, diligentiffir.ni of­
fervatori d'ogni mint1zia, rifcontrare, o 
emendar quei difetti, che f peife volte {cor­
rono nelle Sta1npe, o che .non furono d~ 

, al-
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altri olfervati. Or quefti Libri parte da 
Cofimo Padre della Patria , e parte da Lo­
renzo i I Magnifico, da varie parti, e con 
grandiffime f·pefe proccurati, furono pofcia 
in qt1efio luogo da Clemente VII. e dal 
Grandt1ca Cofimo Primo ripotli , ordinati, 
e grande1nente accrefciuti • Chi poi bra. 
1nalfe faperne il nt1mero, e la lor qualità 
potrà comoda·mente appagare il f uo defide. 
rio, mediante l'Indice Generale, compila­
to con molta accuratezza. Guglielmo Lan­
gio ne fece uno particola1·e de' Manofcrit­
ti Greci , e Orientali, e Monfignor Lt1ca 
d' Holfiein Bibliotecario della Vaticana, 
de' più rari ne diede il f uo giudizio , co-
1ne fi p·uò vedere in-alcune Schede nella 
Librerfa dell' eruditiffimo, e da per tutto 
ce 1 ebrat i ffin10 Antonio Magliabechi di fel. 
mem. citate già dall' infigne Cardinale de 
Noris ne' Cenotafi i Pif ani , per occaf1on~ 
.del Vergil io l\1ediceo, gioja pregiatiffima, 
e ornamento di . quella celebre Libreria. 
Da quello luogo ci porteremo a vifitare la. 

CAPPELLA, che deve riufcire nel Co­
ro, ma di prefente ha l' ingre!fo dietro la 
Chiefa. Or qt1efll è la Cappella cotanto 
celebre, che fenza it1grandimento i perbo­
lico, vien riputata nel Mondo unica, e 
ftngolare. E in vero, fe in altri Edifizj 
s' a1nmira la f quifi tezza dell'arte , in altri 
1a ricchezz.a de' materiali , ed in alcuni 

qual-
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qualche cof a di fi ngolare, in quella Cola 
Cappella tutte unite concorrono le prero­
gative più nobili: magnificenza d' Archi­
tettura , pregio infinito de' materiali, bel ... 
lezi.a incomparabile, e perfez.1one de11' ar­
te in fo1nmo gi·ado. Per darne adunqt1e aI .. 
ct1na breve notizia, direrno, che la circon­
ferenza di tutta quefta inaeftofa Cappella 
è braccia centoquarantaquattro, l' altezza 
più di novanta, e il diatnetro qt1arantot­
to. L' incroftatura è dì diaf pri, agate, caI­
cedonj , lapislazzt1li , ed altre pietre pre .. 
ziofe. Bel liffìmì fono i pilaftri co' capite} .. 
1 i di bronzo dorati. Maefiofi fono i Se .. 
po Ieri di granito orientale, fopra ciafct1no 
de' qt1ali po{a tin gt1ancial di diaf pro tem­
pefiato dì gioje, e Copra quel lo t1na coro­
na reale, ancor effa ricca di gemme. In 
alcune nicchie di paragone, fon collocate 
altrettante Statt1e di bronzo dorate, 1nag­
giori àel naturale, che rapprefentano i 
Regnanti defunti • Di vaghiffime co1n1nef­
,f ure vedonfi effigiate le Arn1e delle Città 
fottopofl:e al Dominio de• noftri Reali Prin­
cipi. In fo1n1na tali, e tanti fono gli or .. 
namenti di pregio, che vi fi trovano, che 
i1mano penfiero non è bafievole a in1magi ... 
narfi una bellezza sì rara. Fu co1ninc1ata 
la Fabbrica l'anno 1604. al tempo di Fer­
dinando Primo , e per quanto da molti 
Ma e fi r i g i orna l mente v i fi 1 avori , in o I t o 
vi re fia ancora , per render la in tutto com .. 

• . pt ta, 
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pita, e allora {arà in e!fa collocato il pre .. 
ziofo Ciborio, che fi conferva i11 Galleria, 
e del qt1a1e parleremo a fuo luogo. Dalla 
Piazza, ·e Chiefa di San Lorenzo, paffere-
1no nella Via de' Ginori, nella qt1ale ri­
f pondono gli Appartamenti fabbricati di 
nuovo dal Marchefe Riccardi , e uniti al 
ft10 Palazzo in Via larga, e da quella ci 
porteremo nella V·ia di San Gallo , in cui 
ii trovano moltiffitni C-0nventi, e Chiefe 
di Monache, .ciafcheduna ét'elle quali · ha 
qualche cofa di fingolare , e fpecialmente 
quella di Sant' Agata, dov'è la bei la Ta­
vola d' Aleffandro Bronzino, nella quale 
fono {colpite le Nozze di Cana Galilea. 
Noi però tralafciando per mino1· briga del 
Forefiiero il ragionare di qt1elli, nel paf­
fare dal canto de' Preti , offerveremo la 
11t1ova, e vaga Fabbrica dello 

SPEDALE DI GESU' P-ELLEGRINO, 
in cui fi ricevono folamente Religiofi pel­
legrini,; e dipoi, feguitando il viaggio, 
gi tingeremo al la 

• 
• 

COMPAGNIA DI SAN MARCO nuo­
v a1nente refiaurlta, e quanto n1ai dir fi 
poffa, di varj ornament-i abbellita, avven­
gachè molti ffi1ne fiano le pitture, gl' inta­
gli dorati, e 1' altre cofe di pi·egio, che 
vi fi vedono • Unito a quefto Oratorio è 
uno Spedale, fabbricato per ricevere i _Pel-

legr1-
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legrini Oltramontani, fimile a quello di 
-San Tomma(o d'Aquino, ma di pitì corno .. 
de abitazioni nobilmente adagiato. Ed in 
vero, chi dentro penetra, a rimirare tutte 
le flanz.e con bell'ord ine, e magnificenza 
difpofie, non uno Speda le di poveri Pel .. 
legrini, ma un Ricetto di nobiliffimi Per­
{onaggi lo crede; perlochè quefl:o luogo 
raggt1ardevole in ogni parte, non ha fen­
za dubbio, che invidiare agli Spedali pill 
celebri dell'Italia. Poco <liftante da que­
fio f eguono due Spedali , atnbedue per 
gl' infermi , tino detto degl' Inc11rabili ~ 
l'altro di Bonifazio, dirimpetto al quale è 
il bel I i ffitno 

"' 

PALAZZO de' Pandolfini, fatto fabbri. 
care col dìfegno di Raffaello da Urbino da 
Monfignor Gian11ozzo Pandolfini Vefcov0 
di Troja, e intimo familiare di Leon De­
cimo. Volgendo per la Via delle Ruote, 
i11 faccia della quale fi vede il ~ 

CONSERVA TORIO de' fanciulli Orfct .. 
. ~i , e abbandonati ; ci condurremo per la. 
Via di San Zanobj alla Via dell'Acqua, 
dalla quale fi paffa con tutta comodità a 
·vedere la 

• 

FORTEZZA DA BASSO , nella quale 
confervafi una belliffima, e copiofa Ar .. 
merf a, oltre le cofe fingolari , che vi s'am .. 

D mi-
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tnira110, e che da noi con· gran rag.io11e li 
tacciono. Di ·quì palferemo al 

• 

CASINO del Marc·hefe Riccardi in Guai­
fonda , ·pien·o di Statue antiche, e moder­
.ne, e di pittttre e.ccelte11ti, con t1n Giardi.;. 
no .degrio di ·qualfivoglia gran Principe. 
All' ufcir di Gt1alfonda~ voltando a man 
:fi niftra per la Piazza ·vecchia di Santa Ma-
1· ia Novella, e .entrando in ·via dell'Amo-
re, ·01fer:ver.-e1no .la . ' : · 
' ' 

CASA fatta faobricarc. con gli ·onorifici 
donativi di Luigi il Grande Re .di Fran­
cia, da Vìncenzio Viv1ani .primo Mattc-
1natico del Granduca Cotìmo 111. di glor. 
n1em. il pio, ·ed tiltimo Scolare di quel 
perfpicaciffi·mo Lince, Protnotore ~di nuo• 
ve .scienze , ,ed Art i .t1til i.ffime , -e Refiau­
ratore deJJ•.Attr.onornia, .della Geografia, 

. della Meccanica, ·e della Filofofia, ·Galileo 
Galilei. Nella Facciata qi ·que1la Cafa.-, 
con raro efempio, ed in fegno evidente 
d'uomo grato al Maefiro , ·ed a' generofi 
:.Benefattori , vedre1no fopra la porta mag­
f?;io1·e, ef pofla per Ja prima ·volta a'J pub- · 
blico, la viva .Effigie di .bronzo ·in ·rilievo 
di quefl' im1nortale Eroe Fiorentino.: -e dal-
1' ef preffo ne' Cartelloni laterali, ·come da 
un Com.pendio di Vita, ·ci ·verrà indicato 
parte delle notizie de' di lt1i a·1nmirandi 
trovati. Soddisfattici d'àver quì veduto una 

me .. 
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memoria defiderata per so. anni oa' lette..­
rati Foreftieri , tornando fu detta Piazza, 
entreremo nel la gran Chiefa di 

SANTA MARIA NOVELLA de, Padri 
Dom~nicani, u11a delle più belle non folo 
di Fire11ze , ma quafi diffi d'Italia, loda ... 
ta da Michclagnolo BL1onarroti , che , co­
me è fama f1·a noi , f o1ea chia1narla la Spo­
fa. Fu quefta fabbricata intorno l'anno 
del Signore t i79. col difegno di Fra si ... 
fio, e di Fra Rifioro Converfi di quel I' Or .. 
di ne , e Fiorentini i r1 te11dent iffim i d' Archi"" 
tettt1ra, e perfezionata circa l' anoo r 3 )O. 
governa11do il Convento Fra J acooo Palfa­
vanti , celebre , ed eloqt1ente Scrittore. 
Promolfe la gr2n Fabbrica di qt1efio Te1n­
pio il Beato Giovanni da Salerno, Difce .. 
polo di San Do1nenico, ·mandato dal fuo. 
Maeftro a F'irenze, per fondarvi Ja Reli­
gione, la qt1ale ben prefio allignatavi, pro­
dt1ffe a quefia Città molti Uomini ìn1igni, 
che · I' Lina, e l'altra ilJufirarono. Or oue .• 
fio Tempio magnifico è dìvifo in t1e Na­
:vate, fofient1te da pilaftri, e colonne, fuI­
le qt1ala pofano glr archi delle volte, così 
ben rilevate, che oltre la tnaefià, e va ... 
ghezza, rendono molta luce alla Chiefa. 
Nelle pareti delle Navate fono le Cappel .. 
le ttttte d'un ordine, ed oppofie. In cia­
fcuna di effe è una Tavola di Pittore ec­
cellente. Incominciando dal la porta del 

D 2 mez .. 
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1nezzo, la priina a man defira, dov' è di·. 
pinta la Vergine Annunziata dall'Angiolo, 
è di Santi d_i Tito. Segt1e il Martirio di 
Sa11 Lorenzo mirabilmente effigiato da Gi­
rolamo Maccl1ietti: e dopo qt1efl:o, la Na .. 
tività del Signore dipinta da Batifla Nal­
dini , di cui fono l' altre due f egt1enti , 
cioè quella della Pt1rificazione di MariL 
Vergine , e l'altra della Depofizione di 
Croce di Nofl:ro Signore. E' anco di Santi 
di Tito il Lazzero rif ufcita10, ficcome del 
Ligozzi è la Tavola di San Raimondo, che 
.rift1fcita da n1orte t1n fanciullo. All' Altar 
111aggiore belliffime fono le .pittur~ del Co­
ro fatte dal Grillandajo. In fètte Storie da 
u11a parte ii rapprefcnta la vita di Maria 
Vergine, ed in altre fette dall'altra, qucl­
]a di Sari Giovan Eatifta , ed in c~afcuna 
f11rono . ritratte da qL1el Pittore inolte per .. 
foRe di qt1ei tempi , . così bene, ed al vi'! 
vo, che la natura vien ft1pe1·ata dal I' ar­
te. Ripigliando l'ordine delle Cappelle, 
_ltt prima da m:in finiftra nel!' entrar della 
porta , ha una Tavola , dove è dipinto 
il Battefi1no di Gesù Criflo di mano- del­
lo Stradano, a ct1i fegt1e la Tavol;i della 

.Samaritana, mirabil1nente effigiata da Alef..: 
fandro Bronzino. Qyelle, che fono. apprcf­
f o, fono a1nbedt1e del Vafari. Nella pri1na 
ft1rono dipi11ti i Mifterj del Rofario, e nel-
1' al tra la Ri f urrezione di Cri fio. In tefl:a 
poi della Croce è la CappeHa de' Gaddi, 

bel-



G I O R N A T A. - 77 
belliffima d' Architettt1ra·, con una Tavola 
di inano d' Agnolo Bronzino, nella quale 
fi rapprefenta, quando C1·ifto rift1fcitl la 
figliuola dell' Archifinagogo; e accanto è 
la Cappella de' Gondi i11croftata di varj mai·. 
1ni , dov, è il famofo Crocifìffo di legno, 
{colpito con fingolare artifizio da Filippo 
di Ser Brunellefco, il quale fu non 1ne110 
nella Scultura, che nell' Architettura il 
piLì eccellente Maeftro di quanti vifièro ne' 
f uoi tel11pi • Ne' dtte Taber11acoli di marmo, 
l' uno rincontro ali' altr·o, fituati alle co­
lonne di mezzo , fi vedono dL1e belle Ta­
vole, qt1ella di San Pier lvfartire dipin~a 
dal Cigoli; e la feconda <l.1ll 'Empoli. Dal­
la Ch :efa pafseremo nel Convento, .idagia ... 
to di co1node abiraiioni, ed in ct1i f 011 inol .. 
te cofe degne d' effer vedt1tc da ciafchedt1n 
1~ or e 11 i ero • P r i 1n i ei· amen te fi t r o v ~ i i 11 ah i o­
fi r o aff:1i grande , le cui Pareti ft1rono di­
pinte tutte a verde terra di facre Ifio1·ie da 
IJaolo, detto deg li Uccelli , Pi rtore a11tico. 
E· qt1ivi ·1ìtuara la Cappella della Nazione 
Spagnt1ola, già eretta dalla Famiglia Gui­
da lotti per Capitolo di qt1ei Padri, con pit-
tu i·e 11elle pareti, e nella volta Ji mano · 
di Taddeo Gaddi , e di Si111one Memmi , fat-
ta reftaurare, ed abbellire ultima1ne11te dal 
Reverendiffimo Padre Maefiro F1·a Sal vado1·e 
d' A f cètni o Spag11 t1olo , figi io del Con vento di 
Malaga, l\1iniflro Plen1potenziario di SL1a 
Maeilà Cattol 1ca preffo la Real Corte di To-

D 3 !"ca. 
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fcana, il quale ave11do·comrnelfo al la, d iligen­
za di Agoftino Verac.ini il ripulilnento deJl.e 
ft1ddette antiche Pittt1re, le ha egli ravviva .. 
te mirabilmente; La Tavola. di San Jacopo 
Apoftolo, Tutelare della Cappella, è di 
1nano del Bronzino; e il Crocitì!fo .. di mar­
mo, col locato oggi ft1ll 1 Altare,. peit! :con­
ceffione fattdne da s. A. R ..... al predetto~ Pa­
dre d' Afcan io , t! opera del Pierott i. ! Paf;. 
fando al fecondo Chioftro, egli è lt1ngo 
centodieci braccia, e largo. novanta, e di­
v ifo in cinquanta iunette, in t110Ite delle 
quali per mano di Maeftri eccellenti, e f pe­
t:ialmente di Santi di Tito, e del Poçcet­
ti , fono ef preffi in pittt1ra ·i fatti più fin. 
gol ari di San Domenico, e di Sant' Anto­
nino Arcivefcovo di Firenze, con alcuni 
ritratti d'Uomini i11t1firi per Santità, che 
mentre vi ffero, f a11tificarono coll' efernpio 
loro queflo Convento •. Vicino af Chiofiro 
è fitt1ata la Spezieria, celebre in molti ·1uo­
ghi d'Italia, avvengachè in efsa, al pari 
d'ogni Real Fonderia, fi fabbrichino me­
dicamenti chimici d'ogni forte, olj, quin. 
teffenze, e odori di fingolar .. pt:rfezione, 
come è ben noto a' Profeifori di queft'Ar ... 
te. Salendo nel Dormentorio nt1ova1nente 
di pitture abbellito, colla ferie di tutti i 
Pontefici, e Cardinl1li di quefia infigne Re. 
ligione, trovafi la Cappella detta del Pa'1 
pa, dipinta da Jacopo. da Pontormo, ~ nt!l­
la qL1a1e celebrarono qt1attro Somn1i .. ~ort-

tefic·i 
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· tefici, cioè, Martino V. Eugenio IV. Pio IT. 

e Leone X. PretTo a quella è una . copiofa 
Libreria, degna in vero di quei· bt1oni Re-
1 igiofi, che in ogni tempo riufcirono Let ... 
tera ti di pri1no nome; e il Noviziato fab­
bricato dal Padre A leffio Strozzi i nfigne 
Eenef·attore di que!lo Convento. Dal qua­
le t1fcendo s, entra in una gran Piazza, in 
mezzo della' qt1ale fi ·"ed0i:io du.~ GtJgli~, 
e Piramidi di porfido, fc,ft~nute da qt1.at .. 
tro Tartari1ghe di bronz.o. Sogliono in qtl~­
fto luogo cot11e d'ogni altro più comodo, 
rapprefentarfi i tornei , ed ogni a11no per 
la vigilia :di San G!ovan-Batifla vi fi cor ... 
~·e il Palio de, Cocchi. In facçia poi della 
Piazza ,. è fi tuata lo Spedale di . 

• 
SAN P AOLOde'·GonvaI.efcenti; dal qt1a ... 

le paffere1no in . Via: della Scala., do·v' è 
pofto il bel . . ,. . . .. 

·r 

PALAZZO, E GIARDINO del Mat·­
chefe Ridolfi, nel quale fon fLicceduti per 
Eredità i Canonici nobili Ferrarefi; e da 
quello gittngeremo f ul Prato, dove fanno 
vaga vifta da t1na parte tL1tte le Cafe d ~ un 
ordine ifl:effo, e dall'altra il 

• 

CASINO, E PALAZZO de' Principi 
Corfini, che vi l1a annelfo uno fpaziofo 
Giardino. Rimpetto a quefl:o luogo comin­
cia il Corfo de, Cavalli, il quale va a ter-

. D 4 mi-
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1uinare alla Porta alla Croce , per Jo {pa. 
zio di due miglia. Camminando ·pel Bor­
BO, arriveremo alla Chiefa di 

• 
• 

~ OGNISSAN~I, dove abitano in gratL 
· numero Frati · Minori de11' Offervanza di San 

Francefco·. Ha quefta Chiefa la Facciata di 
pietre forti, con buon difegno intagliate, 
per opera del Nigetti Architetto. Il Eaf. 
forilievo di terra cotta, 1itt1ato {opra la 
porta di tnezzo , è di Lt1ca della Robbia. 
Le Tavole degli Altari , fono in gran nu­
mero, tutte dipinte da buoni Maeftri. Q!.1el-

• 

le però, che fi tengono in maggiore fii1na, 
fono l' Afcenfione di mano del Butteri, la 
"11adonna col Figlio in braccio di mano di 
Santi di Tito, e l' altre due del Ro!felli, cioè 
quella di Sant,Elifabetta Regina di Portogal­
lo, e la feconda del Martirio di Sant, An­
drea. Confervanfi ancora in quefia Chiefa 
molte Reliquie, e fra quefie la Cappa di Sa11 
Francefco, tenuti in ' fomma · venerazione. 
Seguitando la \.' ia del Corfo fi giunge al 

. ' -
' 1 

PALAZZO de' Ricafoli , fatto col dif~-
. gno di Michelozzo, e le Facciate furon di- · 
pinte da Francefco Pagni ; che molta lodè 
ne riportò anche da' Profeff ori di grido j e 
poi s'arriva al , 

PALAZZO, E LOGGIATO de' Rt1cel­
lai , fatti ambedue col difegno di Leon Ba. 

. ti ita 
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· tifl:a All)erti. 11a t1ice11do alquanto di.fl1·a­
. da, a n1an deftra fi trova Par ione, dove è il 

P AL.LL\.ZZO de' Principi Co1·fini, in fL1a 
vifla magnifico, d'Architettura Tofcana. 
Egli è moderna1nente flato accrefcit1to di 
apparta1nenti doppj, fcale, gal lerfe, ed al­
tre comode abitazioni; onde chi Io vede ha 
occat'ione d ~ammirare t1na delle maggiori 
Fabbriche, e più cof picue di quefta Città. 
La Sala 'maggio1·e è lt1nga braccia qt1aran- . 
ta, e larga venticinqt1e, ed è ornata d·i 
varj colonnati, di StatL1e antiche, e di bu­
fii di marmo, di ina110 d'eccellenti Sct1l-
t or i . La v o 1 t a è d i p·i n t a a 1n ara \li g l i a da 
Anton Domenico Gabbiani, e tutto il co111-
p o fl o non può effe re n è p i ù v ago , 11 è p j Ci 
magnifico. Conduce a qtiefl:a Sala, ed al 
piano no bi le del Palazzo ti na (ca! a fa tr·a 
con bel dif egno da A t1ton Ferri; ~)ercl1è 
co1nincìando con due grandi branche, che 
fi t1nifcono in un bel ricetto, va termi. 
nando ir1 t1na, che è arricchita di nobile 
architettura, di piet1·e, e Statue belli (fi ... 
me. Nel rnentovato piano nobile vi fono 
otto appartamenti Ii ber i , co1n po fii di f al a, 
catnere , a11tican1ere , e retrocamere , di­
pi nte da pitì eccellenti Profeff ori , che han­
no fatto a gara nel dir11ofirare l' eccellen­
za di lor pennello. Sono ancora ai·ricc11itì 
dì (cale fegrete, gallerfe, gabinetti, ed al­
tri {ervizj; e per comodità de' i11edefi1ni, 
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evvi una Cappella dipinta tutta dal Ghe .. 
rardini, colla Tavola dellt Altare di mano 
di Clrlo Maratta. Il Piano ter1·eno è al .. 
tresì dipinto da' migliori Maefl:ri, e tali, 
e tanti fono gli ornamenti, che abbellifco .. 
no quefio Palazzo, che non può davvantag .. 
gio defiderarfi •. Ritornando nella medefi­
ma ftrada del Corfo, e lafciando a man fi-
nifi1·a la , 

CHIESA DI SAN PAOLINO de' Padri 
Carmelitani Sealzi, ridotta alla moderna, 
d'architettura. affai vaga; ficcome l' altr~ 
Chiefa di 

SAN PANCRAZIO t nella qt1ale fi ve­
de t1n Sepolcro di marmi, fimile a .quello 
di Noftro Signore, che fi trova in Gert1~ 
falemme , anzi fatto coli' ifieife rnifure, e 
difegno dalla Famiglia de' Rucellai; e una 
magnifica Cappella del Marchefe Riccardi; 
pe1·verre1no al canto de' Tornaql1inci, do­
ve è il tanto lodato 

PALAZZO degli Strozzi, fatto fabbri­
care da Filippo Strozzi, con real magnifi­
ce11za •. Il primo dìfegno di quefla Fabbri­
ca ft1 dato da Benedetto da Majano, [eb­
bene poi profegt1ito dal Cronaca, che neIT 
la parte inte1·iore mutò or di ne d' architet­
tL1ra, avvengachè per di fuori Tofcal)O , 
con bozze di pietra forte, di grandez1.~ 

non 

' 
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· non ordinaria, per di dentro fia Dorico~ 
> e Corintio, co1ne fi vede nel Cortile. Ri­

mane quefto Palazzo da ogni parte ifola­
to , ed ha nella fotn1n·i tà un cor11icione di 
raro artifìzio • Le lut11iere , o lanternoni 
di ferro pofti fu, canti·, fltron lavorati dal 
Caparra, e da chiunqL1e li vede fon gran .. 
de1ne11te lodati. Partendofi dalla Via del 
Cor{o, e camminando verfo Arno, trove­
re1no f ulla Piazza di Santa Trinita una bel-
1 i Jiì rna · .. 

• 

COLONNA di granito d,.ordine Dorico, 
q Ll iv i e retta l' anno 1 s 6 4. da Co fi tn o P r Ì­
m o, con avervi fatto collocare fopra t1111 

Sta tt1a di porfido, rapprefentante la Gi l l­
ftizia, di mano di Romolo del Daddl , Ì f,l, 
in e mori a ( e o 111 e lì erede da 111 o I t i ) de I l' ~ -
vere il inentovato Granduca. ricevt1ta in_. 
qt1efio luogo Ja nuova della prefa di Sie­
na. Dicefi, c.:he foffe l'ultima Colonna lè­
vata dalle 1"1erme Antoniane, e donata al 
Granduca Cofi1110 da Pio Qg.arto. Diri1npet­
to alla Colonna, apparifce di vaga vifta il . 

• 

PALAZZO de' Bartolini, fabbricato col 
difegno di Baccio cl' Agnolo; dopo del 
quale dal!' ifte.ffa parte fi vede il grar1 

PALAZZO degli Spini, oggi divifo in 
più cafe; e incontro ad elfo la Chiefa de' 
Monaci Vallo1nbrofani , chiamata :. 

~ D o SAN- · , . 
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SANTA TRINIT A, la quale, benchè 

fabbricata in tempo, che la buona Archi­
tettura non era per anco riforta, è tutta­
via da' Profeffori molto lodata. Sono iIL 
-cffa alct1ne Tavole di bellezza non ordina­
ria , e fpecialmente nella Cappella degli 
Strozzi di mano del!' Empoli. E' anco da 
lodarfi in qt1efla Cappella la volta dipinta 
a frefco da Bernar.di·no Poccetti, e le due 
Statt1e di -mano del Caccini. Sono altresì 
.ragguardevoli le J>itture di Aleffio Baldo­
vi netti nel Coro de' Monaci , dove furono 
effigiati al naturale molti Uomini i lluftri, 
che in qt1el tempo vivevano, ficcome qt1el­
le del Grillandajo nella C.1ppella de' Sa{­
{etti. Anco la Tavola del Paffig11ani , nella 
quale è dipinto un Cri fio morto, è degna di 
molta lode • Nel Tabernacolo dell 1 Altar· 
~1aggiore ft <:onferva il Crocifitfo, che già 
era nella Chiefa di San Miniato preffo , e 
fuor della Città , e di cui fi favella nella 
Seconda Parte di qLteflo Libro. 11 Presbi­
terio avanti il detto Altare, fu difegnato 
dal Buontalenti, con maravigliofo art ifi­
zio , del qual e pt1r anco è il di{egno della 
bella Facciata di quella c·hiefa~, tutta di 
piètre .. forti. Più d'ogni altro però s' am­
mira la Cappella degli Ufìmbardi, incro~ 
fiata di marmi carrarefi, e d' altre pietre, 
con due ·Sepolcri d.i diaf pro nero, f opra..... 
èle' qt1ali pofano. due bttfii di marmo, che 
fon Ritratti dì due P1·elati di quella Cafa, 

~ .. ', . f c<>l· 
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{col pi ti da Felice Palma, famof o artefice._s, 
de' fuoi tempi. Del medefimo Palma è il 
Crocififfo di bronzo pofto all'Altare iIL 
una nicchia di nero diaf pro. Le due Tavo. 
le de' Iati fon dipinte da Crifiofano Allo­
ri, e d1ll' Empoli; e le lt1nette a frefco, 
da Giovanni da San Giovanni. II Baifori­
lievo di bronzo, dov'è [colpito il Marti­
rio di San Lorenzo, è fattL1ra di Tiziano 
Afpetti da Padova, Maefiro del Palma. 
Lafciando il Ponte a Santa Trini ta, del qlta­
le ragioneremo nella feguente Giornata, e 
camminando lung' Arno ver{o il Ponte Vec­
chio, a man fin ift1·a poco fuori di ftrada , 
vifitererno la Chiefa de' 

SANTI APOSTOLI, t1na delle più an. 
ti che di Firenze. Q!iantt1nq Lte ella non fia 
inolto grande, è nondimeno di nobile A1·­
chitettura, molto commendata dal Buonar .. 
roti. V'è una Tavola dipinta dal Vafari, 
per la Cor1cezione di Maria Vergine. So­
no Iodati i dt1e Sepolc1·i, e {'pecialment~ 
qttello preffo alla Sagrefifa, lavorato àa.... 
Benedetto da Rovezzano. Anche nella Cap .. 
pella del Sagra111ento fono di lt1ca della 
Robbia i vaghi ornamenti di terra cetra. 
Profeguendo il cam1nino lt1ng' Arno s' a1· .. 
riva alla gran . 
• 

FABBRICA DEGLI UFIZJ , o ~Aagiflra .. 
ti della Città, ll qt1ale ordinata dal Gran-

• Il D Lt ... 

--
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Duca Cofitno Primo col dif egno di Gior­
gio Vafari, Pittore, e Architetto Areti .. 
no, riufcì, cotne fi vede, belliffima, e• 
ragguardevole in ogni parte. L' Archi tet~ 
tura di tutto queft' Edifizio è d'ordine Do­
rico, abbellito di conci , e pietre·, lavora~ 
te coo pulitezza non ordinaria. Nelle nic~ 
chi e , che per di fuori fi mirano, a·veL 
divifato il Granduca Cofimo di collocare 
le Statue de' piLì il lufl:ri Cittadini di qt1e­
fia Patria; ma non potè adempire il bel di­
fegno prevent1to dalla morte. Sotto il Log ... 
giato, che, foftenuto da colonne, e piJa .. 
firi, gira tutt~t la Fabbrica,· fono le refi­
denze di varj Magifirati, uniti inlìeme i11 
quefto I Ltogo per comodo uni verfale. Il 
primo appartamento fopra il Loggiato, fer­
ve per lo più per Officine,~ o Botteghe di 
qt1egli Artefici, che giornalmente lavora­
no per l' t1fo della Gal1erfa, o Guardaro­
ba di S. A. R. ed il fecondo apparta1ne11-
to, che fu aggiunto qualche tetnpo dopo~ 
ferve per la celebre Reale 

• • 

GALLERiA; la quafe è divifa in d'L1e· 
corridori , 1 ungo ci afc11no 2. 1 o. paffi , e " 
larghi dieci, che fra di loro fi comunica­
no, mediante un altro corridore in faccia 
alla Fabbrica, lungo fettanta paffi. Di ver­
fo la ftrada riefcono i fineftrati di cr ifl:al­
li , f e parati l' uno dall'altro da varie co-

- lonne, e pilaftri. La volta di quefti tre 
• 

cor-• 
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· corridori, è divifa in ta11ti fpazj , quanti 
, fono i fineftrati, e detti fpazj fon dipin-

1 ti a frefco da diver!ì Pittori. Nel corri­
dore deftro, face11doci dalla Facciata, fort 
d!pinte grottefche, di \'arie in\1 enzioni;. 
e nel finif1ro, con figt1re fi1nboliche fi rap. 
prefentano le Scienze, e l' Arti più nobili, 
i11torno alle qt1ali fono i Ritratti d' Uomi .. 
ni illt1firi di qt1efia Città, che in .fommo1 
grado le profeifarono. Or q11efia nobile in .. 
\i·enzione pu·ò ferv ire all' ert1dito Forefiie .. 
ro d) t1na. fttccint~ notizia de" pitì rari· fog .. 
getti, che fiorirono in: qt1efla Patria , pei·­
chè qt1ivi vedrà quali fiano flati i Filofofi, 
e Mattematici più rinomati, qt1ali i Poe­
ti, ed Orato.ri più celebri : i- Legifti, (>__!) 

Medici più fingolari: gli· Scritt0ri di varia 
erudizione: gli Uomini più acc1·ed'itati neJ .... 
la prudenza, e net governo: q·t1ei , che fi 
fegoalarono nell'armi: quegli, che negli 
onori, e dignità. più cofpicue: i Santi, e· 

, Beati: i Fondatori di Religioni, e così. fè .... 
gttitando in ciafchedL1na profe11ìone·, potrà. 
appagare la ft1a curi-ofità:. Inoltre· affiffi: 
al le pareti di ciaf cl1edL1n corridore fi' ve .. 
dono moltiffimi qt1adri, in ct1i fono i Ri­
tratti d'Uomini in armi~ o in lettere fin. 
gola1·i, e fpecialmente de' Principi della_. 
Real Cafa. Appoggiati· alle pareti pofano) 
nel piano fopra bafi di legno fregiate d' o­
ro moltiffin1i bufli di marmo con tefle an­
ticl1e tramezzate da Statue intere, co1k 

_ bel-

• 
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belliflitna ordinanza difpofte. I bulli fono 
centodue, e le Statue fettantadt1e, tutte 
di pregio, e di bellezza non ordinaria. 
rfralle tefle è lTIO} to confiderabile Ja ferie 
degl' Imperadori Romani , cominciando da 
Git1lio Cefare fino a Pupieno, co111prefo­
-v i M. Agrippa , I' A n ti n oo , e I ' A 1 bino , 
e t-ralle Statue è degna d' offervazione, e 
'di fl:ima il Bacco di Michelagnolo, cl1e ~ 
non ha da invidiare all' antiche • Mo1t~ 

• 

ancora fono le Tefte delle· Donne A t1gufl:e, 
non meno fiimabiti di quelle de' Ce('a1·i; 
ed inoltre fono a111mirate dagl' Intendenti 
le due tefle di Cicero·ne, e di Seneca , co-
1ne alt1·esì qL1el la .d' Aleifandro f\1ag110, 
fcolpite con .fingolar maeflrfa. Sono an­
cor;i degne di particolar ·attenzione dt1e Sta­
tt1e di bronzo antichiffime , e -d' eccellen­
te manifattt1ra, delle quali una, che rap­
p1·efenta t1n Idolo, è di maniera Greca ; e 
l'altra, che figt1ra t1n Dittatore, o altro 
Perfonaggio in atto· di parlare al Popolo, 
<limofira a' caratteri Etrttfchi, che nel lem­
bo della vefte fi {corgono, effere fiata {at­
·ta dagli antichi Tofcani. O!fervate qt1efie 
cof e, che fono efpofl:e alla vifta d' og.ntt- · 
no , pafferemo alle fianz.e, <love non fi ·ha 
_l' ingreffo fenza f pecial comn1iffione di chi 
vi fopra11tende , ed in t1na di effe, che, a 
rigt1ardo della fituazione, ft1ol' eifer la pri­
ma, troveremo g·ran numero di piccoli 
<:Jùadri di ·varj eccellenti Pittori; !doletti, 

· ~ e Lu-
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> e' Lucerne di bronzo antiche, e diverfe.,, 
: bizzarri e prodotte dal la natt1ra; a1ct1ni .. la­
, , vori di pietre dure , e prez iof e ; una co­
: . lonna d' alabaflro orientale alta qt1attro 

braccia , tutta d'un pezzo , e maeftrevol-
1nente lavorata, ed è quefia la maggiore 
delle molte, cl1e fi vedono in varj luoghi 
d, Italia , e in qt1efta medefima Gallerfa; 
e finalmente un Candelabro, o come da 
noi fi chiama una Lumiera d'Ambra, in 
cui fono dìf pofie varie piccole Figt1rette, 
e Ritratti d'ambra bianca. Da quefia paf .. 
feremo al la ftanza , che , f egui tando l' or­
dine prefo, diremo feconda, ove ammire­
remo infiniti ~adri de' più famofi Maefl1·i 
nell'Arte. Ve ne fono tra quefii in gran 
nu111ero di Pittori Fiamminghi , fatti con 
fom1na diligenza, propria di tutti gli Ar .. 
tefici di quefia Nazione; "·i fono ancora 
dt1e lavori di pietre dure; un Gabinetto, 
e una Tavola più belli, e più perfetti di 

~ qt1ei .• che Copra accennammo: così nella 
terza 1i trovano di verfi flrumenti 1natte­
matici , Ja vorati con gran perfezione , e 
dL1e Globi l'uno celefte, e 1' altro te1·re .. 
ftre di fmifurata grandezza. Evvi ancora 
un pezzo di calamita orientale di tal for-
1.a, che oltre al tenere attaccate a fe una 
dopo l'altra più chiavi, foftiene quaranta 
libbre di ferro. E' parimente degno di ma. 
raviglia t1n nuovo fpecchio ufiorio dellL.:. 
maggior grandezza, che ·finora fi fia ve-

duta 

' 
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rluta in ·altro fimile· flrumento, col quale 
va·r1110 tuttavia facendofi belliffime f perjen., 
ze· , che forf e t1n· giorno fi pubblicheranno 
colle Sta1npe. Nella quarta ft vedono molti 
quadri non inferior.i di pregio·, e di .. bellezza 
a qt1elli, che avremo veduto finor.a,. ed in 
gran parte del la Scuola Fiorentina;. ficco-
1ne alcuni va1i d'· avorio lavorati aJ tornio, 
piccolo faggio dir centinaja di pezzi' che_. 
ne po!feggono qL1efti Reali Principi. Vi fo­
no ancora alcuni Stipi, o Scrigni preziofi 
per la materia, .1na più~ amn1irapili per lo 
lavoro, ed ua·o di .quelli pLlÒ collocarfi de­
gnainente nella. carnera di qua,lfi v.oglia 110 .. 
narca, che ferve a chi vuole dt inginoc­
chiatojo, ed ìnfieme dà occafione di me .. 
ditare la Vita di Noflro Signore quivi ef. 
tìgiata in piccole figure dipinte fopra pie­
tre preziofe; ma quel . che rende maggiore. 
.filtpore fi è, il veder dentro lo Stipo t1na 
macchina mobile di più facce, in t1na del. 
I e q LI a 1 i v i è Ll n lavoro d i pi et re e o ru 1 ne ( .. 
fe; nella {econda la Depo!izione dalla Cro­
ce del Salvadore in Baff0rilievo di cera, 
tratto dal modello del Buonarroti; ·nella.... 
terza il Cenacolo tnirabilmente · efpre.ffo in 
figurine piccole d'ambra_; ·nella quarta la 
Crocififfione parime11te fcolpita in ambra: 
e nella fomrni tà. di qt1efto Stipo vi è un 
Organo, e un Oriuolo, che maggiormen .. 
te lo rendono 1naravigliof o. Vorrebbe a­
deffo l> ordine, e la fitttazione delle ~an-

ze, 
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:e ze, c.he s' entra!fe a parlare della Tribt1na; 
· ma fi contenti p·erò il Forefiiero, che fo ... 
l f pendendo per qualche poco di tempo di 
i favellarne, paffi ad t1n' al tra fianza, che_.. 
1 diremo la quinta. In qt1efta vedremo u11a 
1 grandi ffi111a q11antità· di fìniffimi Vafi di 

porcellana, di Eabbagauro, terra egizia.... 
1noI to rara , e due gra11d i ffime Urne· di' bue:"" 
eh ero del Ci1 e , tutte terre, che. rnol to ii 
fiin1ano in quefii Paefi •. Nella fefla s' am­
n1irano, o] tre a dug·ento· Ritratti di Pitto­
ri eccellenti, procct1rati d'a varie part·i di 
Europ.a, ·<on i(pefa ve_tatnente incredibile~ 
e di lige11za non ordinaria.. Q!i~lfQ però, 
che Ii rende 111aggio1·1nente fli111abili fi è, 
l' effere tutti di propria n1ano di quegli 
fieffi Maeftri, di cui rapprefentano al vi­
vo i I fembiante ; co(a, in vero rari ffima ,. e 
fingolare , fe fi confìdera la difficoltà -di 
po1·re infieme t1n numero sì grand·e d' ori­
gina I i di q u e fl a {o 1· t a • E v v i a ne or a I a Sta­
t tt a dcl Cardinale Leopoldo de' lviedici in 
marmo, fatta da Gio: Batifia Foggini, e 
quivi collocata, per aver egli proccurata 
così bella, e nurnero(a raccolta di quadri. 
Quì però non finifcono le maraviglie ;. an­
zi palfando nella· fettima {tanza,. che voI .. 
garmente chiamafi la Tribuna, maggior­
mente s' accrefcono; a v vengachè fi trovi-. 
no compendiati in eifa i maggiori· pregj 
della natura, e dell'arte, i prodigj della 
Pi.ttt1ra, e Sct1ltt1ra, e· tL1ttociò ,. che di 

: bel ... 
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àel1o , e di ricco, e di preziofo può ritro. 
varfi nel Mondo. Ora cominciando dalle 
cofe più rare, che certamente fono fenza 
numero, vedremo fei Statue di marmo, le 
più perfette, e più belle, al parere degli 
in~endenti, di quante mai fi · fiano vedute 
ne' noftri tempi , come. di ciò fanno fede 
l' infinite copie di e1fe, che in varie for.:. 
me fi vedono fparf e nel Mondo, {ervendo 
a' P1·ofe1fori, quantunque di primo nome, 
di perfetto modello, ed efemplare alle lo­
ro opere intigni • . Più dell' altre però fi 
tiene in pregio la belliffima Statua di Ve­
nere, detta volgarmente Ja Venere de' Me­
dici , che ne' pa!f ati Secoli fu fen-za dubbio 
la maraviglia di Ro1na, ed 01·a fi può dire 
uno de' prodigj di qt1efl:a Città: che fe deI­
Ja Venere di Prafitele , quel celebre Sc11l.:. 
tore fi legge, che da va1·ie parti del Mon- · 
do concorrevano· genti alla Città di Gni­
do, per amtni rare quel la bellezza, che !> 

in picco! Tempio collocata recava agii fpet­
tatori venerazione, e diletto; anco de I la_, 
-nofira Venere non inferiore a quella di 
Prafitele, anzi in un lt1ogo più f plendido, 
e pitì magnifico fi tL1ata, fi può dir gi ufia ... 
·mente, effer qt1afi i11numerabili le perfo·. 
ne, che da ogni parte concor1·ono ad am­
mirare i f uoi pregj; mentre , qual' è quel 
Forefl:iero , che del la fL1a bel lezz.a infor1na. 
to, ·non procct1ri con ogni fiudio vederla, 
e vedendoia non rimanga da maravigli~l 

· · {or-
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e forpref o? Dopo aver contemplata qt1eA:a 
a f~t11ofa Sta tua , e ~~n effa dt1e .. al t~e \' ene­
'e r1, aflch' effe bell11l11ne, benche dr non sì 
"rara eccellenza con1e ]a prima, e ir1oltre 
: il gruppo de' Lottatori, l' Ar1·orit'o, ed il 
~ Fat1no , ci porteremo ad o!fervare t1na Ta-
l v o I a d i pi et re , e g i o j e e o tn me ff e , di e o sì 
· bello, e così ricco lavoro, che ]'occhio 
) t11nano non fa diftingt1ere, fe 1' eccellen .. 
• za, e perfezione dell'opera vinca il valor 
: delle gemme, e delle pietre preziof~, che 
· nobilmente l' adornano, o dal valor delle 
I gemme fia vinta l'eccellenza, e perfezio-

r 
ne dell' opera. Parimente di gioje, e pie­
tre dure è cornpofto un Gabinetto, o Stt1-
diolo; ma qt1efte i1on fot1 lavorate in pia .. 
no come la Tavola, ma di i·ilievo, mo. 
11ran·do la lor grandezza, ed eccellenza. 
E fo{lenuto il Gabinetto da quattordici co~ 
lo11ne di JapisJazzulo, con bafe, e capitelli 
d'oro mafficcio, incrofl:ato di perle, e tL1r­
cl1ine. Tra un~t colonna, e l'altra vi {o. 
no EaffiriI iev i pur d'oro, e nel la part~ 
ft1periore belliffi1ne laftre de' più perfetti 
diafpri, ornati into1·no di topazzi , fme­
raldi, balafci, acque di mare, zaffiri, cri­
foJiti, che a fotniglianza di chiodi, mo­
fi r a n.o d i tener I o S t •J di o I o un i t o ; ma ne I -
la parte più eccelfa, e più nobile di!;effo 
fiede, qual Regina di tutte l' altre gioje, 
i1na perla di f mif urata grandezza. Tutto 
<1t1e.fto però non fa il maggior pregio del .. 

. lo 
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·Io Scrigno, .confervandofi nel1e ~parti in:. 
teriori di eifo, .guafi tremila fra Cammei,. 
cd intagli, 1a maggior parte antichi, e in 
pietre preziofe, tutti legati in oro. ~e­
:fti però, .come cof a tanto rara., .cd .al tret­
tanto fot!o.pofta a perderli , non fi fanno 
ved·ere f enza f pecial pérmifilone di S. A. R. 
A 11' intorno poi di quefia famofi1Iì1na Tri­
buna r!co1·re un piccolo .palchetto , f opra 
di cui pofano 1igurette di marmo, di bro11-
zo, e -di porfido, ·tt1tte antiche, e -della 
più eccel1ent·e .1naoft~fa; e ,Jno1 ci bufii , e 
t-efie di c1·iflallo di r-occa, di ·calcidonio, e 
d'~agata, preziofe ,e per la. materi41, e per 
lo lavo1·0: ma f opra tutte è 1ni.rabile una 
fcolpita .in turchina .della vecchia rocca, 
1~a pprefentante I' effigie .di Tiberio Impe­
radore. 'A.mini rato, che avremo tuttociò, 
che è flato d·a noi :defcrit.tO linora , . profe­
guiremo a contemplare attentamente i qua~ 
dri, cl1e alle pareti fi vedono appefi. So. 
no qt1efri de' p; ù famofi Maeftri nell'arte, 
e di lor fa pere il ·migliorame·nto; Raffael .. 
lo, Tiziano, Andrea del Sàrto, e Paolo 
Veronefe ve n'ha11t10 il maggior numero; 
poi ve ne 1~ono l">elli .. ffimi pezzi •di Michel~­
AgnoJo, de, Caracci, del Vandich , del Ru­
bens, del famot-o Olbino di Bafilea, del 
Tintoretto, e tre pezzi del Gherardoun 
Olat1defe, che per la loro b·ellezz.a. hanno 
111e1·.itato di flare a fronte coli' opere de' 
pilì rinomati Maeflt·i. Negli Scrigni di gra-

na-
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natiglia , .. che vedremo all'intorno, fi con. 
fervano le lvfedaglie antiche, e moderne, 
ed iri alcuni armadj fegreti, molti vafi di 
·criftallo di rocca terfiffi1ni, e di fmi(ura .. 
ta grandezza; Urne di lapislaizuli, ed al- · 
t r i gr a11 pezzi d' agate , e d iaf prj tutti mae-
11 revoltnente fa vor a ti , e adornar i d, oro , 
e di gioje: ma q uefti , e le Medaglie non 
fogli on moilrarfi fenza f peci al per111iffione 
di S. A. R. Qgefie, ed altre cofe vedre­
mo nella Tribuna, dal la qt1ale parte11doci, 
non pe1·ò fazj di ri1nirare le fue bellezie; 
faremo introdotti nell'ottava, ed ultima 
fianza, chiamata l' Arn1er.fa fegreta, do\.·e 
1i co11fervano bellifiìme armature d' acciajo, 
e varj ftrumenti militari di fingolare ar­
iìfizio,. ~ì potrà l' occhio {oddisfarfi nel 
ri1nirare le tante forte d'armi, e le biz­
zarre invenzioni, col le q llali furono fab_. 
bricate' ravv ifando le diverfe maniere' 
ed ufanze di ciafcheduna Nazione, benchè 
barbara, e fconofci llta; e finalmente tt1t­
tociò, cl1e di bello , e di perfetto fi pL1ò 
trovare in quefto genere, tt1tto vedrà com­
pendiato in quello J t1ogo , e con bel I i filma 
ordinanza dìf pofio. Vi è ancora 11na !tan­
za feparata dall' altre, dove fi conferva il 
gran Ciborio, che deve f ervire per la Cap­
pella di San Lore11zo, qL1ando farà termi­
nata. EgI i è tutto di piet1·e , e:: gioje com­
melf e, delle più rare, e preziofe, che (ì 

polfano in un tal lavoro confidera1·e. Tra-
la-
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lafcio i finiffimi intagli, e i tanti ornamen .. 
ti di pregio, che vi ft trovano, e fo!o am ... 
miro la fingolar maeft1·fa·, colla quale ft1 

condotta queft' Opera a quella maraviglio· .. 
fa bellezza , di ct1i certo non può vederfi 
la tnaggiore. Di fimi I lavoro è la parte.J> 
anterio1·e del I' Al tare , o vog1 i lmo dire i I 
Paliotto, che pur anco fi conferva ne.Ila 
medefima ftanza. E qt1ì per ora fini fcono 
le otto fianze di quefta celebre Gallerfa , 
11on effendo per anco ter1ni nate 1' aitr~ 
flanze , che fi vanno preparando; in una 
delle qL1ali faranno 1·ipofti i bronzi, confi. 
flenti in alcune· Statue , e Tefte in gran 
nu111ero d) !doletti 1 e di var; firumenti 
t1fati ne' Sacrifizj de' .Gentili, ed in altri 
frammenti dell'antichità er11dita~, raccolti 
<l1 varie parti del Mondo con grandiffima 
i'pefa , e dilig.enza non ordinaria; e in­
tin' al tra ftanza centoventi Libri di fn1if u­
rata grandezza, dove con fommo fiudio , 
~ particolare affitlenza di celebri Profeffo­
ri ., fi vedono racc·o1 ti ' ed a f uo luogo di­
f po fii innumerabili difegni , e moltiffin1i 
peniìe1·i , e capricci , come ~ffi chiamano, 
de'" più rari Artefici de' noflri tempi , il 
tt1tto per opera d·el Sereniffimo Cardinal 
J,eopoldo di glor. me1n. E quì non farà 
d ife aro al Foreftiero il fa pere , che , pro-
1noifali ùltimamente l'Opera degl' Intagli 
in rame delle Statue, delle Pitture più ftn­
golari, delle Medaglie, e de' Cammei non · 
.~ f olo ' 
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foio di qt1efla Real Gallerfa, ma di altr~ 
particolari della Città , va ella incammi .. 
nandoft per mano di eccellenti Profetfori 
in quell' Arte , colla de{crizione Ill:orica, 
e Filologica dell' eruditiffimo Dottore An ... 
ton Francefco Gori, Sacerdote, Teologo, 
e pubblico Lettore d' I ftoria in que{1:a Uni­
verfi tà Fiorentina, ideata diftribuirfi in­
più Tomi, col titolo di Mt1feo Fiorenti­
no, dt1e de' quali fono già dati alla luce 
per 1nezzo delle Stampe. Preffo alla Gal­
leria fi trovano le ftanze della 

FONDERIA di S. A. R. dove fi fabbri-
. cano Olj, Balfami, 011inteffenze, e varie 

forte di medicamenti di fingolar perfei.io. 
ne, che fin da' Principi grandi vengono. de .. 
ftderati, benchè non manchi la Real mu­
nificenza de' noftri Sereniffimi Padroni dì 
di{penfarne giornalmente grandiffi1na quan­
tità. E' anco degno d' offervazione in que-
flo luogo il . · · 

e , . 

CORRIDORE coperto, fatto fabbricare 
dal Granduca Cofimo I. col difegno di Gior­
gio Vafari , o co1ne meglio ba creduto t1no 
Scrittore moderno, col difegno del Buon­
talenti , il quale diede il 1nodel Io per le 
fianze della Galleria, e f pecialtnente della 
Tribuna. E quello Corridore fecento paf .. 
1i , . largo fei, e alto pitì d' otto, e co .. 
minci:ando dal Palazzo de' Pitti, conduce 

E fino 
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fino alla Galleria, e al Palazzo Vecchio·. 
Ha le pareti di dentro adornate di gran­
di 11imi qt1adr i, dipinti a chiarofcuro , ne~ 

.-qt1ali fi rapprefentano l' a?;ioni più glorio­
fe di Carlo ~into Imperadore, di Filip .. 
po Secondo Re delle · Spagne, d• Enrico 
~arto Re di Francia, e di Ferdinando Se­
condo GrandL1ca di Tofcana. Dopo avere 
an1mirate le molte cofe, che abbiamo fino-
1·a defcritte , profeguire1no il ca1nmino 
verfo la 

• 

P·IAZZA DEL GRANDUCA. E perchè 
.. 111olte fono le cofe da offervarfi in quefl:i­
.. Piazza; ci fa remo in primo luogo dal · 
• 

• 

PALAZZO VECCHIO, fabbricato col 
dìfegno d'Arnolfo, quel famofo Architet­
to di tante Fabbriche di qt1efia noftra Cit­
tà , e f pecialmente della Chiefa del Duo-

· ino. E dando prima un'occhiata alla ma­
. gnificenza di quefta Fabbrica, oiferveremo 
la belliffima Torre , o Campanile, alto 
,braccia centocinquanta, e foftenuto da quat­
tro colonne groffiffime, le qua) i tanto pitì 
rendono mirabile, e prodigiofo quello Edi­
fizio. Dipoi nell' ingreffo, o Ringhiera del 
Palazzo ammireremo a man deftra nel! 'en­
trare, la grande Statua di marmo di mano 
del Bandinelli, che rapprefenta quando 
Ercole abbatte Cacco. Sono amendue que .. 
fte Figure di gran lunga maggiori del na-

,. tu-
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tt1rale , ma così al vivo ef pri1nenti, e di 
sì rara bellezza, che non fi faziano i l'ro.-. 
fetfori d'ammirare il loro pregio. E di ve .. 
ro, fe riguardiamo alla Figura dell' Erco .. 
le, chi vide mai un altro uomo di corpo 
più robt1fio, e più forte, di portamento 
più fiero, di volto più inaefiofo, e terri­
bile? E fe quel la di Cacco fuperato dal 
fuo nimico, chi non gli fcorge nel volto 
tin affannofo timore, fìmile a quello di ca .. 
lui , che dalla deftra nimica af petti il col­
po fatale? Ma .fe bella, e di grande fiimz 
è la Statua dell'Ercole, belliffima, e dì 
maggior perfezione è quella di Daviddo 
fcol pita dal Buonarroti, e benèhè fatta_. 
negli anni fuoi giovenili, è dagl' intenden­
ti per opera fingolare celebrata. E' il Da­
v idde , come fi vede, d' età florida , come 
appt1nto ce Jo defcrivono le Sagre Storie,. 
quando del Gigante Golia riportò la f egna­
lata vittoria. Spira iJ fembiante di quefto 
Santo Campione una maeftofa bellezza , e 
nella vaga fimetrfa delle fue membra, lì 
fcorge tutto quello, che di bello, e di 
perfetto pL1Ò formar nel corpo umano. Seb .. 
bene , qt1al' è quel corpo umano,. in cui {i 
t1nifcano in fommo grado, come in qt1e­
fla Figura , tt1tte le perfezioni maggiori~ 
Dopo qt1efie due Statue, fi trovano due· 
Figure, o Termini parimente di marmo,. 
uno di mano del Bandinelli , l' altro di 
\Vincenzio Roffi fuo Scolar~, amendue· fat-

.. E :z. ti 
• 
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rt i con grandi ffima diligenza. E finalmente 
·entrando nel Cortile del Palazzo, vedefi 
~in mezzo 11na Fo.ntana di porfido , fopra 
la quale fcherza t1n Fanciullo {colpito in 
bronzo, di ·mano d' An:drea :Ve1·rocchio. 
E: foilent1to queflo ~cortile da groife Colon. 
ne di pietra forte, lavorate con belle ·grot. 
·tefche, e tra le cofe degne 1ldi lode vi è 
una Statua di Ercole, che uccide Cacco , 

·di mano di Vincenzio Roffi da Fiefole, 
non · i~feriore a quella del Bandìnello fuo 
Maeflro. Salendo al primo appartamento, 
trovafi t1n magnifico Salon_e; di flraordina .. 
-ria gra.ndezza, la {offitta del . quale, c_ome 
•ltresì ~ le pareti , fon dipinte da Giorgio 
Vafari con fingolar maéilrfa. ·in trentano. 
ve quadri della. foffitta, con belliffimi in-
•tagli , e ornamentì dor'ati , fi rapprefenta­
ilo· l' a1.ioni, e fatti più·fegl'.lalati della no .. 

·:flra Città, ·e della Real · Cafa felicemente f) 

Regnante, Madre fecondiffi1na· d' Uo1nini 
iliL1ft1·i , e di celebratiffimi Eroi. Nelle pa­
reti fi vede di pinta a frefco la .. gt1erra , e 
prefa , <ii Siena, li Eattaglia fieriffima di 
Marc·iano, l' affediò ·di Pi fa; ed a'ltre 1ne .. 

11norabili ,i·mprcfe. A neo negli angoli del 
·predetto Salone , · ft. yedono quattro gran­
.d itffimi -quadri dipinti a olio, dL1e de• quali 
f o:ao di mano del Ligòzzi, e gli altri due 
~el Cigoli, e Paffignano. In uno di quei 
del Ligozzi fi -rapprefenta quàndo San Pio 

·~into iincorona Gofimo Pri1no, creandolo 
l .. · ,.~ Gran-
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' Grandt1ca di Tofcana, e ornandolo di Co­
, rona, e Manto Reale. E. nell'altro: fon~ 
: figurati que' dodici Fiorentini,: c-he da varJ 

Potentati del Mondo., in un medefimo tem­
po fL1rono mandati Ambafci~dori a :B?nifa .. 
zio VIII. · Sommo .' Pontefice·, de, quali can.:.. 
tò i I Verina: .. i 

Romano. merito ..llntijleJ BonifaciuJ Urbis, 
Cu1n Flcrentinot diverfi1 partibu.r 01·bit 
Vidz/Jet Romd. ;-Regum mandata ferentcJ, 
Terraru femen,, ttl .quinta elementa vocavit. 

in quello del Cigoli mirabi I mente fi rap­
prefenta ·quando Co fimo , ancor giovanet­
to di diciotto a.nni, fu eletto Dt1ca di Fi· 
renze, e da tutti i Senatori inchinato . per 
lo.ro Principe, e So\1 rano : ·e fin a tmentc.J> 
in qttello del Paffig11ani fi dimoftra la fa. 
}enne funzione .celebrata in Firenze, qt1an­
do il 1nedefimo Cofin10 prefe 1' Abito del­
la Religione di Santo Stefano Papa, e Mar .. 
t.ire, della quale fu egli primo Fondatore,\ 
e Gran Maeftro. Ma che diremo dellC..D 
Statue, che vagamente adornano la gran... 
Sala ? Sono in faccia di eif a tre grandi -Sta .. 
tue di marmo maggiori del naturale, cioè 
qL1ella di Leon x. Sommo Pontefice nella 
nicchia del mezzo, qL1ella di Giovanni de> 
Medici Padre di -Cofimo a man deftra , -e 
quella del DL1ca Aleifandro a man ftnifira, 
ficco1ne da' lati li vede la Statua di Cle .. 
mente VII. e a rincontro quella del Gran .. 
Duca Cofimo Primo , tutte di 111ano del 

· E 3 ca .. 
• 



10~ S .E C O N D A 
Cavalier Bandinelli. Bcltiffima anco1·a, a11-
zì fopra tutte ammirabile è la Statua del­
la Vittoria, che ha fotto· di fe un prigio­
ne , di mano del Buonarroti , il quale de­
:ftinata J• avea· per lo Sepolcro di Papa Giu­
lio Il. ma non avendola affatto terminata, 
lafciolla in Firenze. Seguono a quella i 
fci gruppi di mano di Vincenzio Roffi, 
neJ quali fi rapprefentano le forze d' Erco ... 
1e, e fpecialmente quando {offoga Anteo, 
quando uccide il Centauro, quando getta 
Diomede a' Cavalli, che lo divorino, quan­
do porta il Porco vivo in ifpalla, qua11- . 
do ajuta ad Atlante reggere il Cielo , e 
guando vince la Regina delle Amazzoni: 
Opere tt1tte degne di lode, e nelle qual i ; 
come fcrive il Borghini, fi veggono bel. 
1 i ffime , e fiere attitudini, e grandiffima 
diligenza nell' arte; e tra quelle Statt1e.... 
ft1 collocato ultimamente il gruppo di A­
damo, e di Eva, col ferpentc, di n1ano di 
:Baccio Bandinelli, rimoffo, co1ne addietro 
{i diffe, dal Coro della Metropolitana. Da 
quefta all' altre ftanze paffando del mede. 
fimo appartamento, vedre1no molte belle 
pitture a frefco del nientovato Vafari, col 
difegno del quale fu q·uefio Palazzo i1L 

gran parte i· i ordinato. Ma falendo agli ap­
partamenti di fopra , della Sala chiamata 
dell' Oriuolo , troveremo una. Figura di 
marmo, che rapprefenta un Davidde di 
1nano di Donatello, ed un~ altra di San 

Gio-
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· Giovan Batifia fopra la porta dell' Uqien. 
· za , di mano di Benedetto da Majaoo, 
· amendue grandemente lodate da' Profeif ori . 

Da quefia ftanza s'entra nella ricchiffima 

GUARDAROBA del Granduca, piena 
l di cofe preziofe , di vafi d'oro, e d' ar ... 
I gento, e di (uppe11ettili, e ornamenti bel-1 
liiiimi, nella defcrizione de' quali 1no!to 

I tempo fi potr~bb~ impiegare, anzi. un in ... 
tero Volu1nc r1ch1ederebbefi per cht volef ., 
fe ad una ad una defcri ve1·e 1' innumera­
bili cofe, che vi fi trovano. Diremo f olo, 
come di cofa a n1io parere più rara, tro .. 

. varfi in quefto lL1ogo l'originali l'andette 
di Giufliniano, chiamate in oggi le l)an .. 
dette Fiorentine, e flimate più d'un tefo­
ro da chi riguarda la rarità , ed ecceII~n­
za d'un n1anofcritto sì celebre . Ritornan­
do nel la medefi ma fianza, o Sala de Il' 0 -
r.i uolo, palferemo nella 

SALA dell'Udienza vecchia, in cui ve-
1 d1·emo di pinte a frefco alcune belliflìme.... 
Storie , di mano di Francefco Salviati , che 
rappref et1tano alcuni fatti pìtt fingola1·i di 
Furio Ca1n1nillo, qt1el valorofo Campione, 
che in tante gloriofe i1nprefe a favor della 
Patria fi fegnalò. E di poi oifervere1no la 

CAPPELLA tutta dipinta dal Grill~n­
dajo, ~ nella quale confervan!ì molte Re .. 

E 4 liquie 
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Jiquie · infigni ·• Vedute q\lcfie, ed altre· co­
fe nt!l Palazzo·' Vecchio, · faremo: ritorno 
nella medefima. Piaz.za ,- per olfervar.e in-
etfa la bella . .. . . · 

LOGGIA, detta com11nemente, de' Lat1-
zi, fabbricata col difegn·o ~cB Andi~ .. Or.ca­
gna , Pittove, ~cultore , ei Aliczh.itttto Fio­
rentino nell'età ·Guai· vaJeritiffiino • .- Sotto 
gli archi di qt1e·fta loggia i fi vedono tre 
belle Statue, ciafchedL1na delle quali me­
rita fomma lode. La prim·a ~ {colpita in.... 
'b1·onzo per mano di Donatello, rapprefen-
1a Giuditta, a, piè della· qt1ale giace 010 ... 
ferne i1nmerfo nel fonno per l" ubriachez-
2a fuora de' fenfi· . Sopra il volto di quefia 
Amazzone divina è un infolito ardire, e 
tutta piena di coraggio fi vede vibrare il 
e o l po , per ree i dere i I capo ali, Inimico. 
Nel la feconda Statt1a, ancor . elfa {colpita in 
bronzo da Benvenut-0 Cellini, vien figu­
rato un Perfeo, che ha nella deftra il fer­
so, e nella finifira la te!la di Medufa re­
cifa dal bLtfio, tutta grondante di fangue, 
e fenzl fpirito, giacente a' piè dell' ucci ... 
{ore • E' commendata ~quella Figura in ogni 
{ua· parte , e ben dimoftra il valore di Ben­
venuto, il quale, per avvifo degl, Inten­
denti, così felicemente condt1ife 1' opera, 
che non ttn bronzo infenfibilc, ma una fi .. 
gura viva, ed animata raffembra. Degno 
ai1cora di molta lode fi è il Baiforilievo di 

bron-
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bronzo, che ferve di ornamento alla ba{e,~ 
nel quale fi vedono Andromeda, e l1erfeo, 
con altre Figure , che tLltta I' Iftoria com .. 
piutamente dirnoftrano. Nella ter1,a, .,he 
è pÌLÌ d'ogni altra ilimabile , e di mag-
gior perfezione, per qL1ello,. the ne dico­
no i P1·ofelfori , s' am1nira un grL1ppo di 
tre figt1re di marino, 1nirabilmente {col­
pite da Giovanni Bologna, e denotanti il 
Ratto d' una Sabina. Nel vecchio caduto 
a terra per l' itnpeto del fuo nemico·, vien 
figurato il Padre della fancit1lla, in atto 
d'impedire la ft1ga al rapitore, e perciò 
col volto irato ·, ed i-nfieme dolente, corne 
ad un mifero padre fi con\1 iene, a cui fia 
tolta per forza la propria figlia. Nel gio".'" 
vane di corpo robufto, d' af petto fiero, e 
ripien di furore, fi 1·apprefenta Lln Solda .. 
to Romano, cl1e in occafione de' giuochi 
pt1bblici, nella nuova Città di Ro1na ce. 
Jebrati , rapifce al Padre una Donzella Sa ... 
bina, che era venuta con rnolte compagne 
al la Fefta. E nella fe1nmina tenera, e de-
1 icata, ma piena di ti~ore ~ e fpavento; 
lì dimoflra la Donzella r-apita: e finalm~ n._ 
te i n tutte t r e le F i g Ll re fi rie on o {e e tin-a 
vivezza sì grande, che chiunque fiifamen ... 
te le mira, non fi fazia di commendarle o 

in efiremo, come già fecero tanti erLtditi 
ingegni, chi in prof a, e chi in verfi, efal-

, tando l'eccellenza di quefl:' opera infigne, 
alla qt1a!e, perchè folfe in ogni parte com,. 

E s piuta, 
• 
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p ÌL1ta, fL1 aggiunto nella bafe un Ba!forl­
Jievo, fatto con f om1na iriclufiria , e dili­
genza, dovt! tutta l' Illoria del rapimento 
delle Sabine fi rapprefenta. Ca111mi nando 
piLì oltre , ft1l canto del Palazzo, e quali 
in 1nezzo la Piazza fi trova la 

FONT AN A fatta dal Granduca Coli mo 
• 

P1·imo, col di fegno , e i nduflr ia de 11 ! A m-
n1annati , e da Fil i ppo Bald1nucci negli ert1-
diti f uoi Decennali, defcritta colle 1·egt1e11-
ti parole ,, Apparifce nel mezzo d' utL 

~-, gran vafo pieno di limpidiffitne acque 
o> fgorganti da molti zampilli, il qual vafo 
!), è figu·rato pel Mare , i I gran Colotf o 
='' del Net tu11no , alto dieci braccia , fi t Lia­

~, to {apra un Carro , tirato da qttattro 
,, Cavalli marini , due di nlarmo bianco, 
!''e due di miftio, molto belli, e vivaci; 
!9' il Nettunno ha tra le gambe tre Figure 
!'' di Tritoni , che infieme con elfo poi.ano 
.,, fopra una gran .conca inarina in I uogo 
~, di carro • Il va (o è d i <J t t o fa e e e di in a r -
~' mo rr1itlio' quattro n1inori' e quattro 
~' maggiori. Le qt1attro minori fon va­
'' gamente arricchite con Figure di fan­
'' ciulli ~ ed altre cofe di bronzo, come.... 
,, chiocciole marine, c.ornucopie, cartelle, 
~' e fimi li. s• alzano fui piano delle me .. 
,, defime certi ì1nbafamenti, {opra ciafche­
!' duno de' quali pofa una Statua di tnetal­
'~ Io 1naggiore del naturale, e fono i.n t tlt-. 

• , , te • ... -• 
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,, te qt1attro: dL1e femmine, che rappre­
'' fentano Teti, e Dori, e dt1e lnafchi fi­
,, gurati per due Dei 111arini. All'una , e 
,, all' altra parte di ciafchedt1na di qt1efte 
,, faccie minori, fono due Sati r i di n1etal-

,,, lo, in \'arie, e belliffilne attitt1dini. Le 
,, quattro facce maggiori fon tanto pÌLÌ 
,, baffe, qL1anto bafl:i per poterfì da chic.. · 
,, cheffia godere la limpidezza dell'acqua, 
,, la quale ftraboccando graziofamente , ~ 
,, ricevuta da alcL1ne ' belle nicchie. Nel 
,, gran vafo, ed in fom1na in tutto è co­
,, sì ben difpofia, e con tanta maefl:à or. 
,, di nata, che è proprio una n1araviglia. 
Vicine;> alla Fontana, fopra una gra11 Bafe 
di marmo, è una belliiiìma 

STA TU A di bronzo, di mano di Gio­
vanni Bologna fatta e1·igere l'anno 1 59 4• 
dal Granduca Ferdinal1do Pritno, alla g lo­
riofa me1noria <li Cofimo ft10 Genitore : 
adornando le facciate di queita Baf e tre_. 
Baffirilie vi di bronzo , in 11no de' qua 1 i fì 
rapprefenta la Coronazione del mentova .. 
to Grandt1ca Cofimo, da effo meritata O.b 
Zelum Relig ioni;, pr~cipuumque Jufiiti~ Stu­
dium, come fi legge nell, lnfcrizione. Nel 
fecondo, la gloriofa entrata nella Città di 
Siena, ubbidiente al {uo corr1ando, dopo 
]a confegt1ita Vittoria. E nel terzo, quan- . 
dq dal Senato Fiorentino, ancor Giovanet­
to, ne fu creato Duca di Firenze, lafcia_11-, 

E 6 do 
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do luogo nella quarta· facciata ad ttna no .. 
bile, ed erudita Infcrizione . del tenore... 
feguente: 

Cofano Medici Magno Etrur[4 Duci Pr.imo 
Pio Felici . , 

Inviélo It1flo Clementi Sur.11. Mi"liti~ Pacifq; 
In EtruriaAuthori. P~tri & Principi opti mo 
Ferdinandur F. Magnus Dux 111. erexit 

.A. M. D. L. XXXXIIJI. 
Da quefla I1iazza faremo pa·ffaggio al-la vi­
cina Chiefa di 

• 

ORSAMMICHELE ' la quale acqt1iftò 
.forma di Chiefa, o fivvero d'Oratorio, 
dacchè nell' anno 137 3• fu deliberato di 
chiuder le Loggie, che erano fotto quella 
gran Fabbrica, in venerazione maggiore 
di quella Immagine di Maria Sàntiffima , 
che collocata è full' antico Altare .di mar­
mi, che vi fi vede, lavorato colla dire­
zione di Andrea Orgagna. E perchè è cer­
tiffimo , che q11efio luogo fu per avanti 
adoperato per Piazza , e per Mercato del 
grano, e delle biade, che fi afportavano 
{otto le dette Logge (lo che dette poi mo­
tivo di alzare quella gran , Torre per co­
modo di pt1bb lico Granajo intorno al 13 3 7• 
col difeg110 di Giotto, e profeguito da 
Taddeo Gaddi) fono andati ìm1naginando­
ft alcuni , che il nome di Orfam1nichele, 
fia ttn vo"Igare traporto da Horreuni Sanéli 
Michae'lis; Voce, che . 11on ii vede. ufata in 

ve-
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ve1·una antica Seri ttura , che faccia d'i q ue­
fio luogo me11zione; 111a fibbene Orto San 
Michele, per pofpoftz.ione accidentale da 
San Michele in Orto. Attefocl1è fino dal 
I 1 oo. era iv i llna Chiefa Parrocchiale, 
intitolata: San Michele in Orto , da cui 
prendeva la pof pofla denominazione dì Or. 
to San lviichele tutta quella aggiacente Con­
trada; In luogo della quale antica Chiefa, 
demolita per farvi la ft1ddetta Torre del . 
grano , ft1 in tor no a 1 oo. anni dopo rifat­
ta dalla parte oppofta l' altrà Chiefa fotto 
lo fleffo Titolo di San Michele in Orto, 
oggi detta di San Carlo , co1necchè vi fi 
aduna la Confraternita della Nazione Lom­
barda, la quale milita fotto Ia Protezio­
ne di San Carlo Cardinale Eorromei. r:· 
qt1ello grande Edifizio da ogni parte if o­
lato , e con belliffima proporzione , ed 
ottima Architettura co11dotto. ·Ha per di 
fuori quattordici Nicchie , o Tal1ernaco­
li, in varie fogge intagliati, ed in cui 
fL1rono collocate diverfe Statt1e, alcL1ne_, 
di bronzo, ed alcune di marmo, lavorate 
da i- più rari ; ed eccellenti Iv1aeflri , che 
fìoriifero in quefia noftra Città. Sono adu11-
que di Lorenzo Ghiberti, quel celebre Sct1 I­
tore, che lavorò le Porte del la Chief.a d·i 
San Giovanni, tre Statue d·i bronzo, cio.è 
il San Matteo Apoftolo , il Santo Stefa­
no preffo la porta principale , e il Sa1L 
Giovambatifla dalla parte oppofta. Baccio 

da 
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da Montelupo fece la bella Statua di · bron- · 
zo di San Giovanni Evangelifta; e Dona­
tello ne fece tre di martno , le qL1al i fon 

• • tenute in gran pregio, come opere vera ... 
mente maravigliofe. La prima è il San Pie­
tro Apoftolo, la feconda il San 1v1arco E­
va11gelifl:a , e la terza il San Giorgio, Sta .. 
tua, cl1e non ha pari, e che, fecondo il 
parere di tutti i Profeffori , più fi può co1n­
mendare, che imitare. Perlochè non è ma­
raviglìa, fe le RepL1bbliche di Venezia, 
e di Genova, ed altri Principi <.fell, Euro­
pa piLì volte ne facefféro iftanza, offeren .. 
do gran fomma di denaro, perchè fotfe lo­
ro co11cedt1ta. Anco Nanni , o Giovanni 
d'Antonio, difcepolo di Donatello ne fe­
ce tre, cioè i Q!!attro Santi dentro un f ol 
Tabernacolo, il San Filippo Apofiolo, ed 
il Sant' Eligio Vefcovo, chiamato comu-. '--

ne mente Santo Lò. D'Andrea Verrocchio 
è il San Tommafo Apoftolo, che mette il 
dito nel Coftato di Crifto, opera molto 
fiimabi le; al lato alla qt1ale è la Statua di 
San Luca Evangelifia di mano di Giovan~ 
ni Bologna, (colpita in bronzo con fingo­
lare artifizio. In Chiefa fi vede t1n Tabe1·­
nacolo, o Cappella ifolatl, tutta di 1nar­
mi vagamente intagliati, ed abbellita di 
Baffirilievi , per opera, difegno, e i11du­
ftria di Andrea Orcagna ;. e nel predetto 
Tabernacolo s, adora un'Immagine di Ma­
.riJ Vergine !nolto an~ica, dipinta da Ugo-

. lino 
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I i no Sanef e , e tent1ta ne' tempi andati 111 

fomma venerazione , avvengachè finq al 
ternpo del la terri biJ e , e f pa ventofa pelle 
del 1348. che infettò la n1aggìor parte del 
Mondo, inco1ninciaife .grandemente a fiori­
re il di lei culto, concorrendovi grandif­
fimo Popolo con larghe offerte, dalle qt1a­
Ii in brevi ffin10 te1n po fi poterono accumu .. 
lare più di t recento1nila fiorini d' oro, par­
te- impiegati in fovvenime11to de' poveri, 
e parte nell' adornar qL1efia Chief a. Sono 
ancora f opra l' Altar maggiore tre StatL1e 
di tnartno, cioè Sant' Anna, la Santiffi1na 
Vergine, ed il Ba1nbino Ge~ù , di mano di 
Francefco da Sangallo; ficco1ne ne' pilafiri 
alcune belle pitture moderne, tralaf ciando 
le antiche di Agnolo Gaddi, e di Jacopo 
del Cafentino, da cui ft1 dipinta la volta. 
Vi è inoltre lln Crifto Crocifiif o di legno, 
a vanti al qt1ale il grande Arei vefcovo San ... 
to Antonino foleva da giovanetto giornal­
mente fare 01·azione, qt1i vi apprendendo, 

1 più che daiìe fclto1e terrene, la vera fa ... 
pienza, di cui fu egli grande1nente dota­
to. Nelle ftanze f opra 1 a Cl1ief a fu dal 
Granduca Cofimo Primo eretto il pubbl i­
co, e generale Archivio di Firenze, dove 
fi confervano innumerabili Scritture, ed 
I nfl:rumenti pubblici , con grandifJìma fe­
deltà, e diligenza 11on ordinaria • Pro[e ... 
guendo il viaggio per la Via de' Calzajuo­
li, <letta il Corfo degli Adimari , o pure 

. per 
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per Calimala, chialnata in oggi corrotta .. 
mente Calima1·a, luogo 11n te1npo famofo 
per l'abbondanza del traffico , o negozio, 
che qt1ivi fi efercitava, ed anco di pre .. 
{ente s' efercita, a1·riveremo in 

· MERCATO VECCHIO, che per ifcher­
zo chiamafi il Giardino di Firenze, per le 
mo I te delizi e , che in abbondanza vi fi tro. 
vano, e delle qt1ali la Città di Fjrenze al 
pari d'ogni altra è copiofa. ~ivi fi è 
veduta fino a' nofiri tempi, :fopra una Co­
lonna di granito t1na Statua di pietra di 
mano di Donatello , rapprefentante la.... 
Dovizia; ma , elfendo ~i venuta alfai la. 
cera dal tempo, è convenuto rimuoverla, 
e collocarvi al tra Statua fi1nile , fcol pi­
ta da Giovambatifta Foggiai; e più oltre 
11na Loggia, deftinata alla vendita del pe­
fce , -fatta quivi fabbricare _ dal Granduca_ 
Cofimo Primo. Vi fono a-ncora molte Tor­
ri di non ordinaria graqde?-_?-a , in unL 
gran parte delle quali . 'rief cono le abita­
zio11i degli Ebrei , rifi:rette açi ~ un lt1ogo 
chiatnato il ~. -. · , .. 

~...... "' 

• 

GHETTO, ove per avanti era un infa-
111e poftribolo , di cui fanno' menzion~ gli 
Scrittori citati dal Baldinucci nella Vita.­
del Euontalenti • QQ.efto Ghetto è fiato. 
n1odernan1ente ampliato, con abitazioni af. 
fai comode. Lafciando di · vifitar mol.te 

i Chi e-
• 
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Chic{e, che nel rifiretto di Mercato fì tro. 
vano , per : non tediar maggio1·mente il 
Forefticro in cofe di minore importanza, 
gitingeremo per l,a Yia del Corfo, allL 
Chiefa di J 

• -
• 

SAN MICHELE BERTELDE , oggi det. 
t2 dagli Antinori, dove abitano Padri Tea. 
tini, olfervando prima molte belle Fabbri­
che di Palai.zi vicini alla Chie{a, e fpe­
cialmente quello de• Tornabuoni , ora de' 
Marchefi Corfi, quello (ie'Giacomini, Ja 
cui Architettura è fìngolare, qt1ello degli 
Antinori, e quello de' Fafquali, con mol­
ti appreffo. Or quella Chiefa , fatta dag 
fondamenti reftaurare dalla felice memoria 
del Sereniffimo Cardinale Carlo de' Medici 
Principe religiofiffin10, già Decano del Sa­
cro Collegio, co] difegno, e induftria di 
Matteo Nigetti Architetto, qaantt1nq-ue ella 

. non fìa n1olto grande, fi può nondimeno 
a11noverare tra le più vaghe , e più adorne 
di quella noftra Città,· per non dire an. 
cor dell'Italia. E di vero, cominciantlo 

1 dalla Facciata di pietre forti, è così no­
bile, e leggiadro ì I f uo difegno, e lavo. 
ro, che certa1nente rion può veder.fi cofa, 
nè meglio intefa, nè più finita di quella. 
Sonovi due Statue di marmo nelle nicchie, 
più grandi del naturale, come a1tresì que I­
le fopra la porta, che fono a1fai belle. 
Maggiori però, e di più vaga apparenza 

{o-
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fono gl' interiori ornamenti, imperciocchè 
divifati con Architettura d'ordine .Com­
pofito , ed arricchiti di pietre {erene, la· 
vorate con fingolar pulitezza, oltre · 1c Sta­
tue, e le Pitture di pregio, che vi fi tro­
vano, empiono l'occhio di chi gli mira di 
ftupore, e diletto. Procedendo adunqtie 
coll' iftefs' ordine dell' altre cofe da noi 
finora defcritte, oiferveremo primieramen­
te le Cappelle tutte incroftate di marmi, 
e adorne di belle pitture a frcfco, e di 
Tavole molto 1lim1te. Nella prima ali' en­
trare a man . de{lra , .vedre1no la Tavola 
dcl Martirio dell' A poftolo Sant' Andrea, 
di mano del Ruggieri. La feconda, dov'è· 
dipinto t• Arcangiolo San Michele, è del . 
V ignali. E nella terza , Matteo Roffell ini 
dipinfe San Gaetano, e Sant' Andrea A veI .. 
lino f uo Co1npagno, due lumi chiariffimi · 
di quefia infigne Religione. Accanto a que­
fia Cappella è il Sepolcro coli, Ifcrizione, 
e Ritratto dell'Avvocato A goftino Coltel­
lini Fondatore della celebre Accademia de-, 

gli Apatifii. In faccia poi della Croce, 
di inano d'Ottavio Vannini ~ dipinta 1' A­
dorazione de' Magi; e alla Cappe'Ila , che 
{egue, di inano del Rolfellini v'è una Ta­
vola della Natività di Nofiro Signore. L' Af­
tar maggiore, po fio nella Tribuna di mez-
7.0 , tra! I' al tre cof e di pregi o , h'a un ric­
chi ffi mo Ciborio d'argento , opera di Ee­
nedetto .~etrucci. Bello ancora, e gra11de-

• • i11en .. 

' 
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1è mente~ fl:imato è il Crifl:o di bronzo , di 
l· mano di Francefco St1fini, e vaga villa ren ... 
1· dc la Cupola della Tribuna, dipinta da ttn 
· Religiofo dello fieffo C0nvento, che ha 
. pur dipinta ttttta la volta della Chi e fa. 
i 'seguitando dall'altra mano, nella Cappel­
! 1la vicina ali' Altar maggiore, vi è t1na­
t jTavola dipinta dal mentovato Rolfellini, 
. J e i 11 fa e e i a a I I a C r o e e , un ' a I tra fi m i 1 t! de I 
. Bili velti di gra11 bellezza • ~ì non di ... 
jfpiaccia ali' erudito Forefl:iero I' olfervare 
'alcune dotte Infcrizioni fopra la 11obiliffi .. 
I ma Famiglia de' Bonfi , che da Firenze paf-
1 fata in Francia, non foJo v' acquifiò titoli, 

f 
e Dominj ragguardevoli , 1na in breve tem­
po diede alla Chief:i di Bifiers fei Vefco .. 

ivi, e al Vaticano dt1e Porporati. Nella-
1 Cappella, che fegL1e , l' AtTunzione cli l\1a .. 
ria Vergine in Cielo fu dipinta da Mario 

I Ealaffi; e nel I' al tra , che è appreffo, Pie­
tro da Cortona quel celeb1·e Pirtore de' no .. 
ftri tempi , dipinfe la bella Tavola del 
Martirio di San Lorenzo. Adornano anco-

j ra quefta Chiefa quattordici Statue di mar­
mo, che 11. rapprefentano gli A poftol i , ~ 

I ed altrettanti Baffiril iev i a piè di quel le. 
Finalmente non v'è cofa, che non accrtfca 
vaghezza, e non if piri maeflà, e decoro. 
Anco la Librerfa, cl1e è nel Convento, è 
degna d' effer vedLtta, non folo per la co­
pia de' Libri, ma eziandio per la rarità 
de' medefi1ni. Cammi11ando verfo il canto 

dc' 
• 

' 

' 
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de' Carnefecchi , f opra d'una gran bafe fi 
vede la Statua , chiamata comune1nente il 

• 
• 

' 

CENTAURO, {colpita in ma·rmo dL , 
Giovanni Bologna, che rapprefenta Erco- i 
le in atto d'uccidere Neifo Centauro • Bel .. 
la fenza dt1bbio, e molto ·iodata dagl' in ... 
tendenti è quefta Statt1a, cavata da un-' 
fol peizo; e cl1i contempla I' efpreffione 
della forza, che fanno amendue quefte Fi­
gure, Ercole per abbattere, e {upe1·are il 
Centauro , e quello pe·r fuggirli di fot­
to : co111e altresì, chi o!ferva le difficoltà 
fuperate da quell'Artefice, nel condurre a 
fine un lavoro sì grande, con quella per­
fezione , che vi fi vede , ingenuamente con­
feifa , effer quella non folo una delle Ope­
re migliori di quefto raro Maeftro, .ma­
cziandfo di quanti dopo di lui fon vitru~. 
ti ne' noftri tempi . Da quello lt1ogo fare­
mo ritorno all' Alpergo, vifitando ·prima· 
la Chief J. di ~ · . . 

• • • 
r 

' 
SANT.A . MARIA MAGGIORE, ·dove... 

:A:anno i Padri Carmelitani della Congrega­
zione di Mantova, e nella quale .vi fono 
da · olfervare molte Tavole di pregio. ·I~ 
primo luogo è da fiimarft -grandemente la 
Tavola di mano del Cigoli, dov'è dipin­
to Sant' Alberto Ca1·melitano in atto di 
liberare dal naufragio uno, che già peri­
colava nell' acqL1a; ed anco quella del Pµ-

. · glia-

, 
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gliani , che rapprefenta la Maddalena pe­

l nitente in atto di comt1nicarfi. E' anco de .. 
gna di lode la Cappella de, Ca1·ncf ecch i , 

' la volta della qt1ale ft1 dipinta da Bernar­
, dino Poccetti, e Ie due Statue di marmo 
· furono lavorate dal Caccini : fìccome quel­
, la degli Orlandini, dov'è la Tavola del 

BiJiveJti, ed alcune Pitture a frefco di ma­
no del Volterrano. Ra-gguardevoli ancora 
fono le due Tavole, che appreifo fegt1ono, 
quello di Santa Maria Maddalena de' Pazzi 
di mano di Onorio Marinari, e l'altra di 
San Francefco dipinta da Matteo Roffelli~ 
ni • Una ft ngolare n1emoria era già in que.­
fia Chiefa, oggi perita, il Monumento, ci-0è, 
fiato fatto a Salvino di Armato degli Ar­
mati nel 1317. collo fpecifico titolo d'l·n­
ventore pegli Occhiali • Preffo quefta Chic. 
fa vi è il ·· · 

• • 
• 

· PALAZZO, già de' Gondi , pa!fato di­
poi ne' Corfini Orlandini, ed oggi nella 
Famiglia del Beccuto Orlandini, fiato mo­
dernamente accrefc1t1to , e ridotto allL 
forma, che di prefente fi vtde. Per di 
dentro è così nobilmente adornato, e di 
comode abitazioni arricchito , che può con 
ragione ugt1agliarfì a' più f plendidi Palaz­
z~ di quefia Città. La Sila non folo nel­
la volta, ina anco nelle pareti è dipintt. 

1 per mano di Pietro Dandini. Il 'Gherar .. 
dini, il Gabbiani, cd altri Profe.(fori più 

~ 111 ~...., ac-. 
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accreditati hanno dipinto l' altre ftanze 
contigt1e, che adornate di fl:ucchi , e di 
prez.iofi arredi, riefcono vaghe oltremodo. 
Stil la Piazza di e[a Chiefa di Santa Maria 
Maggiore è ftata modernamente condotta... 
a fine la Fabbrica del\· 

• 

PALAZZO del Marche(e Roffo d'Ora~ 
~io Strozzi , con alfa i leggiadra fianetria; 
non lontana da quefta è la Fabbrica del 
nuovo 

' 

SEMINARIO FIOR~NTINO, promof­
f.1, ed incamminata con buon gufto di Ar­
chitettura d.alla pia mem. del fL1 Moniignor 
Tommafo Buonaventura de' Conti della 
Gherardefca, Arcivelèovo di Firenze, e 
condotta a buon fegno, dopo la fua mor­
te, con aggiunta di comodi appartamenti 
per i llrecettori, e per gli Studenti Che­
rici, che vi concorrono. Alla quale torna 
contiguo il . 

• 
• 

PALAZZO de' Marcl1efi Malefpini, mo­
dernatnente abbel! ito con buon difegno ~ 
E quì per ultimo faremo fine alla Secon­
da Gie.rnata per poter meglio nella fegucn .. 
te foddisfare Ia noftra curiofità intorno alle 
altre cof e, che refiano da vedere. 

, ' 

' 

• 
( ' . , 

• 

• • 

' 

• • 
' 

I 
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, ::·-- · A Città di Firenze ne' primi tem-
pi della f ua fondai.ione ebbe co .. 

_ . , -~ sì piccol recinto d' abitazioni, 
che il primo cerchio, così chia­

mato dagli Scrittori, fu folamente rifiret­
to ad alcune poche contrade preffo a Mer­
cato vecchio: ma crefcendo gli abitatori 
in gran numero , e non potendo capire 
in un l ttogo cotanto angufto , fu coftretta 
a dilatare i confini, i quali in più volte 
accrefciuti , giunfero finalmente a quel fe .. 
gno , che a' noftri giorni fi vede. In uno 
di queff:i accrefcimenti del la Città, è fama 
appreffo gli Seri ttori antichi , e moderni , 
efferfi dato principio a fabbricare in quel­
la parte, che riman di là d'Arno verfo 
Ponente , alla qt1ale di poi furono aggit1nti 
tutri i Sobborghi già fuori della Città, ed 
ora in cffa comprefi. E perchè fo{f e co­
modo il paffaggio dal I, una parte all'altra, 
furono in varj tempi fabbricati quat tro Pon. 
ti, quali dipoi ca<luti nell1 rovinofa ino11 .. 
dazi on e , eh e f e g tl ì l' a n r1 o 1 3 3 3 • furono 
fatti refiaurare coJl' indttfiria, e modello 
di Taddeo Gaddi, e in altri tempi rin no-

• • 

• 
· ; vati, 

' 
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vati , come diremo a fuo luogo. Di que. 
fta parte adunqt1e, che rimane di là d' Ar­
no, ragioneremo nella prefente Giornata, 
con quella ileifa brevità, colla quale ab .. 
biamo finora proceduto nel le paffate. Per­
tanto, partendoci dall'Albergo, e, invie­
rerno verfo il Ponte Vecchio, e o!ferve-
rerno la Loggia di . 

MERCATO Nuov·o , fatta fahbricare 
dal Granduca Cofi,no Primo, fin dal!' an­
no 1 $48· coJ difegno -.. di Bernardo Taffo 
Architetto. Il :principale intento 'di quefto 
magnanimo Principe, fu di provvedere al 
comodo de' Mercanti· Fiorenti'ni, acciò nelle 
ore proporzionate , 1·idotti in quello luo­
go, poteffero più facilmente i loro negozj 
concludere. In oggi però full' ora di mez­
zo giorno, vi fi rag·una la 1naggior parte 
della Nobiltà Fiorentina, come li fuol. fa­
re nelle Città principali d• Itàlia. Sopra 
alle fcalee · di qtietla Loggia v'è un Ci­
gnale di bronzo, che getta acqua per boe .. 
ca , fatto da Pietro Tacca , f ul model Io di 
qt1el di marm'o, ·che fi · conferva in :G'alle .. 
ria, opera molto flima.ta da'Profeifori. Cam­
n1inando più oltre, fi trovano molte botte ... 
ghe d, Arte di feta, che fu femprc eferci­
tata in Firenze con Comma lode, e perfezio ... 
ne, onde da eifa fi .fogliono pro.vvedere quali 
tutte le Città d• Europa, e una· gr'1n parte 
del I' A1ia. · Dopo quelle fi t•ova la Chiefat e 
Convento ai SAN-
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SANTO STEFANO, dove abitano Reli..-
giofi Agofiiniani della Congregazione di 
Lecceto. E' quefta CI1 i e fa antica, quantt1n­
que in oggi fi veda in gran parte reftau­
rata dalla nobil . Famiglia de' :Barto1ommei, 
ed è adorna di alcune Tavole di qualche 
itima, che per brevità fi tralafciano. Da. 
qt1efio luogo fi paif a al 

PONTE VECCHIO, flimato il più for-· 
te, e il più gagliardo d'ogni altro Ponte; 
fopra del quale fi vedono da ambedue le 
parti fabbricate mo I te Botteghe , per ufo 
d'Orefice. A piè di quefto Ponte a man­
defira, nel luogo fieifo, dovt era prima la 
Statua di Marte, che nel Ternpio, oggi det­
to di San Giovanni, era da' Gentili adora .. . ... 
ta, ~VI e una • 

' ' • 
r• 

' STA TU A di 1nar1no, di maniera gre .. 
ca, atfai bella, chiamata A1e1fandro Ma· 
gno; {ebbene in verità rapprefenta un Aja .. 
ce grondante di fangue, e morto per le 
ferite datefi di f ua mano, elfendo chiaro 
nel le Storie, che il grande Aleffandro ~ 
non dal ferro, ma dal veleno rimafe ucci­
f o. Da inan ftnifira 1i trova ]a Via de' 
Eardi, in ct1i tra gli altri è il 

1 PALAZZO del Marchefe Tempi nobiI. 
mente adornato, il qL1aie è fituato appt1n.­
to in faccia ali' antica Chiefa di Sant.a Ma-

• 
F t1a 
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ria f opr' Arno ., ainpliato., 1Cd .abbellito fuo­
ri, e dentro con ottimo 'gUA:o ; avanzando 
più oltre il paifo .fi .gi~gne al . 

. - ' . , 

p A LAZZO., ·che fu ·gi--à di .Niccolò ·da.... 
Uzano, ·ora del Senator Cont.e Ferrante 
Cappon·i ., .fatto ·col di{egn·o ·di Lorenzo di 
Bice i , e :di poi alle à 

·CASE .de., Can·igian·i ; ce :qui11di a mano 
de ft i· a .a I l,e : , ' 

.'CASE de' 'Mozzi , ·cffendo fiate alzate 
nel!' antico a foggia di Palazzo, .o fia di 
Torre con merli , moftrano 19uel,l' antica 
·1nagnificenI.a, ·che fu .capace idi :dar ·ricetto 
nel 117 3 •. al Sommo .Pontefice ·a règorio x. 
e dipoi ·nel 1179. :al ·Cardinal.e .Fra Latino 
di Oftia., .e Velletri, Legato .<lei Papa , a 
fermar la pace itra i ·Guelfi ., ·e i Gbibelli­
ni: e profeguendo il .cammino per lo Fon .. 
daccio , detto ·di ·San Niccolò, .fi vede ri­
pieno anch' eff o ·.di ·cafe ·aif ai 4'co1node , e 
iìgnorili ., ·tra le !quali è ·la . i .. t 

• . ' 

·CASA de' Gianni, ·c·he ·oltre ·all' effere 
fiata anch'ella alzata a foggia .di Torre . 
lner·lata, ed appellata ~perciò in alct1ne an­
tiche Scritture il Palazzo de' Gianni, li 
eftende per ,ent·ro :con .edi·fizio r-i1nodernato 
con atfai buon gufto di Architettura, in­
ternandofi .con .un deliziofo Giardino, ed 

I . al-
\ 
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altro fpazio(o Terreno a cultura, il qua I e 
va cofteggiando, col nome di Montecucco, 
:fino alle mt1ra della Città. Si arriva poi 
da quefti Cafamenti alla . 

• l 

CHIES • .\ PRIORALE DI SAN Nicco ... · 
LO', detto d'Oltrarno, nella etti Facciata è 
collocata una Cartella di pietra, con In­
fcrizione i nei fa, alfai degna di offervazio .. 
ne; contenendo ella la memoria della de ... 
plorabi!e inondazione , che fece l' acqt1a. 
d'Arno per 1e Campagne- adjacenti , e. 
nella Città nell'anno 1ss7. che per eifere 
in verfi Latini aitai leggiadri, abbiamo 
giudicato gufl:evole il riportarla , ed è 
fIUCfla: 

l'luélibu1 undivagi1 , Pelago fimilifque 
procelli1, 

Huc tt.ttnidi~J pr42eep1 irrt.tit Arnu1 aqui1, 
J!rof/ravitque full, fpumanti gurgite, Flortt 

Oppida, agr-01, fonte1, m'9.ni1i, Tem· 
pia , viro1 • · 

pr effo ~ quefta Chie(a è il 
• • ' 

PALAZZO de' Serri flori molto magnifi.· 
co: di dove tornando indietro per li Re­
nai, 1i vede in faccia il maefiofo 

PALAZZO de' Baroni del Ne1·0, a!zat<> 
in parte col dif egno di Tommafo del Ne­
ro , _e accanto ad elfo il 

F l; PON• 
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I;0NTE detto· A·LLE GRAZIE, per una 

Cappella di grandiffirna devozione, che ha 
il titolo ·di Santa Maria delle Grazie, e al .. 
tramente il Ponte a Rt1baconte, dal nome 
di Meifer R11baconte da Mandello Podeflà 
di Firenze ·, che lo fece' edificare,. Si può 
~.nche olfer·vare f ulla Piazza: .de' Mozzif il 

• 

• 

MON'ASTERO de' Padri Miniftri degl'In­
f'~r1ni di San Gi·egorio; e ·in faccia ad etf o il 

' . -
L 

PALAZZETTO dello S·carlattì. Tornan-
do poi verf o i I. Ponte Vecchio , 1:roveremo 
a tnan finill:ra. la Chicfa~ dì 1 

• . ,. . 
• 

' • • • 

SANTA FELICITA; e fi potrà offer .. 
vare ft1lla Piazza t1na Colonna di granito, 
fo pra la qi1ale vi è la StaJua di San Pie­
~ 1·0 Martire, eretta qui vi ad onor (uo, per 
a. vere . in Firenze, .colJa · f ua predicazione, 
cd efeln,pi-0, fatto g1·an frt1tto; éd anco in 
feg110 delle vittorie avt1tefi da' Cattolici 
contro gli Eretici Manichei, propriamente 
Padri degli Albigenfi. La detta Statua del 
Sahto· Martire è fiata ·ftefcamente rifatta 
i 9 _luogo <lel l'antica, che vi er.a, qttafi di­
sfatta dal tempo; ed è di mano di Anto- . 
nio Montat1ti. Entrando in Chiefa , tro­
~ere1no alcune Tavole dipinte da éccellen .. 
t ·i " M~e(lri . , di alcune delle quali dare1no I 
brevemente notizia. La prima, che è in 
i11olta. ftima, è la Tavola della CappellL 

.. • . ·1 ~ ·•. de' 
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de' Capponi, di mano di J aco-po ·da Pontor .. 
. mo , co1ne al tresì quella di Berr.1ardino Pbc­

cetti nella Cappella de' Canigiani. BelJ~~ 
ancora fono le dt1e Tavole vie i no al Sepol­
cro del Cardinale de' Roffi, fatte da Rido!. 
fo del Grillandajo, e da ~1ichele fuo fì­
glit1olo. E' anco mirabile un Ritratto d'A• , 
leffandro Barbadori nella .croce della Nava., 
ta a man finifira, di Mof aico , ma co11 tal e 
eccellenza condotto~ che da· molti \.1 ieIL~ 
creduto dipinto in tela, ed è una dell~ 
più beli' opere, che fino al giorno d'oggi 
in tai genere fi .fiano vedL1te. Inoltre alla 
Cappella de' Guicciardini fi vede t1na bel-
1 iffima Tavola di n1ano dì Simone Pignoni 
Pi t tor e ft i ma ti ffi mo , il qual e e on mi r ab i I e 
invenzione, e colorito afiài vago..., ha rap. 
prefentato un San Luigi Re di Francia , 
che ferve a Me11fa alcuni Poveri da effo 
convitati • Dietro a qt1efta Chiefa, fopra . 
la Colla a San Giorgio, reftano due Con .. . 
venti, e Chiefe di Monache, tlna de.Ile.". 
qt1ali intitolata prima in San Giorgio, ca·~n .. 
mina da tempo in poi f Otto il v·enerabi.Ie­
titolo dello , . 

• • 

SPIRITO SANTO, ed è fiata riccamente 
adornata di itucchi dorati; ed in e!fa fi ve­
de all' Altar maggiore un belliffìmo qt1a­
dro di mano di Anton Do1nenico Gabbia­
ni; come altre~ì il 

• 

F 3 
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CONVENTO, e CHIESA de' Padri Ago • 

. iliniani Scalzi, fatto fabbricare dalla gl. mem. 
di Madama Criftina di Lorena, moglie del 
Granduca Ferdinando P1·imo , e Princi peffa 
d.i fingolar prudenza, e di bontà di vita__. 
efemplare. Di quefie Chiefe. però tralafce­
remo di far più diftinta menzione, per 
profeguire il viaggio verfo la Piazza , e 

. 

PALAZZO DE• PITTI , uno de' più 
maefioii Edifizj, che fi veggano in tutta_, 

. l'Italia, e fL1ori , come affermano molti 
crt1diti Scrittori , e ma/Iimamente Filippo 
:Baldinucci·nella defcrizione del nuovo mo .. 
de Ilo , e difegno , che già fece di quefto 
Palazzo il virtt1ofitiì1no Paolo Falconieri 
primo Gentiluomo della Camera del Gran. 
duca di Tofcana. Di quefl:o adunque sì 

.· rnaefiofo Edifizio, ìncomi11ciato col difegno 
di Filippo di Ser Brunellefco, a {pefe di 
Lt1ca Pitti Genti 1 u,omG Fiorentino, e per­
ciò dett_o fino al dì d, oggi de' Pitti ( quan. 
tunque fino- al ·tempo del Grandl!;ca Cofimo 
Primo, e di Leonora di Toledo fua 1no­
glie ,. che lo comprò, diveniife abitazione 
de' Granduchi. Regnanti ) di qùefto Edifizio 
dico, dovendo noi ragionare, difficilmen. 
te potremo ìn un breve riflretto tutte le 
fL1e parti defcrivere, imperciocchè, non 
la grandezza della mole, in cui ben fap­
pia1no trovarfene in Italia , e fuori, mol­
tiffimi eguali , e forf e ancora maggiori , 

ma. 
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·ma l' efquifitezza dell'~Architettura , 1~ 
Statue ,. e le Pitture infigni , che· nobil­
mente l'· adornano, e l' altre cofe· di. pre .. 
gio , che vi fi trovano,. lo rendono, f opra 
d'ogni altro, mi·1·abile, e iìngo.Iare.. Pri­
mieramente la Facciata di quefio Palazzo 
lunga quanto la Piazza, ed alta a propor­
zione, è tutta inerofiata di grandi boz~e 
di pìetre forti', d'ordine rt1fiico ; ma così 
ben divifato·, che. vi rifplende una inaefio­
fa bellezza •. Pitì vaga però. riefce in vifia 
Ja Loggia, ed il Cortile, fatto col .difegno 
dell' Am1nan·nato, perchè , mt1tato l' ordi­
ne della prima:. Arch.itettura·, con· tale av .... 
vedL1tezza però , che non difconveniffe_, 
all'Opera già cominciata , {i vede il pri ... 
mo apparta1nento di forma Dorica, il fe-. 
condo d'.ordine Jonico, ed il ter1~0 di Co .. 
rintio , tt1tti e tre adornati di varie Co­
lonne, di belliffimi Fregj, e cl' un ricchif­
fi1no Cornicio11e • In faccia poi del Corti­
le, v'è una grotta, dentro la quale ri· 
trova una Pefchiera, di forma ovata,. con 
varj zampilli d~ acqt1e, le quali pare, che 
fcaturi f cano dalla terra, al cenno di Mosè~ 
i vi rapprefentato in t1na grande· SratLla di 
porfido. Adornano ancora la Facciata dt1e 
altre· Pile :r con fue Fontane vagamente in­
tagliate; come altresì due grandi Statti~ 
di marmo, che una rapprefenta Pafquino, 
che foftiene Ale·ifandro· , l'altra Ercolé, 
che ha ft1perato· Anteo, amendt1e di n1a ... 

• 
F 4 n1e .. 
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niera Greca molto ftimate •· Ma che diremo 
della Font e f opra la grotta,- al pari· d·eI 
primo piano di quello Regio Palazzo? Ve .. 
defi un gran Vivajo, nel qt1ale fcherzano 
alcL1ni bambini di 1narmo fopra Cigni, e 

. nel mezzo di eff o s'alza una fonte , con.... 
una gran taz·La di pozzolana , nella quale 
ve1·fano in gran copia le acque da varie o 

bande; perlochè grande è il diletto, . ch'e 
arreca quella Fontana a chi di fubito entra 
nel 1ne11tovato Cortile. Paffando pofcia ne' 
Reali Appartan1enti, vedremo cofe di ma­
raviglia. Sono le Stanze del GRANDUCA 
Regnante , e molte · ancora degli altri 
PRINCIPI, tt1tte dì pinte, e adorne di 

.._ fit1cchi, dì mano-de' più rari Maeftri de' 
nofiri tempi, fra' qt1ali il famofo Pietro 
l3errettini da Cortona, più d' ogr1i altro 
s, immortalò. :Bene è vero . però , che.... 
~,io vole11ì ad t1na ad una defcrivere tut­
te le ftan2e , e l' infinite cofe di pregio, 
che vi fi t1·ovano, troppo lt1ngo, e p1·0-
Ji1fo riufcirei , e non un breve racconto, 
ma un intero Volume 1i richiederebbe. Ba­
fierà ·folo accennare, che i più ricchi, e 
1reziofi addobbi, le più ftimabili I>itture, · 
che in ·qualunque gran Regia fi poffono de­
fxderare , qt1i \'i fi trovano in grand iffimL 
copia, come l' ifteifo Foreftiero potrà me­
glio ocularmente conofcere, che io in que­
:fii fogli rapprefentare. Non deefi però paf .. 
fare fotto filenzio, la copiofa raccolta di 

....... tlt1a-
• 
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quadri rariffimi, fatta già dalla fel. mem. 
del Sereniffimo Cardinal Leopoldo; e moI ... 
to meno fi dee tacere la numerofa Libre­
rf a, che in queflo Palazzo fi conferv~1, do .. 
ve non folo i Libri più fcelti , 1na ezia11dfo 
i n1anofcritti più fingolari abbondano. Di 
quefta Lib1·er!a f uole aver curl, t1n Sogget­
to qt1alificato, e di grande erL1dizione, co­
me è appunto qt1e1Io, che di prefente vi 
a-ffifle. Dal Palazzo fa1·en10 paffaggio al 

• • 

cont1guo 

~ GIARDINO DI EOBOLI, il più vago, 
e deliziofo di qt1anti fiano in qL1efla noilra 
Città; avvengachè la 1nagnificenza coll' a­
menità, e l'abbondanza col}' indufl1·ia no­
bil1nente in quefto luogo gareggino. La 
ft1a circonferenza fino alle inura della Cit ... 
tà per 1 ttnghi filmo tratto fi ftende, nella 
quale il colle, e il piano, il do1nefiico, 
ed i I fa I vatico fcherzano genti lmer1te. Egli 
è divifato, come ft vede, in bofchetti, in 
prati, in lunghi viali, .e fontane. lo ado1·­
n ano mo 1 ~i ffi ln e Statue , e cl è ripieno d ' a 1 ... 
beri, di .fiori d'ogni forta, e d' infinite. 
piante· d' agr11mi. Vedefi dt1nqt1e in p1~im o 
luogo t1n Teatro, che rifponde di faccia al 
Palazzo; è circondato da mt1ra in forma_. 
di mezzo ovato, nel qt1aie, per i paffatì 
tempi, belliffimi f pettacoli, e fefte magni­
fiche fono ftate rapprefentate con grande 
applauf o • Intor110 a quefto Teatro r~fta 

· F s una 
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una gran parte del falvatico, che lo rende 
più maefiofo;. dopo il qLtale ,- per lunghi 
viali tt1tti coperti di piante, e per u1L. 
largo, e f paziof o Stradone , fl giunge ad 
una Fontana ifolata , di cui nè· più vaga, 
nè più dilettevol cofa ft può vedere. El la 
è figurata per I> Oceano, e perciò fopra la 
Tazza di gran i to, larga dodici braccia per 
ogni verfo, fi vede una Statua di marmo 
111aggiore del natttrale, che· rapprefenta..... 
Nettunno, da' I.>oeti f:1voleggiato per Dio 
del Mare, ed a' piè di eif o tre al tre Sta­
tue a {edere, fignificanti i tre Fiumi più 
celebri, il Gange, il Nilo, e l'Eufrate, 
che ver{ano gran copia d'acqua nella Taz ... 
za , da cui , per f o-tterranei condotti , palJ a 
ad altre fonti, ed in v~rj fcherzi per lo 
Giardino- fi fparge. Or quefia bel1iffima­
opera fu dal celebre Giovanni ·Bologna con­
dotta con tale eccellenza., che refia in dub­
bio chi la vede, fe più debba lodare o la 
rara i11venzìone, o la maeftrfa del lavoro, 
tanto l'una, che l' ~il tra, in perfetto gra .. 
do. s' arn1nirano. Parimente in un gran Vi­
vajo fi vede un altro Netttl'nno {colpito in 
bronzo· , fopra varj mofiri marini di mar­
mo , di mano di Stoldo Lore·nzi , operL, 
da quei, che intendono, inolto lodata. Vi 
:fi trova aneora t1na Grotta, ne' quattro an­
goli del la qt1ale, col dif egno, ed inven­
zione dcl BL1onta.lenti , furono collocate 
,quatt1·0 Statue di Lnarmo, di mano di ~vii-

. che... · 
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cl1elagnolo Buon:a1·roti, ma però f olamen­
te abbozzate, le quali doveano fervire pel 
Sepolcro di Papa GiLtl io II. e che dal Ni­
pote· di Michelagnolo, fLtrono. donate· al 
Gr ~induca Franccfco. Vi fono inoltre alcu­
ne Statue d' altri famofì MaeA:ri, che ren .. 
don· più. vaga· Ja Grotta,. che· adorna· di fpLl­
gne lavorate in va1·ie forme, nella: rozzez­
za di· qttei materiali di1nofl:ra una bellezza 
non ordinaria •. Ha la volta tutta di p.inta, 
di mano· di Bernardi·no. Poccetti, con. sì 
legg.iadre, e bizzarre in.venzioni, che itL 
un medefimo· tempo .. reca· ter1·ore, e dilet .. 
to ; avvengachè quell' ing_egnofo· Pittore·, 
ajutato in parte da una natt1rale. apertura~ 
eh e re ft a ne 11 a v o I t a , fi 11 [e· ,. eh e la in ed e­
fi ma volta fe1nbraffe di rovinare, e che da 
quel le feif ure u f ciffe1·0 v arj ani in al i , i qua I i 
non dipinti· , ma veri,. e natt1rali rafsem •. 
brano. · Del reflo ., chi voleffe defcri vere 
tutte Ie Statt1e , che vi fono fenza numero· 
( 1nolre delle quali furono lavorate· da 111a­

no eccellente , come quella di' Morgante , 
e Barbino, ritratti al natt1rale da Valerio 
Cioli ) e l' a.l tre co(e pi tì raggt1ardev o I i ,. 
,che adornano queflo. Giardino, non così 
prefto terminerebbe, ma. di gran, tempo, 
averebbe bi fogno, coni:e appt1nto richiede­
fi, a chi defidera 1nint1ta1nente tutte le 
cof e otfervare di qtteflo· luogo. Dopo avere 
ammirato, ì I Regio Pala,zz.o , e Giardino de~ 
Fitti, ci porteremo all~ Chief~ di 

. F o SAN 
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SAN FELICE IN PIAZZA, offervando 

prima la Colonna di inarmo miftio di Se .. 
ravezza, eretta in quefto lt1ogo dal Gran­
Duca Cofimo Primo, per ricordanzà della 
vittoria ottenuta nell'. infigne Battaglia di 
Marciano. In Chief a poi fi trova.no alcune 
Tavole di raggt1ardevoli Pittori. Primie­
ramenfe alla Cappella :Baldocci , la prima 
a man finiftra, fi vede dipinto quando Cri­
fl:o 1 ibera San Pietro dal1 nat1fragio, di ma­
no di Salvador Rofa; e alla Cappella del 
Rofario fì crede di mano dell' Empoli effi­
giato il San Pietro ·Martire, e San Diacin­
to. Da Giovanni da San Giovanni con bel­
l iffima maniera fu dipinto San Felice Pre­
te , Tito 1 are di q t1 e fi a Chi e fa ; e al l' A I t a r 
magg·iore di mano di Fra Giovanni fi veg­
gono figL1rati . nella Tavola molti Santi • 
Così nel !e Cappelle, che fegt1ono a man.. 
deftra, v'è una Tavola dipinta da ·Ridolfo 
del Grillandajo, una del Vignali, e una 
di Pier di Cofi1no. U(cendo di qt1etla Chie­
fa, in vece di profeg11ire il cammino ver­
{o la Porta di San Pier Gattolini , ri tor­
nando indietro '~o]geremo a man finifira, 
dove poco difta11te, i·itrover·emo una Piaz.,, 
za g1Aande, e f pazìcfa, e ' in faccia di cl.fa 
la Chiefa, e il Corrvento, dove abitano 
Religiofi Agofiiniani, chiamata 

SANTO · SPIRITO, e fabbricata col di­
f(:-gno di .f ilippo di Ser Brunellefco, qt1el I 'in. 

· - · figne 
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figne Archi tette , co I modello del qt1aJe 
s'ammirano fatte tante bel liffi1ne Fabbrich·e 
in Firenze, ed altrove. E 1 l' Architettt1ra 

·di qt1efio gran Te1npto d'ordine Coiintio., 
con f 01ntna perfezione condotta , _e pe1·ciò 
vaga , e inaefto(a apparifce al pari d'ogni 
alt1·0 Edifizio di qutita noitra Città • La 
f ua lunghezza a centofe!Tanta braccia fi 
fiende, e la lai·ghezza a cinquantaqt1attro. 
Vien divifo in tre Navate, ripartite da beI­
liffime Colonne di pietra bigia tt1tte d'un 
pezzo , {opra 1 e qt1al i, l' Archi tra ve , il 
Fregio, e il Cornicione , da per tutto no­
bi lme11te rtcorrono. Con bt1ona ordi11an..-

• 

za dif pofte le Cappelle fi veggono, ador-
11ate di bellii1ì1ne Tavole, . delle qt1ali da. 
remo ft1ccinta notizia, per mantenere.., 
quell' ordiae fin da principio intraprefo. 
Co1n.inciando a man deftra vi è t1na Ma .. 
donna di 1narmo , col Crifto morto i1L 

collo, prefane l'imitazione da quella d.i 
Michelagnoio Bt1onarrori ·, che in oggi è 
pofta in San Pietro di Ro1na. Pjù oltre 
di mano dt:l Fr~,r1ciabig j ~. tL1 coloi:ita Ja_; 
Nunziata, e alla Cappella, che fegl1e, ii 
vede dipinto da Giovanni Stradano il SaJ .. 
vadore del Mondo, che difcaccia dal Tem. 
pio q-uei , che it1 elfo ve.ndev·ano, e com-

. pra vano, opera in ve1!0 g rande111er1 te loda­
ta , perchè in tt1tte le f ue parti perfetta,. 
Del Paffìgnar1i è· il Martirio di Séi.oto Ste40 
fano) efprcffo mi-rabil1nente, e di Pier d-i 

~ , e~ 
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Cofimo è la Tavola della VifitazionC' con 
molti Santi, alla Cappella di Neri Cappo- · 
ni. Sandro Botticelli dipinfe i tre Arcan. 
gioli; e Aurelio Lomi l' A:dorazione de' 
Magi. Dopo quefia . fi trova una Tavola 
alla Cappella de' Vettori , dipinta da Giot ... 
to , a cui tanto dee la Pittura, che per 
fua mano riforfe. La Vergine nel la f e­
gt1ente Cappella, fu dipinta da Ridolfo del 
Grillandajo: e la Nunziata dal mentovato 
Eotticelli. Si vede apprelfo la Cappella del 
Santiffi1no Sagramento, tutta inc1·oflata di 
marini carrarefi, lavorati con bel difegno, 
e con varj ornameriti dal Sa·nfotJino rl Vec­
chio. Più oltre fi vede nella Cappe-Ila de~ 
·Cavalcanti, adornata di marini, la Tavola: 
d' Agnolo Bronzino, dov'è dipinto quan­
do Criflo in forrria d~ Ortolano apparifce· 
alla Maddalena: ed' Aleffandro Allori' fuo 
nipote fono i ~fartiri, e l'altra Tavola, 
irt CLti fi vede effigiato il Sai vadore, quan­
do pronunzia la fentenza contro· l' adulte­
ra: e finalmente, il Crifio ignudo di 1nar­
rno, che tien la Croce, fu copiato d·a Tad­
deo Landini : da uno del Buonarroti, che 
è nel la Chiefa della Minerva di Rom.a .• 
Che diremo poi della Cappella maggiore,. 
qt1anto bella per l 'Architet1t1ra, altrettan­
to per la materia e magnifica, e· ricca?· 
Refia elfa i11 mezzo d'ella Trib11na, da ogni 
parte if olata, ed ha ]a forma d' t1n picco­
lo Tempio, imperciocche f opra varie bel-

liffime 
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liffiin e Co.Jonne , s' erge una CL1poletta Y 

fotto la quale è fituato l'' Altare, lavora ... 
to di pietre dure, e preziofe, comrne!fe 
con fì.ngoiare artifizio, come altres.ì il Ci­
borio dell'ifieffo lavoro •. Refia dietro all' Al­
tare il Coro di figL1ra ottagona , tutto di 
marmi carrarefi, e ornato di varie Statue 
di inarmo, {colpite da Giovanni Caccini, 

_che diè il modello e.di' tutta quefl:' opera,. 
nella qtiale dal fa nobil Famiglia de' ~1iche-

, Iozzi '· che ne fL1 la fonda·trice, grandiffi1nc 
fo1nme di denaro fLtrono i1npiegate. Dalla 
bal1da finiftra i·imane la Sagrefifa, fabbri­
cata col dif egno del Cron:ica , in cui tra. 
gli altri ornamenti , vedremo t1na bella 
Tavola di Fra Filippo Lippi ,. dove COL 

vago colo1·ìto dipinfe Ja Vergine col Fi­
gli11olo in col f o, con Angioli ,. e Santi 
d~ attorno. Un' 2.ltra fe ne trova di mano· 
di Aleifandro Allori , con alcttne Pittt1re 
a frefco di Bernardino Poccetti, e in fom­
ma è quefio· 1 nogo degno di malta lode .,. 
A1nmirano ancora qt1ei , che intendono, il 
Campani le del la Chiefa., pe1·feziona10 col 
modello di Baccio d' Agnolo·;· uccome Ì' 
eh i o ft r i , ed i r· e on v e n t o. , 11 e l q ti a l e fi. e r Ci~ 
va alct1 ne Pitture di preg io • Ritornando., 
per l' iftelfa via, cammineren10 ver{o. il~ 
Canto alla Ct1culia, che- fa. croce a. qt1ar •. 
tro belle, e fpaziofe contrade·, e· fpec i,ar­
mente a qt1ella de' Serragli, dove fono mot­
ti Palaiz.i. Chi fi volelfe alquanto dilun-

gare: 
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gare per Via Chiara, una delle dette quat­
tro firade, potrebbe vifitare la Chiefa, e 
Monafiero di 

SANTA CHIARA , dove {ono fra l' al- 1 

tre, due Tavole di molta flima. La pri1n1 
1ì è di mano di Pietro Perugino , dove è 
un Crifto ·morto .colle Marie; la feconda 
è di mano di Lorenzo di Credi , in cui 
egli dipinfe Ja Natività del Signorè. Di­
rimpetto alla detta Chief a è quella de Ile 

• 

CONVERTITE , dov' è di mano del 
Poccetti t1na Natività dt:l Signore, ed una 
Tavola dipinta da Sa11dro Botticelli. Ma 
fegL1itando il viaggio incominciato, trove­
rerno la Chiefa, ed il Convento, dove 
abitanp Frati Car1nelitani , detta il 

~ 

CAR?\1INE, di grandezza poco inferio-
re a quella di Santa Croce. Ell' è di firut­
tura pittttofto antica, benct1è nel Secolo 
pa!.fato foife in gran parte reftat1rata, e di 
belliffime Pitture arricchita. Vedefi adun­
que nella prima Cappella a .man defira t1na 
Tavola di u1ano , come 6 crede , di Rer-
11a1·dino Monaldi , dove fi ra ppref e11 ta il 
Fttneraie celebrato a Sant' Alberto Car111e. 
li tano • A quella fegt1e I' A clorazione de' 
Magi , figt1rata dal Paffignano: e nella t.er­
za rapprefentò Gio1·gio Vafari un Cr1flo 
morto i11 Crpce, appiè della qt1ale v> è la 

. ver-
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Vergine add-0Iorata, e la Maddalena pian­
gente. Di Girolamo Macchietti è la Tavo .. 
la dellt Affunzione di Nofira Signora con 
gli Apoftoli dintorno al Sepolcro, condot ... 
ta con fomrna indufl:ria: e dopo quefla la 
Natività del Signore, è opera degna del I, in­
fìgne pennello di Sa11ti di Tito. In tefia 
del lato deftro della croce fi trova la Cap .. 
pella det Brancacci , dove di prefente è 
la devozione del la Madonna del Carmine. 
Nelle pareti di quefla fono dipinte a fretèo 
alct1ne Storie di San Pietro Apoftolo, le 
quali dì vero ineritano fomma lode. Fu 
cominciata l'opera da Mafolino, e poi con .. . 
cotta a perfezione da Mafaccio ft10 difce ... 
polo, il quale v infe di gran ]unga il 1v1ae­
flro ; e fu i I primo , e he apr iff e 1 a firada 
alla buona, e moderna maniera del dipi­
gnere, levando in parte le durezze , e le 
altre imperfezioni de11' arte, e 1nolto pitì 
fatto avrebbe, fe la 1norte fui fiore dell'età 
{ua, che fu d'anni 26. non 1' aveffe tolto 
dal Mondo. Tralafciando alcune Tavole 
antiche, e di pregio minore, entreremo 
nel Coro per rimirare un bel Sepolcro di 
marmi, fatto da Benedetto da Rovezzano 
pel magnifico Pier Soderini , che ft1 eletto 
per lo fl10 gran merito Gonfaloniere per­
pettto del la Repubblica Fiorentina. Dirim ... 
petto alla Cappella Brancacci nel ftniftro 
Iato della croce , fì trova una bel I iffima, 
e ricchiffima Cappella, nuovamente fab-

c bri-
• 
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bricata dalla Famiglia .Gorfi11i, nella quale 
già fono più anni , che con folenniffima 1 

pomp.a, ed apparati (L1perbi ~ fu trasferito 
il Corpo di Sant' Andrea Corfini degniffi­
mo rampollo di quefta oggi Eccellentifficna 
Prof api a, che fu Religiofo d.i quello· Con­
vento, e dipoi Vefcovo di Fiefole. E' que­
lla Cappella tutta incroflata di marmi bian .. 
chi di-Carrara , e di mifij di Seravezza, 
con P ilaftri , Fregj,. e Cornicione d' A i· .. 
chitettura compofita. In faccia, e quafi {o. 
pra 1,. Altare ( i1 quale· però rimane alquan-
to ifolato) v'è una Tavola di marmo bian .. 

. co, lavorata con grande eccellenza da Gio­
vambatifl:a Foggiai, che in qt1efta, ed in 
altre opere f ue, ha dato faggio del ft10 

vivace intendimento. E' figurato il Santo 
fra le nuvole :t in atto d' eifer rapito al 
Cielo da varj' Angioletti , parte de' quali 
pot-ano fopra lt U1·na, dove è ripofto il. di 
1L1i Corpo, e parte fi fofl:engono per aria 
con belle attitt1dini, efp1·imendo nel volto 
il giubbi lo , che fentono nel por.tare quel­
la g1·and' Anima alla Gloria celefiiale. So .. 
pra quefta gran Tavola fi vede un Dio Pa-

. dre, parimente (colpito in marmo da Car­
lo MarceJlini Scultore ingegnofo ~ ed iIL 
mezzo· all'· Urna un. Bafforiiievo d' a.rge·nto 
d'eccellente lavoro. Anche nelle due ban-.. 
de laterali fono due Tavole di marmo, di· 
mano dello fieifo Foggiai , in t1na delle.... 
quali è figurato il Santo· difcefo dal Cielo 

. per 
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per affifiere al l' Efercito Fiorentino, quan­
do nella famofa Battaglia d' Anghiari ineffe 
in ft1ga, e ft1però l' Efercito di Filippo· 
Maria Vifconti Dt1ca di Mila110, condotto 
da Niccolò Piccinino fi10. Generale: e nel .. 
l'altra fi rapprefenta , quando. nel cele .. 
brare la pritna Meffa gli co1nparve· la San-

, tiffima vergine con grand.iffimo fluoro di 
Angioli, proferendo. verfo il Santo quelle 
parole:. Servur 1n.eus et tu, quia elegi t~ , . 
& in te gloriabor·., Che dire1no poi della 
Cupola t.L1tta di pinta· da Luca: Giordano· 
Pittore famof o?· Belliffima. è 1' invenzione,, 
vago· il colorito, e nelle· tante· Figt1re, 
che vi fi vedono, fi co11ofce l' eccel·le11za 
di f uo pennello, il quale con p1·eftezza non 
ordinaria, cd eguale felicità, aveva priina 
terminata, e compita perfetta1nente l' ope..-. 
ra , di quel che alr1·i l'abbiano appena ab­
bozzata .. Fi-nalmente non palferemo· fotto· 
1ilenzio le· memorie , che q t1i vi fi trova­
no degli Uo1nini illuftri di quefia Fami­
glia , e fpecialmente de' dtie Porporati -gi~ 
defunti,. la fama de' qt1ali farà. eterna nel ... 
la memoria de' pofteri . Il pri1no fu Pie-­
ro Corfini Auditore del S:icro· Palazzo,, . 
Vefcovo di Volterra, e poi di Fireaze ,. 
afft1nto alla Por·pora· da Urbano ~into· 
Sommo Pontefice; fu Legato in Gertna-

1 nia, dove conchit1fe la Pace fra 1~ Impera. 
dore Carlo Qgarto· i 1 Re d' Ungherfa, e 
. il DL1ca d' Auftria, e dopo· molte: fatiche, 

~ 1nor1 



140 T E . R z .il I 
morì in Avignone lt anno 14o~s. Il fecon­
do fu Neri Corfini, poc• anni fono defun ... 
to, che dopo di avere foftenuto molte ca.. 1 

riche, e f pecial1nente di Teforiere. della 
Catnera, fu da Aleffandro VII. eletto Car. . 
dinale , e dipoi fatto Vefcovo d'Arezzo. l 
Nel voltare della croce . verfo la porta, fi 
trova alla Cappella cle' Cart1cci la Tavola 
dipinta da Batifta Naldini, in cui vien fi­
gu1·ato Criflo, qt1ando rifufcita il figliuolo 
della Vedova di Naim. Dipoi fegue di ma .. 
no del .Butteri la Storia del Centurione, 
che chiede a Crifto la fanità pel figli L1olo, 
e I• ottiene. Del mentovato Naldini fono 
Je dt1e Tavole appreif o. In .11na è Cri fio , 
che fa orazione nell'Orto , e nell'altra 
J' Afcenfione del medefimo al Cielo, amen .. 
dt1e ftimate g1·ande1nente, perchè di vero fo-
110 1nirabili, cd in ogni parte perfette. Bella 

· ancora è la Tavola di Gregorio Pagni, do­
ve fi rapprefenta il ritrovamento della San .. 
ta. Croce: come altre~ì qt1elia della N11n­
zìata di 111ano del Poccetti, di cui pt1r an .. 
co {ono gli Apoftoli .dipinti a frefco nelle 
pareti della Chiefa, e nel li fp,1zj fra 1' u­
na, e l'altra Cappella. E quefto è quanto 
potremo otft!rvare in quefia Chiefa , alla 
bellezza, e grandezza della quale, corri­
fponde il Convento capaciffi1no di gran..: . 

. numero di Religiofì, che di contioovo vi 
dimorano. Ha due Chioftri molto fpaziofi, 
in uno de' quali ~ di pinta ~ la vita del- gran 

~t Pro-
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I Profeta E Ifa, e di varj Santi Carmelita• 
i ni. Alla Chiefa del Carmine è vicina 
' quella di · 

SAN FREDIANO, Chiefa ancor effL 
antica , e Collegiata di Canonici , e nella 
quale fi trovano alcune Tavole di mano di 
Lorenzo di Credi , del Paffignani, e del 
Lippi , e d'altri ragguardevoli Maeftri. 
Poco diftante fono Ii 

< • 

MONACI CISTERCIENSl, i qt1ali han .. 
no fabbricato un bel Te1npio alla maniera 
1noderna col dif egno del Colonnello Cer­
rut i di Roma, giacchè l'antico era molto 
angufto, e fenza alcuno ornamento. Tut­
te le Cappelle fono ornate di ftucchi, e di 
belle, e vaghe Pitture, di mano del Dan­
dini, del Gherardini, d• Antonio Franchi, 
e d' altri valenti Profcffori • La Cupola è 
dipinta con 1ìngolar maeffr!a , per mano 
di Anton Domenico Gabbiani eccellente 
Pittore , e nel Cortile, o Chiofiro conti­
guo alla Chiefa , è t1na Statua di marmo 

. di S,tn Bernardo, di Giufeppe Pìamonti­
ni. Nel Convento di qt1efti Padri abitava­
no già le Monache degli Angioli, che in 
oggi fono nel Convento di Ceflel1o itL 
Pinti , ed in quefio prefe l' Abito, viffe , 
e tnorì Santa Maria Maddalena de' Pazzi , 
la ct1i Cella tuttavia confervata, fi tiene 
in fomma venerazione. Sulla piazza d·i que .. 

~ fta 

• 
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fla Chiefa è ftato -dat Grand11ca Coiimo 
Terzo di fel. mem. fatto fabbricare moder­
namen.te 4c,ol <lifegno .di Giovambatifta Fog-. .. 
gin1 .un 

• 

GRANAJO -pttbblico; .edifizio in vero l 
magnifico, .e comodo per ttn tal' ufo • Da 
quefto Juogo .faremo ,pa.lfaggio .al 

• • 

-PONTE ALLA ·CARRAJ A, e cammi­
nando .I ung·' Arno, la cui ·vi fl:a è belli ffi1na 
per mo! ti ·Palazzi, .che vi ft trovano, ar. 
rive remo al 1~ • 

• • 

PONTE A SANTA 'TRINITA, f:1tto fab-
bricare dal Sereniffimo Granduca Cofimo 

' 

Primo, col .difegno di ::Bartol<>rnmeo A111-

mannati, Scultore, ed Architetto Fiorenti­
no , dopo 1' inondazione precipitofa , che 
fegt1ì l'Anno .1 s S7•' .con danno univcrfaie 
.della Città , e con Tovina totale di quefio 
Ponte. Or tale ind11fl:ria .adoprò I' inge­
gno( o Architetto in quefia gran Fabbrica, 
che al parere .deg1 ' Intendenti, è riufcito 
il più bello , e più leggiadro Ponte, non 
!olo di Firenze , ma eziandfo cli quanti fe 
ne vedano nella Tofcana. Gli fece gli Ar­
chi di figura ovata, acciò ne~ fianchi del 
Ponte riufciffe 1' apertura pi Lì capace, e 
più vota, .ed armò le pile di faldiffimi fco ... 
gli con angoli act1ti , perchè fendendofi 
i· acque . 11el taglio degli angoli, poteifero 

con 
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con maggior velocità, e fenza pttnto di 

! refiftenza paifare. Vi divisò tre firade, 
quella del 1nezzo più baffa per li Cocchj, 
e Cavalli, e l'altre due per -comodo de~ 
paffeggieri ~.che fenza alcuno 'impedime·nto 
vi poffono cam1nin4re. E' .adorno quefio 
Ponte di ·quattro Figure di marmo , .che 
rappref entano le quattro Stagioni del!' An­
no .. Il Verno neiia perfona .di un vecchio 
ignudo, e tremante, è ope1·a di Taddeo 
Landini. L' Autt1nno, -e la .State, fono di 
mano ·di Giov.anni Caccini, e qt1eIIa -Oel .. 
la Primavera fu lavorata .dal Francavilla 
Fiamn1ingo. ·1n faccia di quello Ponte ri­
mane la bella firada, detta Via Maggio, 
in cui fra gli altri belli!fimi, è molto ~on­
fiderabile il 

PALAZZO degli Zanchini ., dove fra 1'al­
t1·e co(e di pregio vi è una Statua de I f o­
praddetto Francav·il1a, che rapprefenta Gia­
f one col vello d'oro. I.' .anco .da vedere 
la Chief a chiamata .di 

SAN JACOPO ;fopr·' Arno, .dove abita­
vano già Canonici Regolar i di San Sa Iv a­
d8re, ed ora .i Padri della M-i-ffione, cl1e 
febbene antica, è noodi.meno d·i ·buona Ar­
chitettura, e .adorna ·in eggi .di fìucch i , e 
di nttove Tavole , riefce .moJ to vaga • E 
quì termineremo 'la terza, .ed ulti1na Gior ... 
nata, f upponendomi, che il Fo1·efiiero a p-

• pteno 
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pieno foddisfat io di quanto ha· potuto fi110. 

ra oifervare, ftanco dal viaggio voglia far 
ritorno all'Albergo • .. 

Ed eccovi , amico Lettore,. i1n breve, 
e fuccinto racconto delle cofe più notabili 
di Fi1·enze in tre Giornate diftinte, che 
fe di molte nòtizie lo troverete manche­
vole, fovvengavi ciò, che abbiamo neIJ~ 
Prefazione accennato, cioè d'aver noi in. 
traprefa quefta fatica fola1nente per u{o , 
e comodo del Forefiiero , il quale ne' po. 
chi giorni , che fi ' trattiene in · quefiar Cit .. 
tJ , proccura folo di veder.e, e d' i11tende. 
re le cof e più ragguardevoli , e le meno 
i1n portanti , e pitì difficili a .vederti , non 
cura , o non ha te1npo di agiatamente of­
fc rvare. 
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PARTE SECONDA 
CON'IENEN'IE 

• 

' 
I LE COSE PilJ NOTABILI 
, DELLA CAMPAGNA SUBURBANA 

·o I F I R. E N Z E. 
- -,~:-:- - Lla vaghez·La , e nobiltà delle 

· fA \ ,.! · Contrade , e Fabbriche, che 
~U~ ,~'f! · finora brevemente fi fon fatte 

,.,,,7 l" - .u '-t: offervare al nofiro Forefiiero 
dentro di Firenze, corri fpon~ 

de la circonvicina Campagna, e il fuo di­
ftretto ; che pit1ttoflo t1na continovazione 
dell' ifteiTa Città fi potrebbe con ragione 
chiamare, per le n101te, e così fpeffe abi­
tazioni, che da ogni pa1·te , o fia nella pia ... 
1nura , o nelle ameni1Iìme colline, che con 
difcreta di fl:anza da Tramontana, Levante~ 
le Mezzogiorno la circondano, alzate fi ve ... 
dono; rnefcolate con ta11ti belli, e mae­
fiofi Palazzi , da' noftri Cittadini , ove Io~ 

G ro 
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ro Tenttte poffeggono , edificati : onde il 
leggiadriffimo A riofto tutto fiupore, e f en­
za veruna iperbole, in offervandole, così 

' canto : 
A 'Veder pien di tante Ville , e Colli, 

Par, che,l terren ve le germogli, come 
Vermene germogliar fuole , e rampolli. 

Se dentro a un mur fotto t1n mede/mo nome, 
Fujier raccolti i tuoi PalagJ· fparfi, 
Non ti farien da pareggiar due Rome. 

La coltivazione poi de' terreni è sì gentile, 
e p tl I i t a , eh e 11 on e ed e ad a 1 cuna ·de 1 I ' E LI· 

ropa , tanti Giardini fono fiati f pe1fe vol­
te credt1ti i noftri Poderi dagli 01 tramon­
tan i ; così ben col ti vati fi veggono , e con 
tant' ordine, e delicatezza fatte le pianta­
te delle Vi.ti, degli Ulivi, de' Gelfi, e de' 
Frt1tti, cl1e belli, e faporiti i11 gran copia 
ft gt1flano ; effendo fempre mai fiata non 
mi nor ct1ra de' noftri Cittadini in tenere 
ben ct1fiodite le loro Tent1te, di qt1el che 
ella fia in tt1tte Je più ferie loro applica-
7, i on i ; a 11 z i n1o1 ti de I I a pi 1ì fior i t a Ci t t a­
d in a n za , fi fon gloriati di Jafciare precet­
t i , e re go I e , eh e in o J t o u ti 1 i fin o a' no ft r i 
tempi fi provano. Un Ltiigi Alan1anni non 
fece i11 verfo la ft1a Coltivazione Tofcana, . 
e dedicolJa al Re France(co Primo? E Gio­
vanni Vettorio Sederini , con Bernardo 
Davanzati , non ci dettero profittevoli am .. 
111aefiramenti f opra la pofl:a del le Vi ti? E 
il dotto Pier Vettori {opra quella degli 

.. Uli-
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Ulivi? El' .. L\gricoltura di Pier Crefcenii 
non fu ella tradotta nella Fiorentina Fa­
vella, e da Baftiano de' Roffi Accademico 
della Crufca, poi ricorretta , e ridotta ? 
Ri torndndo al nofiro propofi to , in qt1efl:a 
Seconda Pa1·te: per fecondare il pri ino in­
ftìt11to , tratteremo , q11anto fi pt1ò breve ... 
mente , del più rag~t1ardevole , o fia del­
le Chiefe, o delle Ville, che nel difiret­
to di Firenze fi trovano, e cl1e pe1· ]a fa ... 
cilità, o brevità deJia ftrada , fuburbane· 
poflòno chiamarfi; riferbando noi a miglio­
re occafione di rendei· ragg11agliato j} no ... 
ft1·0 Forefl:iero, con rnaggiore eflen Gone di 
quanto può eifer degt10 di ''ederfi nella 
Campagna Fiorentina. Onde conducendolo 
ft1ori di ciafcheduna Porta del la Città , gli 
andere1no di1noftrando quel che vi è da of­
fervarfi per q11el la parte ; e per dar pri11 ... 
cipio co11 quefio intraprefo ordine dalla 

PORTA ROMANA, detta volgarmente 
a San Pier Gattol i ni • Voltando a 111ano fi.., 
nifira, alla fine cl' tino firadone coperto di 
Olmi , fi trova la Cl1iefa della 

MADONNA DELLA PACE, di buona 
Architettura , già antico Oratorio delle 
Monache di Santa Felicita, le quali, a con ... 
templazione della Sereniffi1na Madama Cri-
11ina di Lorena, Moglie del Sereni ffimo 
Granduca Fe1·dinando Primo, lo cederono 

G ,. a' Mo-
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a' Monaci di San Bernardo della Nazione 
Francefe Riformati, detti FL1liacenfi, ov­
vero Foglianti , che S. A. col confenfo del 
Sereniffimo Granduca Cofimo Secondo , 
e, i ntrod t11fe , e fabbricò loro i I piccolo, 
ma comodo Convento , che vi è, riduife 
il f opraddetto Oratorio in miglior forma, 
facendovi Loggiati attorno alla Chiefa , 
con etfervi inantenuti i Religiofi di tutto 
il bifognevole dalla Reale Cafa. I11 oggi 
la Chiefa è fiata del tutto mutata, e fer• 
rate le dt1e Logge laterali. La Ct1poletta. 
del l' A 1 tar 1naggiore è di pinta da Liv io 
Meus Fiammingo, e il qt1adro della fof­
fitta, ove è la Madonna con Angioli , e 
San Bernardo in atto d' adorazion·e, co~ 
altre Figure, fra Je quali t1na rapprefen­
tante la Pace , è di mano di I .. uca Gior .. 
òano da Napoli, Opera molto fiimata, ben­
c·hè prefentemente alquanto denigrata, fic­
come la Ct1pola per ftioco , che abbruciò 
tutto il Coro. Ritornando alla Porta fud­
detta della Città, 1ì vede qt1aiì i11cont1·0 
alla mede.lima, nella terminazione <li un 
l t1ngo firadene la 

' -
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1 
Maria Maddalena d' Aufiria, e nell' altre 
due bafé alzate dalla parte ft1periore di 
detti V iv a j in q Ll e l I a a man o de fl r a u IL 

Leone , che con uc1a zaL11pa tiene un Glo­
bo , rapprefenta lo Stato Fiorentino, e ti) 

nella ii i1 i flra la Lt1 pa , che a 1 I atta , figL1ra 
lo Stato Sanef e. In poca difianza vi fono 
due altri Vivaj pitì grandi, di femiroton­
da fìgt1ra, perchè fono al tre sì div i fi da tin 
altro Ponte, nella parte fu peri ore de' qt1ali · 
{i vedono di f pt1gne, e a grottefca dt1~ 
Figt1re profirefe di proporzio11e gigantefca> 
rappref entanti i FiL1mi dell' Arno, e del-
1' Arbia, i quali tenendo ttn vafo, cade da 
effo l'acqua nel Vivajo. Vi fono di piet1·a 
tra gli uni, e gli altri Vivaj fopra quat-
*tro piedifl:alli, le Statue di Omero, e di 
Virgilio, di Dante, e del Petrarca. QtJe~ 
fio ornato dà ingreffo allo flradone f oprad­
detto a dolce falita lungo poco n1eno d'un 
111iglio , 01nbro{a per i Lecci ·' Cipreffi, ed 
altri Alberi çii verzttra perpetua , cl1c 
dall' Lina ali' altra parte con bella, e arti. 
fìciofa ordinanza vi fono fiati pofl:i; alla 
fine del quale fi entra in t1n grandiffimo 
Prato di figt1ra femitonda, chi ufo da ba­
laufi1·ate di pietra , con Iftatt1e di fimil 
in:iteria, e riel I' apertL1ra di mez.zo, ve ne 
fono due di gran proporzione di marmo: 
t1na rapprefenta 1'\n Atlante col Globo fu­
gl i 01neri , e l' altra un Giove con ful­
mine alla 1nano. In tefia a detto Prato li 

G 3 er~e 
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erge l'Imperiale Villa di delizie del le_, 
Grand Ltcheffe di Tofcana, ampliata , e or- i 

nata dalla predetta Mada1na Arciducheifa 
Maria Maddalena moglie del Grandt1CL 
Cofi1no Secondo , poi dalla Granducheftà 
Vittoria accrefcit1ta da Mezzogiorno di ap­
partamenti, e di due Saloni, e ripienL 
d'ogni forta di ricca fuppellettile di Qya­
dri, ed altre galanterfe, di porcellane, 
buccheri, d' !doletti, e iimiglianti rarità 
antiche, che in diverti Gabinetti, e Mez. ... 
zanini con bell' ordine poA:e s'ammirano. 
lvi fono anneffi due Giardini con belli fpar­
timenti di fiori, e fontane d' acqL1a, div i­
{ato l' tino, e l'altro di piante d' Aranci 
domefiici , che rendono odoro fa f refcura . 
nel tempo d' Ellate; vi fono mòlte anti .. 
che , e moderne Statue. Sopra il detto 
Palazzo in un Colle più rilevato in poca 
difianza , fi vede t1n antico !vtonaflero di 
Rel igiofe dell'Ordine di San Fra11cefco , 
detto di 

SAN MATTEO IN ARCETRI, il qual 
Territorio produce ottimi, e delicati vi­
ni , detti Verdee, oltre ogni f orta di frLtt­
te più rare; e vi hanno loro del iziofiffime 
Ville, i Mannelli, i Lanfredini, i Tad .. 
dei, i Rinuccini , i Eartolommei, i Guic­
ciardini, i Delci, i Marzimedici, e i Ric­
ci a Pozzola~ico , i Tempi al Poggio al la · 
Scaglia, e i Nerli qt1ella sì magnifica preffo 

a S:tn-
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1 Santa Margherita a Montici • Tornandofe-
• 

1

ne il For~ftiero per l' ifl:elfo ftradone già 
, ,detto, e i11ettendofi f ulla flrada Ron1ana , 

vedrà in primo luogo a man finiftra al­
tro Convento di nobili Religiofe dell' Or .. 
dine di Sant' Agofti110, detto volgarmen .. 
te di 

SAN GAGGIO, ma in prop1·io figt1ifi­
cato San Cajo, fondato dalla Famiglia de' 
Co r fin i , ove fi e on (e r van o pi t1 in fi g n i Re-
1 i q Ll i e • La Ta v o 1 a de 11 ' A 1 t a r· maggi or e , 
ove è il !tv1artirio di Santa C.aterina d' A­
leifandria, Titolare di qt1efl:o Monaflero, 
è di mano di Lodovico Cigoli. Mezzo mi­
glio a v aozar1do1i per 1l detta flrada a ma­
no deltra , vedefi altro Convento di Mo .. 
nache dell'Ordine di Sant' Agoftino, detto il_ 

PORTICO, ove 11on è co{a di conftde· 
razione da offervarfi, elfendo 1' oggetto 
nofiro, che il Foreltiero veda la nobil Fab. 
br ica della 

• 

. CERTOS ... L\., fatta col di{egno de1If Or4 
gagna, o corne v uolc il Vafa1·i, di alcuno 

· de' ft}oi Difcepoli. ~efla è fi tuata in una 
Collinetta da ogni parte if olata. Vi fi fa .. 
le a Mezzogiort10 per una lunga ftrada ., 
o fcala fatta a bafl:oni , in tefl:a alla quale 
\'i è un Portone, che introduce in un pri­
mo Chiofiro, e di quivi in Chie{a, ove 
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vedefi un nobile pavimento, e (offitta, e 
bello Alta1·e, e a man finiftra fi entra in ' 
altro grandiffimo Chioftro, il quale dà in­
troduzione a molte Celle, colle fue atte­
nenze, fecondo l' infiituto di quefti Ere­
miti. Nel Chioilro vi fono di pinte a fre­
f co da Jacopo da Pontor1no molte Figure 
della Paffione. Nella {ianza del Refetto­
rio , di mano del medefimo , vi è UIL 
~adro a olio con c1·ifl:o a tavola, con 
Cleofas, e Luca, grandi al naturale, ef­
{endovi fra quei, che fervono ritratti a1-
cu11i Converfi, e fopra la porta , che va 
nel Chioftro di ft1ori , vi è una Pietà con 

· dL1e Angioli , e dalla parte di dentro un 
San Lorenzo di mano dcl :Bronzino. Nel­
la fianza del Capitolo vi è ttn Crocififfo 
colla Madonna, e la Maddalena appiè della 
Croce, e Angio1i in aria di Mariotto AI­
bertinelli Pittore ne' fuoi tempi di credi ... 
to. Vi fi confervano fopra centoventi Re .. 1 

liquie. Ve ne fono molte infigni, una_. 
gran parte del1t! quali furono donate dal-
1' infigne Niccola Acciajoli , gran Sinifcal­
co de' Regni di Sicilia , e GerL1falemme , 
avutele egli pure in dono dal Re d'Ara­
go11a, e parte fattele venire di Grecia , co­
me la Tefta di San Silveftro Papa, e quella , 
di San Giovan-Gri{oftomo , e parte del 1 

Cranio di San Dionifio Areopagita. Fu que­
fio Niccola il Fondatore della Certofa, in-

1 

torno all'Anno 1i64. accrebL.,e qt1e! la àj ·1 

, Na-
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Napoli, e "in una ftanza fotterranea fono 
le fepolture di Cafa Acciajoli , la qt1ale, 
lontano di quivi fette miglia in Valdipefa 
poffiede t1na gran Tent1ta, e un magnifico 
Palazzo detto 

MONTE GUFONI i·iccamente addobba ... 
t o , e di 1 u i1 g h i vi al i , e di un be 1 G i a r -
di no con Fontane, e fcherzi d'acqua, or­
nato , e ref'o deliziofo • Nel ritornarfene 
il Forefiiero per l' ifie1Ta frrada a Fire11ze, 
dal la parte di Tramontana quafi incontro 
alla Certofa, offe1·vi la magnifica Villa, 
detta Collazi, de' Dini, ficcarne a ma1L 

finiflra, prima di entrare in Città, un bel 
Palazzo de' Signori Michelozzi , ma inol to 
più il pollo, ove è fabbricato, che è fenza. 
co1nparazie.)ne il più bello, che fia all' in ... 
torno di Firenze, godendofi di qui vi quafi 
tLltta la Città, e nella pitì pittorefca vedu ... 
ta, onde è detto Bellof guardo. Poco Ion­
t a n a è t111' a I tra V i I I a de' Signor i Bo i· g h e ... 
rini, e de' Signori Stro·i2i altra a Sa11 Vi­
to, f ot t·o alla qual Vil la, fcendendo al la 
metà cli quel poggio, vi è 

SAN FRANCESCO DI PAOLA, ove 
abitano Frati del f uo Ordine, Chiefa di 
gran devozione. FL1or della 

PORTA A SAN FREDIANO, il Mo .. 
naflero, che a man finiftra fi vede pofio 

G S fo.. · 
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:opra una bella Collina, è titolato San 
Bartolommeo, e vi fianno i Monaci bia n­
chi di 

MONTE ULIVETO. La Tavola del I' Al­
tar maggiore, in cui è figt1rato l'entrare 
di Nofiro Signore in GerL1falem1ne, è di 
mano di Santi di Tito, ed è L1na delle beJ. 
le opere, che egli abbia fatto; quella ove 
è il Beato Bernardo Tolomei, è di mano 
del Pignoni, e una ve n' è del Paffigna­
no • Delle due Stattte di marmo; la Ver .. 
g ine Veftale, che tiene in in ano t1n vaglio 
per l'Acqua (anta , è di mano del Cacci­
ni, e l'altra alla finiftra, che lapprefenta 
Claudia, è di Scultore Fiammingo. Nella 
Cappella de' Capponi , che fta fotto la 
Chiefa, vi è t1na Tavola della Ri(urrezio­
ne , di mano di Raffael lino del Garbo , 
ben mantenuta. In vicinanza di detto Mo­
nafiero verf o Ponente, fi vede t1n deli .. 
ziofo Cafino del Signor Dt1ca Strozzi , con 
un Sai vatico, che fcende fino alla firada 
n1aeflra, e dalla parte di Ponente vi è L1n 

Monafiero detto 

SAN PIETRO A MONTICELLI , di 
Religiofe della Regola di San Benedetto. 
Dilungandofi per detta fl:rada, vedonfi in 
qt1alche lontananza a man finiftra, (pecial­
n1entt: di bel le V i 11 e de' noftri Gentil t1omi­
nÌ, ma fra le molte offervifi quella de' 

,. Tor-
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Torrigiani a San Martino alla Palma, de~ 
Capponi, e l'altra, che difcofto cir1que mi­
glia in circa da Firenze fulla finifira mano 
fta fi tuata in tln ri Iev·ato poflo, del - 1v1ar­
chef e Riccardi , detta Cafiel Pulci, alla 
qL1ale i~ ttomo vi fi conduce per t1n It1ngo 
V i a I e di Cip 1· e flì , e l1 e p rin e i pi a da I I a 1n a e .. 
fira firada. DL1e iniglia fcofiandoiì , quafi 
full' Arno fi vede l'antica 

BADI A DI SAN SAL V f~DORE DI 
SETTIMO, fabbricata, co1ne vt1ole il Va ... 
fari , col difegno di Niccola Pifano. Chi 
la fondaffe è incerto, e i noflri Storici in 
ciò (0110 difcorda11ti. Alct1ni le danno per 
Fondatore il Conte Ugo di Mag3ebt1rgo, 
ed altri t1n Conte Lotario, da cui ii vuo­
le, che difcendano i Con tal berti , che poi 
donarono la Badfa dello Stale nell' Alpi a 
queflo Monaflero. In anri co è ftata Ltfi­

ziata da' Monaci neri di San Benedetto, 
che godevano grandiffimi privilegj, ed e .. 
f e n zio n i , e on e e ffi g l i d J g l' I LTI per ad or i O t -
tor1e Terzo, dal Seco11do , e Terzo Arri ... 
go ; fim i gli a n ti 11' ebbero da' Po r1 te fi e i IJ a­

f qua 1 e Secondo , Leone Nor10, Urbano, e 
Califto Secondo, Gregorio Sett i1no, Cie-
1nente, e Al~lfandro Terzo. G1·egorio No­
no confermati loro i medefimi Privilegj, 
1' Anno 1236. la dette a' Iv1onac1 Cifler­
cien fi , che vi {o no fino al pref <:n te , con1e 
dimoftra un' Ifcrizione pofia fopra la Porta 

G 6 mag .. 
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maggiore di quefl:o Monaftero, e un'altra 
più diltinta fe ne vede in marmo avanti 
]a fl:anza del Capitolo • L' Al tar maggiore 
è tutto di pietre commeffe, e vi fono due 
Tavole a tempera di Do1nenico Grillan .. 
dajo , e nel Chiofiro alcune Vifioni del 
Conte Ugo furono dipinte dal l)uglio. E' 
memorabile qti"cfta Badfa per lo miracolofo 
fucceifo di San llietro Igneo , così detto 
dal fuoco, che ben due voi te a piedi {calzi 
fopra una gran pira accefo, fenza nocu-
1nento alcuno paifeggiò il Santo, per con .. 
vincere di fimoo{a un certo Pietro Vefco­
vo Fiorentino, e vi fe ne vede memoria 
in 11n antico marn10: ficcome fuori della 
Porta principale della Chiefa fe ne vede 
altra a t1n Sepolcro pure di marmo, che 
vien creduta d' Ht1illa, e Gafdia , qt1efia 
Madre di Ugo , e quella Moglie; ma Nic .. 
colò Baccetti Abate Cifle1·cienfe nella f ua 
Storia di qttefia Badfa è di parere , che 
l' una foife Moglie di Bulgario, e Madre 
di Ugo Tofcano, e l'altra ~1oglie del me­
de fimo Ugo Pronipote di Lotario~ In det­
ta Cbiefa fi conferva con gran venerazio­
ne, fra l' altre Reliquie, il Corpo di San 
Qyi~tino fotto l' Imperadore Maffimiano 
martirizzlto, e miracolofamente [coperto 
:in detto luogo l' Anno r 1s7. in ·non mo!. 
ta difianza dal Monafiero di Setti1no , che 
così fi chiama ( quajì feptimo ab Urbe lapi­
de; prendendo le miglia Romane antiche.) . 

Ver .. 
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Verfo Ponente fi vedo110 nelli àue Poggi 
di Signa 111olte, e belle Ville, e così l' u .. 
na a11' altra unite, che fecnbra un'altra 
Città . Qb.1ella di Caftel1etti de' Cavalcanti 
nel Poggio verfo Tramontana, che vien 
feparato da II' a1tro Colle pel Fiume Arno, 
è la piLì inagnifica, onde ebbe il nome di 
CafteIIo, ficcarne ancora alct1n' altre. E 
nel Colle di quà dal Fiume quelle del Seo 
nato1· Camini I lo Pandol fini , che nell 1 anno 
r494. àettero ricetto a Carlo Ottavo, e 
ad altri gran Perfonaggi; quella de' Sal­
viati, e de' Pucci , detta Bello!guardo , 
perchè refta full' eminenza del Poggio, ed 
ha una veduta di Ca1npagna be11iffima, 
ove vi fono giL1ochi di acque, e viali f pa­
ziofi , che a quefia nob1 I V i Ila per ogo ì 
parte coAducono. In detto Poggio vi fono 
due Conventi di Religio,fi, uno di 

• 

SANTA MARIA DELLE SELVE de' 
Carmelitani Riforrnati, detti della Con~ 
gregazione di Mantova. L'altro detto 

SANTA LUCIA è de' Padri deIJa Ri­
forma di San Francefco. Ma effendo noi 
q u ì d i f e o il o da I 1

' ire n z e [op r a o t t o mi g I i a , 
per iftare fulle regole dell' ifiitL1to noftro, 
è oramai te1npo, che per l' ifl:elfa firada dal 
noftro Foreftiero facciafi ritorno a Firenze, 
riferbanda in altra Giornata di farg1.i gode­
re ciò , che è più confidei·abile fuori d(èlla 

POR .. 
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PORTA AL PRATO. Vegga!i, ufcen .. 

do prima dalla Porticciuola dt:lle Mt1Jina, 
a ma11 finiftra, pofia atla fine del Borgo 
d, Ogni1fanti , il 

GIARDINO, detto la Vaga Loggia , del . 
Granduca, che febbene non è terminato, 
vi è molta delizia nelle belle piante di A­
gru1ni, sì a bofche.tto, quanto in gran vafi 
collocate con bell' ordine fopra pilafiri di 
t1n lt1ngo foffo, ove {corre l'acqua dell' . .\r­
no contigt1a, quivi voltata, e incanalata, 
e nelle due teftate veramente fa una gentil 
veduta. Fuor di queflo Giardino, profe­
gt1endo il viaggio per la firada lungo la ri­
va dell'Arno, s'entra in ttn diritto fir~tdo .. 
ne coperto d'Alberi, e di Pini, che porta al le · 

. 

C.L\.SCIN E, poffeffione del la Re,11 Cafa 
di Tofcana, non più difcofto da Firenze 
d'un miglio, ove fono fpaziofe Praterfe, 
e ameniffimi Bofchetti con più viali; il 
qual 1L1ogo, fopra ogni altro f uburbano, 
è frequentato da' Cittadini , e Popolo no­
firo, fpecialmente nella Primavera, in ct1i 
fi rende d'incomparabile an1enità. Vifloli 
quefio luogo, e fe n'averà la curiofità, 
anche un antico Monaftero di Monache 
Cifiercienfi, detto di 

• 

SAN DONATO IN POtVEROSA, o a 
Torri, pofto in poca diftanza dalle Cafci .. 

ne 
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ne per la parte di Tra1nontana; io al tra 
Giornata il Foreftiero non Iafci d'arrivare . 
o per I' i fl:eff a fl:rada , che conduce , e i tn .. 
bocca in quel!a di Pifloja, o per dove el-
la con1incia alla Porta 1nentovata del Pra .. 
t o , 1 ontano da Firenze d i e e i m i g 1 i a t tl t -
te in piant1ra 1 alla nobile, e 1nagnificL 
Villa del . 

POGGIO A CAJ ANO, del GrandLtca,. 
fituata a 1nano deflra fopra una piccola 
eminenza di terreno, che la {olle va, e r;. 

rende godi·bile alla Piat1L1ra, da cui per 
la parte di Levante, Ponente, e Tratnon .. 
tana 'v' ien circonàara, e da qt1ella di Mez­
zogiorno , e con bt1ona dillanza fiaccata 
da' Poggi di Carmignano, rinomati per la 
bontà de' vini. ~efia Villa fu principia. 
ta per Io Magnifico Lorenzo de' Medici, 
Padre di Giovanni , che ft1 Leon X .. che 
la non ter111inara Fabbrica volle finire, e 
fpecialmente l'ornato, e le pjrture del Sa· 
lone grande in parte, cl1e poi il Granduca 
Francefco fece condurre a fi11e , e ridL1r1·e 
tutta qLtefia gran Fabbrica alla perfezi.one, 
che ella è, fegt1itando il pritno modello, 
di Giuliano da San Gallo. ~efta Villa~ 
{ebbene non è vafta, ha in tutte le fu~. 
parti del magnifico. Ella è circondata da. 
un gran Prato, ed è ferrato di muraglia. 
forte , f opra. la quale vi paifeggia t1n Ter .. 
razzino [coperto , che da principio dal pri-

mo 
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mo piano, dove fono gli Appartamenti no .. 1 

bili , e in quefii vi fi fate da fcale dop- \ 
pie a baffoni, le quali introducono in un 
Terrazzino a balauftri, che d, ogni intor­
no alla Villa, con Portici fotto da paffeg- I 
giarvi al coperto, e quefto introduce i1i­

una Loggetta anch' effa aperta con volta a 
mezza botte , ornata a rofoni di terra cot­
ta, all, ufo di Luca della Robbia. Da det­
ta Loggetta s' entra in un ricetto , e da 
quefl:o nel gran Salone preaccennato, la 
cui volta è a mezza botte, come dichiamo 
i1oi, tutta riccame_nte ftuccata, o per me­
glio dire, da GiL1liano da San Gallo get­
tata di inaterie , che veniffero intagliate, 
invenzione da lt11 unicamente imparata a 
Roma. Tutto il detto Salone è dipinto da 
Andrea del Sarto, dal Franciabigio, e da 
Jacopo da Pontormo. L' lftoria, qt1ando 
Cefare è prefentato in Egitto da molte.J> 
Nazioni di varj donativi : alludendo que­
fio fatto al Magnifico Lorenzo de' Medici , 
che fL1 di rari animali , e tra gli altri di 
una Giraffa, detta in Latino Carnaloparda­
Ji1 , prefentato da Ga.itbeio Soldano d' E­
gitto nel 1487. e detta Giraffa è defcritta 
dal Poliziano nelle f ue mefcolanz.e erudi­
te; ftt lafciata i n1perfetta detta pi ttu1·a da 
Andrea, e terminolla Aleffandro Allori. 
Il Franciabigio vi dipinfe in altra Faccia­
ta, qt1ando Cicerone, dopo 1' efilio , fu in 
Ca1npidoglio chiamato Padre della Patria; . 

allu-
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alludendo quefia Storia al ritorno di Co ... 
fimo Medici il Vecchio in Firenze. Ne1-
l, altra Facciata il Franciabigio medefirno 
vi dipinfe, quando Tito ~into Fla111in io 
Confolo Ro1nano, orando nel Con figlio de. 
gli Achei, contro l'Oratore degli Etoli, 
e del Re Antioco , dilfuaf e la Jega, che 
difegnavano concludere gli Oratori con gli 
Achei n1edefi1ni. ~efio fatto pure allt1de 
al la Dieta di Cremona, in ct1i il Magnifi­
co Lorenzo de' Medici difit1rbò i difegni 
de> Veneziani , bran1ofi. di condurfi al pof­
fe!fo dell'Italia tutta. E Aleffandro Al lo­
ri , fece la pittt1ra, che rapprefenta la Ce­
na di Siface Re de' Numidi, fatta a Sci­
pione, dopo che egli ebbe rotto Af'dru .. 
baJe in If pagna : E quefio pure allude al 
glorio( o viaggio del ~1agnifico Lorenzo al 
Re di Napoli , da cui flI generofament~ 
convitato. Le due tefiate, dove fono gli 
occhi, che danno lume, furono dipinte da 
Jacopo da Pontormo, e vi è un Vertun­
no , co' f uoi Agricoltori , con t1n pennato 
in 1nano bello, e naturale, e l' 1iloria di 
Pomona, e Diana con altre Dee, che per 
e!fer pitture fatte a concor1·enza de' f o­
prannominati Pittori, fono delle più belle, 
che ufciffero dal ft10 pennellq • Da quelle 
fuddette teftate del Salone {i ha l' ingref­
fo in due Gallerfe, ordinate dal Sereniffi­
mo Gran Principe Ferdinando, di glorìofa 
1nemoria, di raro, e delicato gL1fto sì nella 

Ar .. 
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Architettura , come in ogni altro 6enere 
di virtt1di, degne cl' un Principe ft10 pari: 
per formare, per mezzo di quefi:e Galle­
rf e riccamente ornate , la comunicazione 
al li qt1attro Apparta1nenti, de' quali vien 
co1npofla qt1eftl Real Villa. Dal detto Sa­
lo11e facendoli paifaggio in un altro di mi­
nor propot·zione ornato a ftucchi ' è fiata 
·dipinta nella ftta volta.da Anton Do1neni­
co Gabbiani, Pittor Fiorentino, la Tofca:­
na, che conduce davanti a Giove Cofimo 
Padre della Patria, ri1noftrando aver' effo 
quietate le civili difcordie, {cacciati dalla 
Patria i Vizj , e i11trodottavi la Pace e le 
·Virtù, e dornanda a Giove , che lo collo­
'hi fra gli Eroi; e i11 molti medaglioni 
attorno vi fono ritratti i gloriofi A nten.:tt i 
della Real Cafa Medici. La Tavola della 
Cappe I la, che è ft1l Prato, ove è u·na Pietà, 
è di Giorgio Vafari. In poca difianza dal 
Palazzo vi fono belJiffi1ne fialle, lunghe 
ciafcheduna più di centoventi paffi, e f o. 
p r a q u e ft e fi vede tl n Co r 1· id or e a 1 t-o , ~ 
lL1ngo l' iftelfo, per lo quale ftanno fcom .. 
parti te Camere per alloggi de' fervi tori 
de11· A. Sua Sce11dendo il Forefliero dalla 
parte di Tramontana, paffeggi per gli a1ne­
.niffimi viali., che dal Poggio a Cajano l' u­
no in un altro mettendo , conducono alle 
Cafcine, ove vedefi una Fabbrica per ufo 
.del Fattore, e del copiofo Befiiame , che 
vi ~ , grande, e nel ft10 genere bella , e 

tll t .. 
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tutta circondata da un largo foffo d' acqtia 
cor1·ente. Vi fono dentro a un gran Cor­
tile tutti i cotnodi , che a qt1ella azienda 
fon neceffarj, e nel mezzo del tneeefimo 
un bel Vivajo, per abbeverare il Be!lia ... 
me. Qgivi fi fanno copiofe ricolte di fqui .. 
fiti rifì, co' fuoi Edifizj per pulirgli. Pro­
feguendo verf o Tramontana per i viali co­
perti, che vi fono, fi giunge a t1n luogo 
{op r a t tl t t i g l i a Itri de 1 i zio f o , e amen o , 
detto le Pavoniere, e ferve in oggi per 
far correre i Daini, i quali in t1n Bar­
co murato con bofcaglia,, e foffì d' acqt1e,. 
fon quivi n11triti in molta copia, confì .. 
fl:endo in pitì viali lunghi ciafcheduno cir­
ca a ottocento paffi: ed eifendo i I nofìro 
Forefiiero qua fi al te rn1i ne de Ile Caf ci ne , 
potrà per gli fteffi viali, o per altri far 
ritorno al Poggio a Cajano, e ri1netten­
dofì in firada tT1aeflra, da elfe entrare in_., 
una a mano deftra , che lo condurrà (a ven­
done la curiofità) ad un'altra Villa del 
Granduca, detta 

ARTIMINO, O VILLA FERDINAN.­
DA, dal Sereniffimo Ferdina11do Primo di 
qt1efio No1ne, e Terzo Granduca di To­
fcana, che da> fondamenti la fece fabbri­
care col di fegno di .Bernardo B11ontalenti 
l'Anno 1594. in qt1el ternpo rinotnatiffi-
1no Architettare; la quale è beniffirno in­
tefa, sì nello (compartimento de' Qt1artie .. 

• ri 
• 

• 



164 ? .Il R T E 
i·i nobili , come per quelli della Famiglia. 
Non vi è Cortile, ma due belli Saloni po .. 
fii in mezzo da un ricetto, illuminati per 
alti fine!ìroni. E' fituata in un'ottima emi ... 
nenza di un Colle volto a Levante, e il 
divertimento rnaggiore, che {ì ritrae dal-
1' A. S. R. in detta villeggiatura, che per 
lo più fi fa in tempo d' At1tunno, fi è la 
Caccia f pecialmente de' Daini. Q!.1elli di 
pelame bianco in t1n piccolo Barco, detto 
la Pineta, di dt1e miglia di giro ,,i 6 con. 
fervano. Ve n'è u11 altro di circuito di 
fopra trentadL1e 1niglia, detto il Barco Rea ... 
le , diftenden,lofi dal le faide del Poggio 
d' Artimino, fino a' Poggi di Vinci nella 
Valdinievole, e vi fono comprefe dentro 
di effo, Chiefe Curate, intere Poffefiìoni, 
e bofcaglie • Vifiofi dal curiof o Forefliero 
tt1tto quello, che ci è parfo bene, anche 
per fe1nplice notizia f ua, additarglì, po .. 
trà torna1·fene a Firenze, e in altra Gior­
nata trasferirfi per la Porta al P1·ato a due 
altre Ville pure del Gi·andt1ca; poco di ... 
ftanti l'una dall'altra: la prima, che fi 
trova fituata in difcreta eminenza di Mon­
te Morello è la 

PETRAJ A , di gratiffimo foggiorno fpe­
cialmente nella Primave1·a. Il f uo ingreifo 
principale è a Tratnontana, per un prato 
chiufo da folti Cipreffì in difefa de' venti: 
ha nel m~zzo tin Cortile tutto dipinto di 
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fatti Militari; vi fono nelle dt1e :fiancate 
dt1e logge, che introducono negli Appar­
ta1nenti no bi li: quefl:e fono di pinte con 
ottimo colorito, e difegno da Baldaifar 
Francefchini di Volterra, detto il Volter­
rano, e rapprefentano alct1ne azioni di Co­
iìmo Pritno , e di Ferdinando Secondo Gran 
D . . # p ucht. A Mezzogiorno, Levante, e o .. 
nente, vi fono tre al tre porte particolari, 
che introdt1cono in tino f paziofo Ripiano 

1 dt Giardino, di dove godefi come in Tea-
r 

tro, con tutta qt1ella beli iffima Campagna, 
la Città nofl:ra. ·na quefla fi difce11de in 
t1n altro, ove è un gran Vivajo; e qt1indi 
in LtO terzo , che ter1nina con un fai v atico. 
Da Tramontana ftendendofi fino alla V il la 
de 1 <.:avalier Car I in i , e feguitando verfo 
1' altra Villa di Cafl:elio, come fi dirà 
fotto , vi fono Vigne tlltte circondate di · 
m Ll rag I i a , di f op r a due n1 i g I i a di e i i· e on-
f ere n z a, con ordine, e feparazione di ina­
gliuoli di diverfi Paefi, anche remotiffimi, 
vent1ti, e nella fo1nmità delle medefime vi 
è un Cafino, di dove fi gode una belliffì-
1na vedt1ta. In poca diflat1za di quivi ft1l 
Poggio veri·o Ponente, vi è un Co11vento 
di Car1nelitani della Congregazione di Man-

. tova, detto 

SANTA LUCIA ALLA CASTELLI­
N A, con Noviziato, O\.'e è t1n Qgadro di 
Maria Vergine nel Coro, del fuddetto Vol-

1 ter-

, .. 
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te1·1·ano. \ 7 iflofi dal Forefl:iero la Petraja, 
non lafci di vedere ancora 

CASTELLO, altra Villa, come fi è det­
to, del Granduca, antica della ' Famiglia 
òe' Medici, n1a accrefcit1ta dal Granduca 
Cofimo, dalla parte di Levante, col dife­
gno di Niccolò, detto il Tribolo. Qgefla 
è pofta alle radici di Monte Morello; ha 
davanti u110 f paziofo Prato, con due gran 
Vivai {partiti da t1n Ponte, che cammina 
a t1n viale piantato di Cipreffi, che mette 
ft1lla ftrada maefira di Prato. Nella volta 
della Loggia a man finiflra déntro il Cor­
t ile alcune Ifl:orie degli Dei antichi, e Arti 
liberali, lavo1·ate a olio fu1la calcina fec­
ca, fono di ma110 di Jacopo da Pontor­
n10 • Per gli Appartamenti vi fono diftri­
b tl i te be I I e Su p p e I I et t i I i , e Qy ad r i , e v i 
è u11a tJi tt11ra a frefco di Baldaffare Fran ... 
cefchini nel!a volta del ricetto, {alite le 
prime f cale , di L1n ot ti1no co!ori ro. Da 
·1·ramo11tana, i1fcendo di detto Palazzo, fi 
c11tra in t1n vafl:o, e deliziofo Gia1·dino, 
t rovandofi pritna uno f paziofi ffì1no Prato. 
La pri111a gran Fontana 3 ove è 1' Ercole 
di tna1·1110 , che {coppia Anteo , dal la CL1i 

bocca efce in gran copia l' acqt1a, è di ina-
110 di Bartolo1111neo i\ mmannati , effendo il 
refiante della fonte difegno, e fattt1ra del 
Tribolo , ficco1ne è altres) l'altra Fontana 
in n1ezzo al Bofcl1etto de' lauri, piena di 

finif-
I 
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finitlimi intagli, e Bailirilievi, nella cima 
de 11 a qua I e , vi è un a Statuetta di F e mm i. 
na nuda di bronzo , rapprefantante una-­
Venere , dalla ct1i chioma, che fi tien rac­
co! ta entro le inani , cade acqua • Intorno 
alla detta Fonte vi è un imbrecciato i11 

forma rotonda tutto chiu{o da un federe 
di pietra bigia, e per lo medefimo vi {o .. 
no occultate fiftolette, dalle quali vengo­
no za1npi lii gentili filmi d' acqua. Qgefia 
belliffima Fo11tana è cinta d'ogni intorno 
da un falvatico di alti, e folti Cipreffi, 
La u r i , e 11 orte I I e , i q Ll a I i g i rand o i n tor -
no, danno forma di un laberinto, facendo 
però prof petti va all'altra Fontana dell'Er­
co]e, e per di fopra, ad una porta, ove 
pure fono rari zampilli d'acqua; que{ta 
vien meffa in mezzo da dL1e bei Pili, o 
Fontane difpofle ne' mezzi tra la detta 
poi·ta, e le cantonate. Di quivi fi fa paf­
f aggio in t1n ampio, e delizio(o Giardi-
11 o , ripieno de' pi LÌ no bi 1 i agrumi , e pi a n. 
te di fiori più pellegrine. Intorno alla 
detta porta, vi è una Grotta grande, e 
ricchiffima di f pugne , e per effe adattati­
vi diverfì uccelli, condotta anch' effa dal 
Tribolo. Vi fono tre grandiffime pile fca ... 
v ate , e in tagli ate d ' un pezzo f o I o , t11.1 a 
nella tefiata, e l' altre due per fianco a] l' en,.. 
trare; fopra le quali, vi fono fcotpiti al 
t1aturale dìverG aniinali qL1adrL1pedi fieri, 
e domeflici, .6110 a t1n Elefante, Lln A Ice, 

llU 

• 
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t1n Unicorno, una Giraffa, e altri inolti 
fieri , e domefiici intruppati , con buona 
di fpofizione , e da alcuni di quelli cade_,, 
acqua ne' fuddetti pili, ove fono intagli 
di pefci , e nicchi marini. La detta Grot­
ta è chiL1fa da cancellati di ferro, i quali 
aperti, quando fi voglia dar l' acqua agli 
zampi Ili , che tra le f pugne di fopra, nel 
pavimento, e da i lati vi fono, ferranfi 
con violenza a11ch' effi per forza d'acqua. 
~ella Grotta è in mezzo a due Fontane 
nel medefimo mL1ro collocate, che ribat­
tono ali' altre dtte del Giardino , ove è il 
Bofchetto a Laberi11to. D~tl ft1ddetto Giar .. 
di110 (i fa le a t1n falvatico di CiprefJi, Lec­
ci, e Allori con beli' ordine piantati, e 
quivi fi vede ttn gran Vivaio, in mezzo 
al quale vi è t1n' ifoletta, e in elfa t1n Vec .. 
chio tremante figt1rato il Monte Apenni­
no di bronzo , fatto dall' A1nmannato, dal ... 
le etti chio1ne cade acqua; difegno , e la­
voro del Tr·ibolo, dal quale lì vede in t1n 

Pratello fuori ,del Giardino, dalla parte 
di Levante una Qyercia 1nol to artificio[ a, 
e ttl tta giuochi d' acqua , fatti dal medefi .. 
1no. Molto pitì vi farebbe da vederfi i1i­
detta V i I I a , e G i a r d i n i , 1n a avendo no i 
forfe troppo obbligato il Forefl:iero a paf­
f eggiare per i medefin1 i , ri1nettendolo f ulJ a 1 

ftrada di f'irenze, potrà tener quella per ri­
condurvi fi, che paifa fotto la Villa della 
P.etraja, ove vedrà di pa1faggio d~1e -

CON-
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CONVENTI, uno di Religio(e Ca1nal:. 

dole11fi , detto Boldrone: e pochi paffi inoI .. 
trandofi, un altro di Fanciulle nobili, che 
vi s'introducono f opra i fette anni per edu­
cazione , alle quali è permeffo, piacendo 
101·0 , non foddisfatte di quel!' Inflitt1to di 
vita, ufcire {enza però potervi aver re­
greffo, non facendo mai Voti , con1e 1' al­
tre Re I i g io{e J ~eflo 1 uogo era per I' ad­
dietro una Villa detta la Oliiete, della_. 
Sereni ai ma Granducheffa Maria Crefiina di 
Lorena, moglie del Granduca Ferdinando 
Primo. Pervenne dopo la fua mort~ in.-

1 Donna Eleonora Ramirez di Montalvo, 
che fu la Fondatrice, e Infiitutrice dì qt1el 
vivere reiigiofo , ed eifendo fiato Jungo 
tempo qt1etto Cenfervatorio fenza propria 
Chiefa, valendofi per un Corridore di quel. 
la del fopraccennato Convento delle ca ... 
ma1dolenfi , la Sereniffima Granduche1fa..... 
Vittoria , fecev i la Chiefa , che vi è , con 
la Forefierfa , Rimeife, e Stalle; per ren-

"t derlo comodo alle occafioni di trattenervifi; 
lo cui efetnpio feguendo la Serenifs. Princi .. 
petfa Anna Elettrice Palatina, lo ha ultima .. 
mente ampliato di nobile appartamento, e 
arricchito d1 deliziofo Giardino, e quefto 
luogo Religiofo, fi domanda ancor colJ'an. 
tico nome Ja ~iete. Molte altre belle, e 

, comode Ville reflerebbero qul da vederfi, 
n1a lunga opera farebbe a fare una fempli­
ce ricordanza, tra 1' infinite, che fon di-

H fpo-

\ 
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fpofte per te pendici de' poggi di CafleI1o, 
fino al Ja Città di Prato, anche delle P*ì· 
ragguardevoli, come a Rinieri, luogo tra 
Caftell·o, e la PetraJa, qL1ella de' Lanfre­
di·ni , in oggi del Marchefe Corftni: .a ~in- · 
to quel le de' Torrigiani ,. Dragomanni·, Bar­
tol ini, e Ginori\ ·e t}'.a1Jtica 1Villadc'Guar .. ? 

d·ini detta la Mula, a Seffc· quella dcl Mar­
chefe Corfi·, così celebre, e magnifica; a 
Colonnata quella del Conte dcl Benino, e 
de~ Rolfo, e nella Valle di Marina quella 
del Duca Salviati. T'Ornando noi a rimet .. 
tere in .ftrada il Forefliero, come aviamo 
dic {opra ~ fclettò, ·teriga quella; che è ~a ma~ 
no ' finiftra paifato il Ponte a Rifrcdi, la 
quale conduce per la . ' 

PORTA A SAN GALLO in F'irenze: 
. catnmioando per eifa olferv.i dall~ parte di 

Tramontana la rinomata, e antica Villa di 
• - . 

€AREGGI , cioè Campo Regio , pitr 
d·ell' Altezza Reale del Granduca col dife­
gno di Michelozzo ,. fatta fabbricare da Co-

· fitno Padre della Patria. Qgivi .. il Magni­
fico Lorenzo de• rvtedici ; ·Giovanni , e Pie~ 
ro f uoi figli facevano le virmofe A e-cade-: 
mi~ <:on Marfilio Ficino; detto il Novel­
k> . Platone , e la ft1a · anima Angelo Po­
liziano, Pico della Mirandola, l' Arigiro ... 
polo , Er1nolao Barbaro, Io Scala., ed altri 
dotti U 01nini del I' età Joro. Preifo a Fi-

• 

r~nze .a mano finiftra , falendo per un' er~( 
· ~ ~- ta .. 



SECONDA. 
ta ftrada da quel Tabernacolo, 
s' arri va al 

17r 
che vi è, 

• 

CONV.ENTO de' Cappt1ccini , i quali : 
hanno all' ufo del lor rigido Infiituto ~ 
una bella Chiefa, comodo Convento, ~ 
Orto. Qgivi pure fono bel le, e nobili Vii.­
le, come quella de i Marchefi Gerini, Rìc­
cardi , Capponi, e Corfi, e quella degli 
Strozzi , celebre per ]e tante Tnfcrizioni an­
tiche Greche , e Latine, che vi fono; dÌ ... 
firibuite pochi anni fono con buon ordine 
fotto il Loggiato del Cortile, ove prima 
erano allo f coperto. V i è anco un Con-
vento di Religiof e detto .. · . . 

SANTA MARTA, che vivono fotto 1~ 
Regola del :Beato Giovanni da Como, o 
da Medda, Fondarore de' Monaci U1nilia .. 
ti: ficcarne mettendofi fulla ftrada macftra 
di Bologna, fi vede altro 

CONVENTO de' Padri della Madre di 
Dio delle Scuole Pie, ove hanno il Novi­
ziato. Ma perciocchè obblighia1no il Fore.­
fiiero a trasferirti nuova1nentc per quefia 
parte di Tramontana alla Villa magnifica~ 
e deliziofa di Pratolino del Sereniffimo 
Granduca, qt1ì in tal congiuntura accea. 
neranfi per fempli ce fua noti'Z.ia alcuni al .. 
tri luoghi ali' intorno di Fiefole, e delle... 
aggiacenti Colline. Per la Porta dunque a 
San Gallo, così no1ninata da una Chiefa 

H 2. di 
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di quello· titolo, e Convento qe' Padri Ago .. 
fti11iani , che prirna del~' affedio di Firenze 
del · i s 3 o. era i 11 eifere , e per lo detto 
accidente rovinata, .. polla dove è in oggi · 
l1na piccola Chiefa a .mano dritta ft1ori del-
la Città, :nominata la Madonna della Tof­
·{a, facendo il ~~Foreft·iero la ffrada di Bo­
logna .pe·r ·quafi fei ·miglia alla dritta vedrà 
poco d·ifcoito .dalla mcdefima ftrada 

• .... ' . , 

:• PRATOLINO, Villa di1 {omma ameni. 
tà nel tempo di State, ·Ove fra le frefcu .. 
re d'una bofcaglia d' Abeti., e di altri Al­
beri ombrofi , e .<!elle copiofc ~que , che 
in ta11te, e .rnaravigliofc Fo.ntane fi . veg­
gono fgorgare, ·fi fcherm.ifce J• uomo ÌJL 
quella cocente .ftagione .dalla tediofit~ del 
caldo • . Qge{ta gran ·Fabbrica, col · difegno 
di Bernardo Buon talenti, ·e di Meller Fran­
cefco 1·110 fig ì1uolo , .. fu da i fondamenti per 
lo Grandttca .Francefco P.rimo fatta, e con .. 
dott~ al finimento ·quafi ·che ella è in oggi; 
ficcome lo teftt.fica .una nobile, .e bel la In­
f criz.ione , che ··fi legge nel mezzo della voi .... 
ta della gran Sala , ,del fegue1;1te tenore 

, Fontibus, Viva,iit . 
, • • • ·J, Xy/li1 hai Edei 
. · . Frttn(. Med. Mag. Dux Etruri.1. II. 

. Exo~ntevit Hil•ritatiq; . 
·Et fui amicorumq; juorum 

Remif/ioni animi dicafJit 
· ~ .At1no Dom. MD.LXXY. 

Per 

I 
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1 Per fcale fcoperte radd-0ppiate fi fale al 

primo, e nob1J piano dal la parte di Tra­
montana, le quali mettono in un Terraz .. 
zino, o ripiano pure (coperto, e per una 
bella porra in un amplo Sa·Ione· in volra­
di mezza botte, e poi in· un s·alotto tutto 
dipinto a frefco, ficcome il· Salone ornato 
in parte di ftt1cchi , e pitture. Dal I' uno, 

. ··e l'altro fi, ha, I' ingreffo. per ogni parte 
in pitì , e belle: Camere;. alcl1nc dipinte a 
frefco d' ... 4rchitettL1ra, altre abbìg.liate ric­
camente di: buo11i qtiadri, ftL1diolì , e d' o. 
·gni nobile. qualità di· Suppellettili. Vi. è 
t1n Organo in. una d'i quel le. Camere ch1a-
111ato dagli· antichi Hydrau/i,o,, che fenza 
opera di vent<> datogli a inano con manti~ . 
ci, ha q_t1efto. uficio dari' ~cqt1a, col vcl­
·gere certa. chiav·e·. Nel fecondo piano vi è 
t1n Tea-r1·0 per Commedie alfai sfog~to ? e 
grande: .. Ma t1fci to il Foreftiero. daJ P~llaz .. 
zo, veda. ·gL' ìnnumerab.ili fche1·zi, e giuo .• 
chi d' acqu~, e le copiofe Fontane,, Grot. 
te·, e aitrO',. che in t1n tal genere, sì daJ .. 

. la parte di Mezzogiorno, co1ne .da quella 
di Tramontana , e fotto il Palazzo, e per 
Io Bofco ad· ogni poca diflanza fono collo. 
ca te: e perchè da Francefco: de' V ieri no. 
flro Cittadino in vita del Granduca f·ran .. 
cefco ne ftt fatta t1na bella defcrizione; ci 
è partito bene valerci noi quì delle fu~ 
notizie, in · quella parte, che da' Sereni1Ji .. 
n~! Grand11 chi, St1<:cetfori di Francefco fi ... 

H 3 no 
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110 da quel tempo , non (ono fiate varia­
te , o per altro accidente perdute , e de. 
moli te le Fontane di quella Villa; e in ogni 

• • • 
~ccrefcrmento, o variai ione delle medefi-
me, ci difcoftiamo dal predetto At1tore, 
che no11 contento d'una materiale relazio­
ne , vol lt= dottamente ; {u' medefimi pen­
:fìeri filofofando, cavar11e frutti di morali­
tà ; ·i quali efprimere intef e fcmpremai 
con le {ue favole la mifteriofa Gentilità. 
Dirimp'etto dt1nqt1e alla porta dinanzi di 
Tramontana, della Villa, vi è uno fpazio. 
fiffimo Prato di figura femiovale chiufo per 
di fotto da una grrtn cancellata di ferro, 
tra1nezzata da fei pilaftri incroflati di grot­
tefco, che fa profpettiva al'I' ·entratura del .. 
Ja Villa, e al gran Vivajo, che è nellL 
fua fo1n1nità: falendo dolcemente da i lati 
è chiu{o, o per meglio dire ornato dL 
folti Abeti, e da Statue, e Aguglie con... 
difcreta àiflanza pofte. Il gran Monte A. 
pennino è fignificato per lo a ·igante, cl1e 
a federe di pietra ruftica fatto fi vede, fo. 
pra il Vivajo, ove in larga copia per una 
ganafci:t del Drago , che è {otto i J mede-
1i1no Gigante, fi verfa l' acqt1a nel Viva­
jo , la qt1a-l figura· ·è di tanta 1nole ; che 
f e ella fòlfe ritta - ~n ·piedi , farebbe circa a 
trentafei ·braccia , ed è tutta vota; effen .. 
dovi nel corpo della medefima, una pic­
cola ftanza ornata di grottefca con fpu.­
~ne , nicchi, e madreperle, e · con diverfi 

· fcher- . 
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fcherzi d' a.cqu·a. Dietro ali' Apenniao vi 
è un grandiffimo Drag:o volante , che d·~­
ve vomitare acq.t1a in gran copia; e fotte 

1 
a quefio fi vede uno fpaziofo te1·razzin0 
fcopert~ , dal quale per dt1e fca1ette or­
nate di f pt1gne , · e con {pilli d' acqt1a, ti 
f e end e a ll n a Grotta , a I pi a11 o de l V i va j o : 
con più gi uocJ1.i d' acqua. Da quefia par­
te vo1tandofi a Tramontana fi vedono tre 
ltìnghiffimi Viali, che falgono ad un La­
berinto di ftrade am.eniffi1ne per l'ombra 
d·egli Abeti, ed altri Alberi di. vfl1·2t1ra..... 

pe·rpetua. La Fontana di mezio .,ha. un Gio­
ve, il quale da i1n de' lati tiene un' A.ql1i­
la di marino nero, e dall'altro lato l1a­
in tnano un ft1lmine d'oro' che getta acqua 
dinanzi , e di dietro; e per di f opra cor1,,. 
ti nova in {alita il viale -per. qi1aiì ~e2zo 

·miglio di più, facen·dovifi di prcfenre 11n 
cancello di ferro, per dargli veduta in drit• 
tura del viale di fotto: nell, al.tre due fon­
ti vi fono due fpugne ben' alte di Corfi­
ca , ch·e buttano acqu·a in g·ran copia daf. 
le loro f 01n1nità. Scendendo a mano drit­
ta quafi incon·tro pe1· fia.nco al Monte A--r 
pennino dentro il Bofco, vi è la Cappel­
la in feangolo, ornata galantemente di 
flucchi, con cupoletta circondata da log­
gia, e dentro vi è· un ~adro. grande per 
Tavola d·ell, Affunta di Maria Vergine, 
copiata da Giovambatifta Marmi dall.' ori:.. 

· ginale d'Andrea del Sarto, che è nel Pa. 
H 4 lai ... 
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lazzo de' Pitti. A quella emano_· {ccndendo 
più a baffo vi è ·un Perf co di marmo mi­
fchio , che getta acqtta per bocca, ed è 
pofato fopra d'un monte di fptlgne: vi è 
una Statua d• un Efculapio , che tiene in 
·mano ttna · f erpe , che getta acqu·a, e i IL 

vicinanza un' Orf a con f uoi or f acéhi ni , -che 
getta pure acqua. per bocca. Finalm·ente fi 
arriva fui la firada , che da Firenze a que­
.fta Real Villa conduce, ove fi v.edono ca-

• 

paci ffime ftalle, rimeffe, e quartieri per la 
Famiglia, e Servitù di S. A. Reale. Ritor­
natofene il -Foreftiero dalla vifita de, fud­
detti lt1oghi , potrà vedere dalla parte di 
Levante , trovandofi alle fcale del Pàl~­
zo , entrando per un cancello, che è qt1i .. 
l1i di fianco, col giuoco della palla a cor­
da, e col pal lottol ajo, un altro al la Te­
def ca, detto della Gioftra; correndo in gi­
ro du·e a federe, e due a cavallo·, che col­
la lancia in mano corrono .}'anello, che 
calle. que parti laterali fla appefo. Paffan ... 
dofi poi alla parte · di Meiiogiorno per Io 
mezzo del Salone, e ··Salotto , fi fcende 
per due altre [cale aperte aovate , per le· 
~uali fonovi in gran copia occultati zam. 
pilli d' acqua, ficcome nel piano di fotto 
~ve è la Grotta 1naggiore, detta il Di1u- . 
vio, dal li innt1merabili fcherzi , e giuochi 
d' acqt1a , che con proprio rifico dal Fore. 
ftiero quivi per ogni parte fi v·eggono •. En­
trato quefi·i de.ntro, all'incontro del la por-

, ta, 
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, ta, vedrà una Grotta particolare , detta 

la Galatea, fatta in pofitura di minacc1ar 
rovina, e tutta di madreperle, con Ltll.-1 

mare d'acqua con varj fcogl i . coperti di 
1 coralli , e di marine chiocciole. Tra detti 

fcogli apparifce un Tritone fonando ttna 
Chiocciola marina, e in· detto· tempo fi 
apre uno fcoglio·, dal quale .n" efce fuori 
l' ifte!fa Galatea fopra una . nicchia. d'oro 
tirata da due Delfini, i quali get,tano acqua 

, per bocca,. e ne1 medefi,mo .tem-po. ef cono 
da altri due l t1oghi·, due Concl1ig1 ie, che 
gettano acqua nel mezzo·,. e accoinpagnano 
alla riva del Mare la detta Galatea . Nel­
la detta grotta grande- da- uno· de' lati vi 
fono due Tavolini· in nicchie di i11armi mi­
f chi con pittura, e quel le nicchie fono or .. 
nate di varj -nicchi etti, e f pugne marine. 
I detti Tavoli ai get.tano acqua, in grati.::. 
po I la, facendor lél _figura d' un fanale di 
vetro. Vedonfi in q,uefl:a GrQtta più oltre 
un Corbezzolo, e un Agrifoglio e.on varj 
ani mal i di bronzo in due nicchie· fimi I i a 
qL1el le di f opra , due altre grandi di Mo. 
f aico d'oro fono. a rincontro alla detta_. 
Grotta, e vi fono nicchie, e fpugn·e cpn 
due grandiffimJ. monti fi milmente di (pt1-
gne, che gettano grandiffima copia d' acqQa, 
e in tefta alle medefime, vi fono due Ar­
pie di Mofaico, che buttano molt' acqu~ 
bagnando chi fta a vedere . Dall'altro la. 
to di detta Grotta grande verfo l'entrata 

H S vi 



178 p .A R1 T E 
vi {0110 due pile , Copra le qual i fianno al .. 

. tresì due Arpfe di bronzo, che gettano 
acqua in dette pile, accanto alle quali vi 
è un fanciullo, cI1e ha una palla gro1fa, 
che fembra un Mappan1ondo, girato pure .. 
clall' acqua, e a piè vi fono due Anatre 
in un pelago d'acqua, chè beono. In tc­
:fia di detta Grotta grande vi è il B~gno 
della ftufa , che è una · flanza di ftucchi: 
·e dentro di effa {otto uria fìnellra, viene 
()rnata di {pecchi, per dar curiofità al Fo-

. reftie1·0 di mirarli ;. ed in quel mentre, 
mancandogli fotto il pavimento, refia il 
medefimo bagnato con ·chi feco vi andaf­
fe. Di più vi è ttn Pilo di marmo roffo , 
·con un Monte di fopra , che fa una pioggia 
-cadente in dette pile. Sonovi molti Coral­
li, Chiocciole, e Madreperle, con 1nol ti 
animali {opravi • Dall.' altra te fiata addirim­
petto, vi fono tre fianz.e, che nel la prima 
vi è tL1tto ìl Cielo di pittura a pergola, 
e d' oro ; e le facce , e f partimenti fon 
.fqrriite di bianche {pugne; nel mezzo . di 
<l~tta fianz.a , vi è una . fpt1gna di marmo 
bianco , fatta d.a due gocciole d'acqua di 
~ltezza di · qt1atcra braccia, coperta di varj 
:animali, con un ricetto tutto di nicchi, 
.di chioc-<:ioJe, e di branche di Coralli, 
che gettano 3cqua in · grande abbondanza. 
11 Pavimento è tL1tto .di terra dipinta a.. .. 
quad~ucci , e. così è nella -fopraddetta fiu .. 
fa., , .A_ççanro. a dett~ fiauza~, vi è un pilo 

• l ., an-
• 
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antieo, fatto in una . nicchia di fpL1gn.e ~ e 
fop·ra effa vi è un Pafl:ore, che gµarda gli 

, armenti , i I quale è in co1npag·nfa di p,i.ù 
forte d'animali. Vi è Etlropa rapita da 
Gi-ove , che getta a<:qua per bocca • Poco 
di·ftante dal Paftore, fi vede Nettt1nr10 po.r­
tato da due Delfini col f Ho tridente, eh.e 
ufcendo da.I Mare gettano. acqu.a, e bagna­
no i circofianti: e dì fo·pra fi vede un Sa­
tiro premente un Utre, che butta acqtta 
in gran copia:. ed è accompagnato da d.tte 
Satirini, che f pt1.tano acqL1a; io f omma 
quivi da per tutto-, per varj zam.pilli, che 
fra le {pugne di fopra, e di fotto vi .Con-0, 
viene acqua. Più oltre fi vede un Tavoli. 
no a otto facce ~ che in, ogni faccia vi è 
.un ovato incavato ;i ufo di rinfrefcatojo., 
e n-el niezzo un tondo fimi le incavato: v.i 
è un. vomo di pietra' eh.e dà 1' acg ua al-
· le mani a ufo di Scale::o. S'ammirano per 
artifizio d' acqt1a girar Molini, cam1ninar 
figurine i n un a p r o.f petti va di P ae f e , eh.e 
v .i è , v 0c i d' tl e e e 11 i , e di più mar a v i gl i a 
una fem1nina alta più di mezzo braccio, 

.con. ttn vafo i.n. mano, che aprendo u1L.. 
cancelletto cammina per molti pa.ffi a t1n... 

fon te , ove p1·ende acqua, e qui \1 i è un. Pa. 
fiore , che f uona la cornamufa, e gira la 
tefla, il qL1al moto viene a dar fiato. alla 
.medefima corna1nufa, e poi fa ritorn.o per 
}.' iileffa ftrada; tutto operato dal.V acqua; 
e quefta Femmina dalla gente è. chiamat~l 

, H 6 la 
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• • • • la Samaritana. D1r1mpetto alla 1ncdefim: 

1ì ainm,ira in un grottefco una Fortez•La, 
che da' Soldati di ft1ora V iene attac€ata , 
e da .quei di dentro difefa con cannoni ' 
tamburo , ed altri militari attrezzi , che 

' 
o.peran per moto d'acqua. Vi fono alcun·i 
!oldati , che facendo fortita ·, bagnano cl1i 
fl.aa vedere. Sotto alla detta Grotta gr~n­
de : e fotto le . fcale del Pa.Jaizo , vi fono 
due nicchie con ifiatt1e , fotto a una delle 
quali, vi è una Donnola fopra un ferpen­
tc col motto: Am"t Viélori1-1m cura1n ; Im­
prefa del Sereni ffimo Granduca Francefco • _ 
Sotto 1• altra vi fono alcuni Pefcatori, che 
fi mt1ovono , e percuotono alcL1ne Rane , 
che fi tuffano nel l' acqL1a, e nel ritornar 
fuori bagnano. Ufciti fuori di detta Grot .. 
ta, fi vede un gran Prato, che circonda il 
Palazzo con 1nuricciuoli da federe , e ii 
fcende nel Barco, che è pieno di diverfc 
Fontane , e fotto a dette {cale , che fcen­
dooo nel Barco , vi è in tefta un vecchio 
figurato pel Fiume Mugnone, che diftri­
buifce l'acqua a tutte quelle F.onti • . Più 
oltre fotto alle dette fca1e a iufo di grot­
ta, vi fono una Fama con tro1nba d'oro, 
e coli' ali., un Drago, che beve , e utL · 
Contadino , che porge t1na tazza;~ per · oc .. 
culto artifizio d'acqua, ·1a Fa·ma {ubna, di­
mena l'ali, empicfi la Ta:zzà , JCiI Contadf­
no l'alza , e il Serpente colla 'tefia ft thi­
na, vi · fi t11ffa, ·e la beve. ·A· rinaontr~ 

d!lla 
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della Fama, v'è a L1fo d'altra Grotta il 
Dio Pan, che fuona. la zatn:pogna comp~. 
fia di fette canne; quelli li rizza, f uona~ 
e ~nuove la tefta, e poi refta , e fi ripo .. 
ne giù: evvi ancora la Siringa, che fi con­
verte in canne. Colle {cale di detta Grot .. 

' ta grande, fpartita in molte, come avia .. 
mo detto, atteila un lunghiffi1no viale, 
che fcende dolcemente, dove di quà ·, e di 
là fono difpofle·, fopra muricciuol i di di .. 
llanza in diftanza , alcune piccole v afche ' 
o tazzette di pietra , che gettano in aria 
2cqL1a: fotto alle quali , per tutto il detto 
viale, efcono zampilli d~ acqua, che fa­
cend<t arco, l' uno coll'altro intreccian­
dofi, formano come un pergolato, fotto a1 
quale pt1ovvifi , fenza reftar bagnato, agi a 
tamente paifeggiare. In tefta a qt1efla flra" 
da, tt1tta bofcata, Copra un gran Vivajo 
è t1na Statua, che rapprefenta ttna La van_. 
daja , la quale (premendo ttn panno bian­
co n' efce acqua , e al1ato vi è un Fa nei u1-
lino in atto d'orinare, fattura di Valerio 
Cioli. Accanto alla detta Lavandaja, ri­
tornando ve1·fo il Palazzo dalla parte di 
Levante, per altra firada coperta di Abe­
ti, e d'altri alberi ornbrofi , fi vedono tre 
Vi vaj a ufo di pelaghi; e da un lato in 
un bofchetto di Lauri, v' è il Monte Par­
nafo colle nove Mure, Apollo, e il Cavai 
Pega(eo ; e quì fi fente fonare un Organo 
"er artifizio · d' acqt1a, dagli anticl1i pur: 

. det-
• 
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dett-o Hyaraulico: dì fotto al detto Monte 
alquanto di lontano· v, è una gran O!Jercia 
cori due fcale in giro, per le quali fi fa­
le ·' e fi arriva in un piano , dov' è ltna 
bella fonte. ·Nel tornarfene verfo il P·alaz­
zo, fi vede col bizzarro difegno dell' Am­
mannato , un Teatretto in quadro con ba:­
Jau ftri di marmo , nel cui mez.zo vi è una 
Vafca tonda con cinque Statue, che tutte 
buttano acqt1a. Qyella d.i mezzo. è u1i:.. 
Contadino in atto di potare !I ~ e il troneo 
geme acqua in molta copia. 11 Teatro flef­
fo è ornato da quattro .. ~ troochi di pietra , 
che fingono alberi rotti,. alti circa dieci 
braccia , e Copra a i medefimi . v·i è un ai:i-i­
ma le di diverfa fpecie: e a man dritta.,., 
inol trandofi fi vede t1na grandiffima ga~p~ia 
l t1nga bracci a eento, e larga cinq ua~t a·, 
tl1tta di Cavalletti in aria di ferr.o, dçn-

. trovi Allori, Elleri, e altre piante, con 
t1na fonte in teftata della medeiìma; e qt1i­
vi fi fa conferva di più, e diverfi uccel­
lett i canori. E fopra la detta gran gabbia, 
quaG incontro al Palazzo per fiat_lco _,. \'Ì è 
11n Giardino ,~ con ifcompartiruenti di. fio­
i i. Dall'altra parte, corninciando a fali ... 
l·e, ov' è la La vandaja , per la fi nifira a-. 
Ponente verfo il Palazzo, v'è in terra una 
Salanlandra , che getta acqt1a in una palu­
de. Evvi un Ori volo, ~he fupna. ]'ore per 
4\rtifizio d'acqua; e fopr:i detto . Oriy.010· 
all'altezza di circa otto braccia; vi r-ifie-

de 

I 

e 
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de un· Globo, che fa concerto di eampa· .. 
nel li, con una girandola fopra di elfo, che 
va per violenza d'acqua. Più oltre fi ve­
de un Borro a ufo di ·Tonfani pieni d' ac­
qua, dentro del quale vi fono pefci di 
di verf e f peci e , e d.opo quelli ft vede 11na 
piccola Grotti~ella,. <:on una forgente d' ac­
qua frefchi ffima , che efce per t1na botte 
di marmo, e da un fiaf co, che tiene i,n 
mano un Satiri no di bronzo\. ~efi' acqua 
è di qualità buona per bevere, e dandofe­
ne a gt1flare a i Foreftieri, qttefli- intanto· 
vengono bagnati da zampilli d'acqua, che 

· f ortif cono di dentro al la Grotticella, e di 
fuori. Più oltre avanzanl\ofi , vi è unL 
Grotta di figura rotonda, detta di Cup1-
do, . per eiferv i la ftta Statuetta di bronzo 
in tefla alla rnedefi1na, che per ingegno­
!o artifizio dt acqua fi volta i11 giro, e tra .. 
manda acqua a' 1·igt1ardanti. Q!1efla Grotta 
è tt1tta inganni , come lo è i I gentilefco 
Simulacro; perchè quelJ i, che v'entrano 
dentro , i1on f e ne accorgendo, fi tr·ovano 
bagnati così nell'entrarvi, che nel feder­
v i: e dalla Cupolet ta , cl1e eh i t1de per di 
{opra detta Grotta, fcatt1rifce gran copia, 
d'acqua, che forge aifai in· alto. A pochi 
paffi trova·fi pure ttn Teatro in t-ondo, nel 
cui mezzo vi è uHa pila di marmo retta 
da piediftalli, fopra della qt1ale vi fon-o 
alcuni Galli, che gettano acqua in cert~. 
nic:c.hie, e i Forefiieri qu.ivi pure: refì:ano .. 

ba~ 
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bagnati : Si vede ancora, nel paifeggiare 
per alcune viottole, un tondo circondato 
d' Allori, e altre verzure, con fgabelli 
di pietra per ripo(o del Forefticro; ed i vi 
vedefi un Vi 1 lano, nel mezzo si due Sta­
tue ,. tutto di marmo, ·il · quale vota un ba­
ri le in una grand'· urna, in cui è iftoriata 
.di balforil i evo la .caduta di Fetonte. Ma 
chi può mai ridire minutamente le galan ... 
tcr(e,. e . i giLtochi d'acqua, che in quella 
Reat Villa, e a1neniffirno Barco, cl1e la 
circonda, s'ammirano da per tutto? Per­
lochè ef ortia1no. il Forieftie1·0 a non la fcia .. 
re di ved·ere quefta. deliziofiffimo· luogo , 
fuori che nel VernQ, ove .non potrebbe 
avere il godimento dcli' acque, nè di t1n'a­
ria ben temperata. · Onde accorgendoci noi 
d' e!ferci fuori del noftro inftituto tr.oppo 
diffufi:. rimettendo il Forefiiero nuoJJamen­
tc dal Palazzo alla ftrada di Firen'l:e , per 

· quella ne faccia ritorno: qt1ando non gli 
piaccia di vedere, tirando ve1-f o Tramon­
tana dt1e lL1oghi di gran devozione (al che 
l ' efortiamo) il primo · de' quali è il sa .. 
ero. Eremo di , , · 
.. 

. 

MONTE. SENARIO, ove ebbe · miraco-
' 

Jpfamente principio da' fette Beati Ron1ìti 
Nobili Fiorentini la Religione de• Servi di 
Maria Vergine·, I, anno 1133. e quivi San 
Filippo Benizj noflro Cittadino, lungo tem- 1 
po ftette a far penitenza full' alt·o g-iogo di 

. ,_ quel . 

I 
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quel monte, vefiito d'una folta felva di 
Abeti. In inezzo di effa, fla il Convento 
del] i Eremi ti del)' Ordì ne da eff o amplia­
to de' Servi di Maria Vergine, e vedefi 
J a Gr5tta propria dell~ o rare, che indefef­
f amente faceva il Santo~ unito alla rigoro­
fa rnortificazione del corpo·,. e vi è una 
fonte d1 acqua freddiffi1na , che f catt1rì . al 
tempo del Santo per fuo rifioro, bevuta 
.per divozione. Il fecondo a piè del Monte 
Sena1·io è l'antico, e celebre: . 

l 

. MONASTERO DI BUONSOLLAZZO, 
tutto rinnovato dalla. Real. Munificenza di 
CoGmo III. di g.l. mem •. ove abitano in_. 
oggi Monaci Ciftercien li del la ftretta Of­
{ervania quivi rifi.abilita da' l\ilonaci fatti 
veni re dal Mede fimo dalla famof a. Badf a 
della Trappa. Nel ritorno a. Firenze, qua-
.fi tre miglia difcofio da Pratol·ino·, f ulla 
1nano dritta fuori della maeftra. ftrada,. vi 
" e un 

• • 
• 
I • • 

• 
< 

CONVE~!TO ai Cappuccini della Con ... 
cez.ione di ·Maria Vergine, detti Cappuc .. 
cini di f opra , a diftinzione di quelli di 
Monte Ughi , che fi chiamano- i Cappucci .. 
ni di fotto. Dalla mano finifira, più inol­
trandofi verf o Firenze,. fi. vede la bella 
Villa del Duca Salviati di nuove delizie, 
ed ornamenti magnifici a·rricchita, al Pon .. 
te al la · Badfa , così detto , perchè quali ·in 

rac-
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faccia, pa!fato il · Patite di Mugnone·, fi iC 

{aie per. una diritta .firada alla . , f, 
• , . 

• u 
. BADIA DI SAN· BARTOLOMMEO, a1 

fervita lungo tempo per Cattedrale d-i Fie- v 
fole, poi ufiziata da• ·Moriaci di San ~ Ben:e- 1 detto: ma .eff.endo qL1afi dal tempo, e dal- , 
le guerre quefio . antichiffimo -,T..empio in_. 
pofi tt1ra di minacciar_ rovina , C-ofimo de' 
Medici Padre della· Patria,. fopra quafi le. 
rovine di qt1el Santuario, a proprie f pefe, 
col dif egno di Filippo di Ser Brunellefco, 
fabbricò una beli a Chiéfa, e Monaftero a' 
Canonici Lateranenfi , che già vi · erano; 
a contemplazione di i1n tal Padre Don Ti­
moteo d:i Verona eccellente llredicatore di 

1 

quell' Ordine; che per godere meglio la 
di Jui con\'erfazione, vi fece un apparta­
mento per f uo ufo. V i è t1na preziofa !:LJi .. 
·brerfa di Ma11ofcritti, nella : qt1àle il fud­
detto pi<>, e ~lagnan)mo Sign<>re fpefe . cir-
ca f ettem i la ducati , e altri tremi la gli co­
flarono più Libri da Canto fermo, di fi­
niffime miniatur.e ornati; e dette loro di 
buone . entrate: ~ a.vendo in . d~tti· Fabbrica . . -

fpefo centomila ·1cudi. Unita alla Chiefa, 
vi è una .Cappella,· ove ·f11 martirizzato il 
Sa.nto Vefcovo. di ·Fiefole Romolo, e fi 
rnollrano alcun-e gocciole. di langue fparfo 
cnel f uo marti1·io; vi è altresì . un pozzo , 
nel quale è tradizione. preifo ·quei Canoni ... 
ci, che foife getta·to uh guanto, .. e. poCcia 

' CO~l 
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fl eon · tuòni , e lampi tratto fuori pieno di 

fangue. Io detta Cappella vi fi con{erva 
un miracolofo Crocifìffo, il quale pure per 

' antica tradizione fu da·to al Santo Vefco .. 
·1 vo Romolo dall' Apoftolo San Pietro; e che 
· parlò a S.an Filippo Benizj con dirgJi: va .. 
· de ad Fr·atret Matri1 me~· in Monte Senll­
. rio. Vifiofi dal Foreftiero tuttociò, che 

di quello antichiffimo Tempio, e per fua 
l devozione, ci è piaciuto il dirgli; paffi a 
1 .vedere nel Refettorio di qt1e·fiì Padri, una 
1 pittura a frefco fatta da Giovanni Mannoz ... 

1 zi, detto Giovanni da San Giovanni, in_. 
cui vien rapprefentato Nofi:ro Signore a 

1 Tavola fervito da Angioli, e Angele mol­
to ct1riofa, per la femp1ici"tà, quivi ufa­
ta dal Pittore per altro e<:cellentiffirno. 
Sopra la detta Badia tirando a Tramonta-. ... na, v1 e una 

· CHIESETTA, ove 1i con(erva una mi­
racolofiffima Immagine d, un Crocifilfo ri­
trovato modernamente , e detto lLtogo ti 
chiama Fonte Lt1cente , nominato dal Po­
liziano nella Lamia: e a Levante· vi è , 

• • 

SAN DOMENICO, Chiefa dell'Ordine 
ft10 pitì firetto, ove ·è Noviziato'; e vivo­
no con grandiffima efemplarità molti Re­
Jigiofi, i qual i hanno un comodo Conven­
to; e quefto 'fu fondato intorno all' ann.o 
1406. dal Beato Fra Giovanni Domenicj. 

a fpe .. . 
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ri; 

a fpefe della nobiliffirria Famiglia degli A- R 
gli, e qu-ivi Sant' AntoninQ> fu il primo, . 

· che vefl:i!ft! l'Abito di San Dmnenico. So.. ;e 
no in quefla Chiefa alcune pitture buone:: 

01 tra le antiche-, fi vede quel'Ja· alla Cappel-
la de' Gaddi della Coronazione· della Ma. v 

{1 
donna. di Fra 'Giovanni· Angetico; quella 
della Natività di Pietr~ Perugino; un' al- l 
tra de) Sogli ani : fra le moderne qt1ella ( 
dt:lla Nu.nziata. di Jacopo da Empoli, e 1 

tutta la volta dell• Chiefa dipinta da Lo.. l 
ren1.o del Moro . .. Poéo fopra. · fal~ndo il 1 

Monte, fi vede una bella· Villa fabbricata 
già da Giovanni di Cofimo d.e' Medici col 
dif egno di Mjchelozzo,. la quale è in oggi 
·de' Signori del s·era, avendo I' ifte!fo Gio­
·vanni fatto· col difegno dcl medefimo Mi­
chelozio fabbricare, poco Copra alla (ua 
Villa,_ una · · ,. . · 
, 

. CHIESA, E CONVENTO . A' FRA TI 
DI SAN GIROLAMO; i qttali ebbero 
principio in Firenze da Carlo Conte di 
Monte.gran·e ll i circa I• anno· 1407. ma da 
Clemente Non·o :furono· foppreffi: ed è po·f­
fedt1to 'in oggi detto luogo da, Signor i Bar­
di~ Finalmente fi ·giunge fopra la cima di 
Fiefo·le, 'ove è la · · ~~· · ··. 

. ' • . . 
• 

• 

.. JC~TTEDRAL:E, la Canonica, e il Pa­
lazzo del Vefcovo; e poc''aitro fi ·vede di 
antico;· fuori 'che· 1' Oratorio di "Santa !via-, . .. , r1a 

• 
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ria Primerana, e alcuni frammenti della . -
Rocca, e delle Mura ; a vendo l'anno 1o1 e. 

'. i Fiorentini dato il facco, come è noto pet. 
, le Storie, e demolito tutto. La Chiefa è 
' dedicata a Santo Romolo f uo .primo Vefco­
, vo, e fu fabbricata 1, anno 1018. dal Ve-

fcovo Jacopo Bavaro, è di .di.f~gno ,.Gotico. 
Nella Tribuna , o Altar Maggiore, tutto 
ornato di marmi da Monfignor Francefco 
Cattani da Diacceto, ~i ii coofe·rvano le 
Reliqt1ie di Santo Romolo in una · Caffa ~i 
marmo mifch~o; ·1a Tefta del qL1ale, .. con 
un braccio ii ·efpone .il dì feflivo ,di .detto 
Santo. Vi fono le Religui.e . .anco.ra -di quat­
tro fuoi compagni martiri: ·buona p.arte... 
della Tefta <ii :San Donato di Scozia Vefco­
vo di Fiefole., e la Cattedra di Sant' An .. 
drca Corftni :altro Vef covo di quefto .1.uo­
go, la quale, portando feco f pecie Ai ··Re­
liquia , .comecchè già occupata tdal :Santo 
nelle facrc .'Fl1nz.ioni Vefcovili, ,è ·m pto­
cifltO di clfer .rimoffa dal .coro ,.di .. efià Cat­
teJralc, ove è .fituata in tnezzo ~alle Profpe .. 
re , e di tra(portarfi , e ,col lo.ca·rfi ~Ila pt1b­
bl ica vifia i n .. una tdelle :Par~ti della Chie .. 
fa, entro ad 1una ·incav..atura, fatta nella 
mL1raglia, a .con~piaiione eziandf o della 
Santità del R~gnance Sommo Pontefice.... 
Cle1nente XII. ,del la fieffa Nobile Agnazio .. 
ne del Santo Vefcovo, alla cui opera, cd 
ornamento ivi fatto di ricchi pietrami a 
foggia di Altare, e dorature, e Criftalli, 

· ha 
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ha contribttito non poco la pietà del pre­
fato Sommo Pontefice. La Tavola ali, Al- ( 
tare di San Tommafo della Famiglia Gua- 1 
dagni, è di mano di Baldaffar Francefchi- 1 
ni , detto il Volterrano ; e l'intero, c.. 1 

bafforil i evo di marmo alla Cappella di Mon.. · 
lignor Salviati , ' è opera di un Mini di Fie­
fole Scultore bene· accreditato de' f uoi tem­
pi; e quelle all'Altare di mezzo tra J~ 
due {-cale fono di mano di Andrea Fer.; 
rucci pure da Fief ole. Nella Chìef a di 

• 

~ SANT' ALESSANDRO,' che i·n antico 
chiama vafi di San Pietro in Gerufalemme, 
vi è il Corpo di detto Santo, che fu \Ve­
fc-0vo pttr di Fief ole, e . inartirizzato f ul 
}3olognefe intorno all' anno soJ.. Incontro 
alla Catted·ra{.e è i 1 . . ~ .. 

• J • • • ' { 

-- ·PALAZZO del Vefcovo, , che · è .Conte 
di Turic_chi.o, e ila " tma gran Diogefi, e 
vi è i·l Seminari-o per -i Chierici. Sopra al 
più alto .di Fiefole, vi è un · , . 

• 

CONVENTO di Riformat:i dj San .Fran­
oefco a!fai grande, fondato dall~ Famiglia 
del Palagio , :ove anticamente er.a la Rocca 
de' Fiefolani. La Tavola della Concezione 
in detta Chie{a ·è di · n1ano di Pietro di Co­
fimo: e ve ne (.ono altre buone. La Chic-
.fa di , . 

• . ' 
• . 

SAN .. t • • • 
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SANTA 1v1ARIA PREMERANA, fe­
condo· Scipione Ammirato, veniva a etfe­
re qt1afi nel mezzo della Città di Fief ole, 
e fi crede così nominata per effere fiata 
mandata dalli Apoftoli un' Itnmagine di 
Noftra Donna , che per eifer la prima ve .. 
duta in Tolcana, deife fimi I cognome a que-

. fia Chiefa , ove fono molte Indulgenze, 
come lo dimoftra una Carrella di marmo. 
Verfo Levante, qt1a1che tratto difcofto dal­
la Cattedrale, v'è un altro . 

I I 

" ~ 

· CONVENTO di Zoccolanti, · detto alla 
Doccia , fondato da Giuliano Davanzati 
noftro Cittadino·, e tanto in queflo luogo,• 
che per l' aggiacenti Colline non più di­
fcofle da Firenze di due miglia, vi fono , 
fparfe Ville molto comode, e grandiof-c. 
Pigliando la ftrada, che condu,ce a11a {o. 
praddetta Badfa di Canonici Lateranenfi, 
fi giunge ad altro Conv.cnto di M.onache, 
detto -· . 

, ' 

SANTA MARIA DEL FIORE DI LA­
PO, che viv-0no fotto la Regola di Sant;o 
Agoftino, le qttali in antico avevano 10-
io Convento , dov, ·è oggi quel lo de' Ri .. 

· formati a Fìefole, e di quefto ne fu F-0n­
datore Lapo da F 1efole, circa l'ano{) 1334. 
Nella loro Chìeia non vi è di confidera­

. bi le , eh e I a T avo J a , <J i man o d • A I e lf ao dr o 
Allori, ove è la Madonna, con alcuni San-

• ' . . t ti' 
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ti, e il Padre Eterno. E di quivi ritor- t 
na-0,dofene i 1 nofl:ro Forefiiero· in~ Firenze, ( 
come ftrada più comoda, trasferifcafi in... ( 
alt1·a giornata fuori d·ella·_ J 

l • • t . ) 

"PORTA ALLA CRO.CEt•" ~:rutto qu cl 1
: 

tratto -di Pianura, che·· vi1 è, pa1fegg·iando · 
per la ftrada diritta, the conduce . al .Ca­
fentino, e in altri luoghi, è coltivata per 
la maggior parte a Orti: la prima Villa 
ft111a finiftra man·o è del Marchefe del Mon­
te: poco pitì in fu voltando per quella­
parte ti l ·rova un be~ · Conv~nto di Mona-
che· detto 1. • • · _: 1 • • 

• • 

SAN SALVI, da cui piglia la denomi-
11azione ,detta ,pianura. ~efto · fu già uno 
de' primi Monafterj de' Vallombrofani, che 
lo ced·ér-0no .alle Monache dette di Faenza 
l'anno x s 19. Pèr la demolizione d'un lo-
ro antico Convento, per piantarvi la For­
tezza di San Giovambatifla , volgarmente 
detta da Baffo, che vi è al prcfente. ·Nel 
Refettorio di effo· Monaftero di San Salvi 
dall' immortal pennello di ·Andrea dcl Sar. 
to fi vede ·dipinto j.n' 11n ~reo San Bene­
detto, San Giovan Gùalberto; San Salvi 
Vef covo , e San Bernardo ·degli Uberti Mo­
nlco, e Cardinale; e nel mezzo in un ton-
do rappre{entata la Trinità: in facciata 
del n1edefimo vi è un ·Cenacoto dì Nofiro 1 

Signore, che li reputa per la miglior pi t .. 
tura, 
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tura , che Andrea facelfe a' fuoi giorni , e 
conven~ndo rovinare per lo detto alfedio, 
con molti altri fuburbani Conventi, e ca .. 

, {amenti, anche la Chicfa di San Salvi~ 
con quelle abitazioni, fu, a contempla­
zione di così belle pitture , lafciato in_. 
piedi detto Refettorio; ma per l' introdot~ 
ta Cla11fura di Monache , non fi po!fono 
vedere {enza fpecial licenza. Nella Chie­
fa vi è t1na Tavola co11 Crifio in Croce, 
e alct1ni Santi di mano di Francefco Mo-• 

randini da Poppi. Meno d'un miglio di· 
{cofto da San .Salvi fi trova a piè di que­
gli ameni Poggi un.altro Conv.ento di Mo­
nache detto 

SAN BALDASSARRE, che vivono fot~ 
to la Regola di Sant' Agofiino, e falendo 
fulla finiftra, fe ne trova un altro dell, Or­
dine di San Benedetto , intitolato 

• 

SAN MARTINO A MAJANO, ove è 
la Tavola dell' Altar maggiore dipinta dal 
Grillandajo, beniffimo confe1·vata. P·er tut• 
to queflo tratto di pianura, e di Colline · 
ft vedono , come negli altri 1·u-0ghi già 
defcritti, belli Cafamenti , e Ville, che vi 
poffeggono i Vitelli, Gaddi , Guadagni, 
Cellefi , del Sera , Dini , degli Albizzi , e 
i Palmieri qt1ella fcefo il Monte di Fief ole 
detta i Trevifi, sì magnifica : qt1elle de" 
Salviati , Ginori , G herardini, Bonfi , Cer-

I re-
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retani, Francefchi , ·e Fiafchi. Un'altra. 
molto bella, ma non ter1ninata, \'edefi a 
RoT1ezzano de' Bartolini: ma chi può mai 
ridire il numero di tant~ altre, che fi veg­
gooo per quefla parte? Onde paffere1no · 
col nofiro Foreftiero fttori .della 

PORTA A SAN NICCOLO' paifato il 
Fiume, no1ninara dalla Chiefa Parrocchia­
le , che è nel Borgo di dentro, già Col­
Jegiata, ora Priorfa. Qyella Pìanu1·a , che 
lta per limito a mano finiftra il Fiume 
Arno , e dalla ·.defira alcune Colline, che 
for111a110 di eff a qL1afi t1n f emicircok>, che 
è tutto be11iffimo collocato , e ferace di 
ottimi, e copiofi frt1tt.i d'ogni qualità, è 
non1inato Ripoli, e tale 1i chiama una 

' 

BADIA DI S~~N BARTOLOMMEO 
de' :N1onaci Vallombrofani , che quafi nel 
centro di quefio Piano è pofia con un co­
modo Convento , .e quivi fa fua refiden­
za il Generale de' tempi di quell' ·Ordine, 
il qual ·Convento ,circa al 718. fu da un 
certo Adovaldo Longobardo di gran na. 
fcita fondato, e già fu Monaflero di don­
nè\. Alla defira inano voltando da una bella 
Villa de' Marchefi Niccolini, già de' Ban­
<ii11i, in non molta ditlanza fi vede il 

• 

· PARADISO. ~efto è un Venerabili f. 
fimo Conve11to di Religiofe Nobili dell'Or- I 

~ dine 
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dine di Santa Brigida Regina di Svezia. 
Non vi è nel la Chiefa cof a, che meriti ri .. 
fle11ione, oltre una Madonna, che fia i IL 

mezzo .di Santa Brigida , e di Sant' Anto .. 
nino, di mano di Tom111afo da San Fre­
diano , Pittore molto accreditato de' fuoi 
tempi . Nella quarta Domenica di Quare­
fima vi fono molte Indulgenze, e concor­
fo di Popolo. Un altro Convento detto 

SANTA MARIA DEL BIGALLO, è 
.d i (e o fl o da q u e fio più di d tl e 111 i g I i a , fu l­
i a fl:rada inaeflra cl' A rezzo per Levante. 
eh e fin o a I I ~ o 3 • fi m ,1nte1111 e a u (o di 
Spedale di Padr.onato de' Capitani del Bi­
ga11o, che da effo prefero eglino un ta! 
no1ne, e poi ceduto ft1 alle Monache det­
te di Cafignano, per la 1ninacc"iante rovi­
na dcll' antico loro Convento in quel luo­
go; e mi lit ano fotto la Regola di San Be­
nedetto con grande oifervanza. Per tutto 
q ueflo del iziofiffitno Piano , e aggiacenti 
Coli ine vi fono Caf amenti , e Ville mol­
to belle, in f peci e quella de' Pitti, Ufim ... 
bardi, :Palmieri, Marchefi da Caftiglione, 
Ganucci , Mai·chefi Capponi da San Fre ... 
diano, ed altri, che per brevità fi trala­
fciano di diftinguere. Ma tirando Culla. 
mano dritta per la flrada maeflra del 
Chianti, fi vede la Villa degli Aleffan­
drini, e per qnella parte Ie Vi1le di Lon .. 
chi o, e di :Belmonte , che flirono de I ce ... 

· 1 i. lebre 
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lebre Conte Lorenzo Magalotti , ora de• 
V cntt1ri • L' ul ti1na già era de' Barberini, 
e vi è ancora in eifere ( benchè percolfo 
da un fulmine) vìgorofo, e bello un Ci· 
p re (f o , eh e quivi pi a n t ò in fu a g i ove n t ù 
Urbano VIII. perciò detto il Cipreifo del 
Papa. Poco più di cinqt1e miglia da Firen­
ze difcofto, fì arriva a 

• 

LAPPEGGIO, Villa già del Sercniffi­
rno Cardinale Franccfco Maria de' Medici, 

• 

e dipoi della Sereniflìma Violante Beatri-
ce di Baviera, Gran Principeifa di Tofca­
na, di fempre gloriofa · rammemoranza, 
degna di vederli , per i belli Appartamen­
ti, preziofi Qyadri , e ricchi · Mobili , de' 
quali detto Palazzo è abbonda11temente 
fornito. In una di quelle ftanze, fi am­
mira un copiofiffimo numero di vafella-
1nenti di fina porcellana, c!if pofta con al .. 
tre galanterfe di gran pregio • Dal la par­
te di Tramontana, in poca diftanza da_. 
Lappeggio, fopra una bella erni_nenza vi 
è Ligliano Cafame11to per l'Agente, o 
Fattore di quella Tenuta. Sopra d' tino 
f pogliato poggio tra Mezzogior110, e Le­
vante, difco!to tre miglia in circa da que­
fia V il la , fi vede la 

, 

CHIESA DI SANTA MARIA DEL'­
·L' IMPRUNETA, rinomatiffima per Ia-
1niracolofa Imma~ine di Maria Vergine, 

, . che 
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cie vi è ; e che portata a proceffione in 
tt1tte le trafcorfe cala1nità nella Città no­
fira , {en1pre ii fono riportate ]e doman­
date grazie. Miracolofiffimo fi è il ritro .. 
vamento di detta In1magine: e qt1ì ci pia­
ce di dirlo qL1afi come ce lo rif~rifce...o 
Francefco Rondinelli nella Relaiione del-
1' ultimo Contagio di Firen·Le. Volevano 
quei Popoli fa~re una Cl1ief a in onore del:.. 
la Vergine , e poflo mano all' opera, ro­
vinava 1a notte quello, cI1e lavoravano il 
giorno. Perlochè accortifi , - non effer vo .. 
lontà di Dio, che fi edificaffe ii.1 quel luo­
go la Chiefa , fatte orazionì , furono in­
f pirati a pigliare due Giovenchi non do. 
1ni, e appiccato J,oro al giogo alcL1ne pie. 
tre , ri f ol verono, che dove fi fermafièro, 
qu i v i per a v ventura, {are b be il a t o i I J t~ o, .. 
go e letto da Idd.io per edificarla·. I Gio. 
venchi firafcinando Je pietre, fi fer1naro­
no in quel Piano, ove è la Chiefa al pre .. 
feflte, e i circoftanti allora datili a cava. 
re i fondamenti , mentre che uno di quei 
mano\1ali lavorava di forza,. fi ti.dì· un·a vo. 
ce lamentevole, onde tutti attoniti corfe­
ro qL1iv i , e trovarono qucfta Immagine di 
Maria Vergine, Ja quale fi crede per mol .. 
ti, che fia di ter1·a cotta col FìgliL10Jo in 
braccio, con t1no {calfitto nella fronte , ca­
gionat'bgl i dalla perco1Ta di qt1el Io, che ca ... 
vava i fondamenti, al qual colpo fi fentì 
la voce lamentevole. Quefia tradjziooe_s, 

I 3._ v icn 
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V Ìen confermata da UO marmo di ba!f ori• 
lievo antichiffimo, · il quale-è fotto il Ta­
bernacolo della Madonna: dove è ·(colpito 
il ritrova1nento di Effa ne.lla 1nanie1·a rac­
contata, e.f.fendo ofct1ro il te1npo precifo, 
Jlel quale egli accadeffe con tal prodigio~ 
Vi fono grandi Indulgenze, e Privilegj 
conceffi da molti Pontefici; .. e nel giorno 
di Santo Luca vi è un gran c6ncorfo di 
Popolo, e vi 1ì fa t1na grolfa Fiera • E' 
ufiziata Ja detta Chiefa da dieci Cappella­
ni con un Pievano, che hanno l' obbliga .. 
zione di dirvi quotidianamente il divino 
Ufizio , e fu fondata dall'antica Fa.1niglia 
de' Buondelmonti; che fino ,a•l prefente_g 
11anno la libera Collaziòne di quelle Cap­
pellani e, e I' Elezione del Pievano. La-

• 

Chiefa è in oggi tutta mutata, e ricca-
1nente adornata, con Soffitta tutta melf a 
a oro , rotta da tre Qgadri , che fono fia­
ti fatti da tre de' più eccellenti · Pittori, 
che abbia Firenze. ~ E' degna di eifer ve­
duta la Sagreflf a, per 14i riccl1ez·la de' fa­
cr i Arredi, che .ivi fi cont·er.vano: é chi 
voleife più minuta informazione di tutto­
ciò , che a quella Ch iefa, e al I' Io1magi­
ne, che in effa fi " ven~ra, e alla devozio. 
ne, che fempre vi hanno avttta 4 Fioren­
tini, appJ1·tiene) potrà \lederne ·Ie Memo­
rie Ifioriche, ftampate da Giufeppe ·Mà·n­
ni in Firenze l'anno 17r 3. Ali' intorno 
vi fo110 molti çafa1nenti, e per t~t1tto qt1el 

tratto 
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tratto di !lrada, cf1e dalla f11ddetta Cl1ie .. ' 
1·a r i cond tic e a Firenze , per la 

PORTICELLA DI SAN GIORGIO, vi . 
(on o V i 11 e mo I t o be I I e ; f r;t I e q tl a I i g Ll e J ... 

la a Mt=z1.omonte dell' Eminentiffitno Car­
dinal Principe Neri Corfi11i, Nipote di Sua 
Santità, de' Niccolini, e Albe~ti, vi fono 
po!fcffio11i ben fornite di Uliveti, e frL1t­
ti d'ogni forte, e vi prodt1cono quei rer­
reni fquiGti Vini: e di ciò bani al no­
ftro Forefiiero d'aver noi parlato {omma­
riamente ad oggetto di non tedi~lrlo, o di 
non dare a lL1i impt1!fo di vedere qt1el 
che a cotn parazior1e de' luoghi f Of rJ r100-

mi nati, fi rende molto 1neno degno d' ef·­
fer conGderato dal I' ifieffo. Vogl iaino pe­
rò, che per ]' ifieffa ftrada di L ~1p11eggio 
i· i tornato in Fire nz.e , non lafci di ufcire 
ft1or della. 

• 

PORTICCIUOLA A SAN MINIATO, 
che è quafi incontro alla chiefa di San 
Niccolò. Qltefla pe1· ttn' erta falita, ove 
di fpazio in f pazio fon piantate C1·oci, e 
ncll' ifieffe è efpre!fo in ognrJna qt1alche 
fatto della Paffione del Noftro Salvator 
Gesù Criflo, condt1ce a dt1e Chiefe vene­
rabiliffìme, e ad alct111e Ville circonvici­
ne • La prima Cl1 ief a in tefta alla fal ita è 
detta 

I 4 S .t\.N 

• 
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SAN FRANCESCO AL MONTE, già de, tl' 

Frati Minori Offervanti, ora de' Padri del 
Ritiro della Provincia Riformata di Tofca­
na, i quali , levatine tutti gli ornamenti, : t 
l' hanno ridotta ad t1no ftato di povera... I 
femplicità propria del loro Inflituto; la 
quale con ottimo difeg110 di Simone del 
Pollajolo, fu fatta fabbricare intorno al· I 
1' anno t 3 so. da Caftello Qi1aratefi, co­
me ne fa fede un' Infcrtzione pofia davan-
ti l' Altar maggiore nel pavimènto. Non 
ha, che t1na fola Navata con fei Cappe! .. 
]e per parte, e una di fianco all' Altar 
maggiore in dentro, con f uoi arcl1i per di 
ft1ora di pietra ruftica , e f uo Cornicione , 
che ricorre intorno la Chiefa, e per l' ar-
co maggiore della Tribuna • . La Tavola 
della Nunziata è di mano di Fra Giovan• .. 
ni Angelico Domenicano, e quella della 
Natività di Noftro Signore è di Giovanni 
..Antonio Sogliani. Sopra la Porta della­
Sagreflia la•; Pietà di terra cotta è di ma­
no di Luca della Robbia, e accanto allL 
Porta maggiore fi oifervi il Bufto di mar­
mo bianco di Marcello Virgilio Segretario 
della Repubblica Fiorentina, e gran Let­
terato , con un bello Epitaffio • Q1tefta 
Chiefa è pofta in tale eminenza, e vici­
nanza infieme della Città, che quafi iIL 
pianta di quivi, e con pittorefca profpct. 
tiva fi gode, con una gran parte de' Vil­
laggi da noi fin quì defcritti; a fegno che 

1' oc-
I 

I 
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Jt occl1io, che ne refta incantato , con dif­
ficoltà da 11na sì bella veduta fe ne ritrae. 
Dal fuo Fondatore fu raccomandata al l' Ar ... 
te de' Mercatanti, e 1afciato entrate pel 
fuo mantenimento. Ufcendo per la Porta 
del fianco di detta Chiefa, e camminando 
pochi paffi a tnan ritta per una Porta del­
la Fortezza, che intorno all'anAo 1516e 
con difegno di MichelagoAolo Buonar10. 

1 

ti ftt fatta , poi ti rata a fine dal Tribolo , 
ft arri va all, al tra antichifiìma, e venera-

1 biliffima .. 
• 

CHIESA 'DI SAN f\1INI ATO , pofla_;, 
fopra, e nel 111ezzo di detta Fortezza, cl1e 
per ogni parte tutta fi gode, e vede. Ma 
prima cl i def cri vere com' e I 1 a fia al pre­
f ente e efieriormente , e interiortnente ; 
ci piace di non paffare {.otto filenzio alcu­
na notizia di f ua grande antichità, e ori .. 
gine. Scrive Giovanni Villar1i, e con effo 
tutti i noftri Storici , che trovandoli De­
cio Imperadore in Firenze, come Camera 
d' Imperio , fiero perfecutore de' Crifli·a .. 
ni ; avuta notizia, che San Miniato con .. 
alcuni compagni flava facendo penitenza 
nel Poggio , ove è oggi la fua Chiefa, 
che in quei tempi altro non v'era , che_, 
t1n piccolo Oratorio dedicato all' Apoilolo 
San Pietro, e all'intorno bofcaglia; 1 'Im .. 
peradore con doni, e offerte d' ingrandi­
mento, lo tentaife a rimuover ii dal la Re. 

I i-

• 
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ligione Crifl:ìana; 1na nttl1a valendo a fran .. 
gere la cofiante fede del Santo, dopo di. 
verfi martirj, da' quali per alcun tempo 
1o prefervò , gli faceffe tagliare la tefia 
in tl n J Ll ogo detto fino a' nollr i giorni San-
ta Candida, detta dal CandidatO' de' Mar- I 
tiri ; tna il Santo rid ucendof ela a I bt1fio, 
palfato l'Arno, e falito fui poggio, ren ... 
deffe nel ft1ddetto Oratorio l'anima a Id-
d i o : q u i v i f offe f e p p e I I i t o i I f LI o Corpo ;. 
e da' Fior enti n i , po i eh è p a I e f e 1n e 11 te di ve n. 
nero Cri ftian i , fabbricata foife una Chie-
f a al ft10- nome • Ma qt1el la· sì no bi le , e 
grande, che fi vede al prefente, fu alza-
ta nel r0r3.· a~ 2.6. di Aprile con confi­
glio d" Ildebrac1do Vefcovo· Fiore'ntino, e 
coll' a!fenfo, e perfuaftone di Sant' A'rri­
go Primo Imperadore, e Secondo Re di" 
Germania, e di Sant,t Cunegonda fua mo­
glie , che la dotarono di molte tenute, e 
~ . 
con folenne pompa v1 fecero translatare il 
Corpo di San Minia~o nell" Altare, che è 
fotto I e volte del la mcdefima Ch ief·a ; la 
qt1ale da' Fiore11tini fu data in .cLtra a' Con­
foli dell'Arte de' Mercatanti. E' (partita 
qt1efla in tre Navate, e vi fono due {ca-
le di pietra ruflica quafi al mezzo della 
Chiefa, per dove fi fale al Presbiterio, e 
Coro, fatto ft1ll' antica coftumanza della 
pri1niti va Chiefa. Qgeflo è tutto di mar­
mi, e porfidi intagliati, e intramezzati; 
e dietro alL~ Altare vi fono cinque fine .. 

. flro-
. . 

• 
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flroni ferrati di traf parenti 1lì1110 marmo :p 

di color dori cci o m ifch io ., e venato; e.... 
nella lunetta fernirotonda di 1'.1ofaico col 
Padre Eterno; fi vede a mano fi niftra 1' ef .. 
figie di San Miniato con quella Infcrizio­
ne di lett~re Gotiche: Sanélu; Miniatus 
Rex Ermini11., cioè dell'Armenia; la qt1al 
e o [a a ff eri [e e i 1 f tl d detto Giovan n i V i 11 a­
ni, e qualt1nque altro, che delle cof.e no­
fire fulle fue afferzio.ni ragionare ha vo­
lt1to; mentre nè gli antichi,. nè i moder­
ni Martirologj ,. nè altri acct1rari Storici 
e i d i e on o , eh e San tvl in iato f o ife Re cl' A r -
menia: Ma Sant' P ... ntonino nella fua C1·0-

n i ca , V in e e n zio Bo r g h i n i , e 111o1 ti a I t r i 
afferifcono, che foffe nobiI Fiorenti110, o 
al più delJa Tofsana; J' appuramento del .. 
le qual i not ii.i e·, non elfendo qt1ì nofl ro 
oggetto di efa1ninare, profeguire1no la nar­
rati va della ft1ddetta Chiefa, per cui ab. 
biamo ur1a particolar devozione ... Davanti 
le volte, e ove elle terminano, pure ifo .. 
lata vi è una Cappella di marmo, fatta fa­
re da Pietro de' Medici, ove è un parti­
mento d' ottangoli belliffimo, lavorato da . 
Luca della Robbia. A man finiftra la bel­
li ffima Cappella, che fi vede dedica'ta a 
San Jacopo, fu fatta dal Cardinale Jaco .. 
po di Portogallo, con partimento tutto 
di marmi, e porfidi, colne fono la Cat .. 
tedra Epifcopale , · e i J Sepolcro, lavora­
ti da Anton Ro1fe11ini ScL1ltore di qtiei 

· . t e111-

• 
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te,11pi rinomatiffimo, e vi è quefio Epi- 1 

taffio : · 
Regia Stirpt Jaeobu1 nomen Lufitana propa.ge 

.~ Injìgnis forma furnma pudicìtia 
Cardineu.r titu/u; morum nitor 6ptima vita 

Ijla fuere mihi mor r j uvenern rapuit. · 
Vix. An. XXV. M. XI. D. X. Ob~it Anno 

salutir M. ecce. LIX.. , 
Ne lla volta, che è fenza fpigoli, l' ifief­
{o Luca della Robbia fece in qt1attro ton­
di ne ' cantoni i quattro Evangelifii, e in 
quello di mezzo lo Spirito Santo. Di ma-
110 d' i\ntonio del Poliajolo è la Tavof a 
a olio, entravi San Jacopo, Sant, Eufta­
chio, e San Vin,e11zio; effendo di Pietro 
fL10 fratello alcuni Profeti dipinti a olio 

. nel inuro di detta Cappella, ficcomc in­
un mezzo ton·do la Nt1nziata. E nella. Sa­
grefifa a!ct1ne aiioni di San Benedetto di­
pinte a frefco, fono di mano di Spinello 
Spinelli. Qyefia Chiefa ,, di cui è piaciu­
to fare lungo. ragio11a1nento, fervita di Se­
poltt1ra a pià Ma1·1iri, fL1 negli antichi 
tempi ufiz.iata da, Monaci di San Bafilio , 
poi d:a quelli {ii San Benedetto dell' Ordi­
ne di Ciugnì , o Cluniacenti, e fra effi 
fiette alcun tc1npo San Giovan Gualberto 
Fiorentino de' Signori . di Petrojo , dopo 
d'avere n1agnanimamente perdonato aJ ne­
mico, che aveva am1nazzato Ugo {uo .fra­
tello , rifcontrato poco fotto a San Mi. 
niato; ove è una memoria del prodigiofo 

fatto 
• 
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r fatto già noto' in un Tabernacolo COlL 

Ifcrizione; e del Crocififfo, che chinò la 
~ · tefia, il quale era in quei tempi nella 

fL1ddetta Chiefa, nella mentovata Cappel­
'11 la di mezzo; e ora in q11ella di Santa 
t, Trinita dentro Ia Città de ' Monaci cleI fuo 

01·dine, come è fiato detto in quel 1L10-

~ go. L'anno 1373. a' 27. d' Agofto fotto 
·· Gregorio XI. t1fcìti molto prima i Mona­
• 1 ci Clunia<:enfi di detta Chiefa ~ vennero 
ì ad ufiziarla i l\Aonaci bianchi di Monte 
' Uliveto' i quali vi 1tette1·0 fin_o al I s42. 
1 che di qui vi per gelo!ia for fe della For-

tezza, o per qualttnque altro motivo, fi 
partirono al tempo del Grar1duca Cofimo 
P~imo, e in detta occafione levarono l' of-

~ fa di San Miniato. Mantengono però i 
detti Monaci fino in oggi un certo f piri .. 
tu·aJ e poffeffo ; cele·brandovi Meife in al­
cuni giorni dell'anno , e facendovi altre 
funzioni facre. In fomma era tale la ve::. 
nerazione vcrfo quello antichiffimo Tem­
pio di San Miniato, che San F:-.:diano Ve­
fcovo di Lucca f oleva ogni anno col f uo 
Clero_, nel giorno feR:ivo di quefio Santo 
Marti1·e, andare a vifitarlo; e i Vefcovi 
Fiorentini ebbero l'er cofit1me in antico 
dopo aver pref o il lor folenne poifetf(}, 
di far quivi immediatamente la . vifita. 
Q!!i·vi fono ftate tnoderna-mente fabbricate 
femplici , ma comode fianze per ufo di 
chiunque voglia dì tempo in tempo riti ... t 

rar-

' ' 
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rarviG a fa1·e gli Efercizj di Sant' Igna­
zio, 1·otto la direzione de' Padri GefL1iti 
in varj tetnpi dell'anno deftinati a qL1e!lo 
·effetto. E ciò bafii per infiruzione, e de­
vozione i11fìeme al noftro Forefiiero di qt1e­
fte due Chiefe; ove ne' Venerdì dì Ma1·­
zo fpecialmente , gran Popolo ,concorre 
alt·' acqt1ifl:o delle molte Indt1'Igenze, che 
vi (ooo; particolar1nente' dopo ·che i Pa­
dri del Ritiro vi hanno inllit11ita· la De­
vozio11e detta la Via Crr4cir. E noi altre-­
sì fa rem termine al nofìro compendrofo 

• 

r a ,g i un a in e n t o ., (op r a I e C h j e f e u fi zia te da' 
Clat1firali, delle quali aviamo ·voluto far 
1nenz1one, a riferva di poc' altre, così 
delle Ville , che fuburbane poffon chia­
rnarfi: perchè lunghi filma Opera farebbe_s, 
fiata di voler rioi pa:rtitamente di tutte 
quefle, e di qt1elle, cl.1e per la Campagna 
Fiorentina fi veggiono, ragionare: rifer ... 
bandoci dell' t1ne, e delJ' altre t~crivere un 
giorno più individL1almente, .e non in com-... 
.peJtdio , come ci fian10 pref cri tt i a'l . pre-
f ente, per minor tedio del Forefliero no .. 
f!ro. V-0gliamo .però ., che egli {appia ef­
f.erci in 1naggior I ontananza del la nofl1·a 
Città luoghi deli.ziofi , e ·belli; o fiano 
P.alazz.i del Gr.anduca, e de'·nofiri Gen- · 
tilt1omini , o 1iano Chiefe ragguardevoli 
degne di eifer vedute: e che la fola rela­
zione di tre grandi Santuarj pofli nel Ca­
f ent ino, che fono la Vallombrofa, il fa. 

ero . 



S E C O N D A. 107 

ero Eremo di Catnaldol i , e i I Sa11to Mon­
te del I' A I vernia, ove nel primo San Gio· 
van Gualberto, nel fecondo San RomuaI-

• 

do, lunga penitenza fecero, e fondarono 
loro Ordine Rei igiof o, e nel terzo Sa11 

1 F1·ancefco ricevè da Gesù Criito le Sagre 
Stimmate; richiederebbe un Libro qt1anto 
qt1eflo, l(he per f ua infl:ruzione compilato 
.abbia1no. 
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